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Massiccia azione turistica in Italia e in America

PROMOZIONE PER CORTONA

La necessità di continuare il 
lavoro di promozione turi­
stica ha portato il Consor­
zio Operatori Tliristici cor- 
tonesi ad essere presente nei pri­

mi giorni di novembre ad incon­
tro importiinte nella città lunerica- 
na di Los Angeles.

La preoccupazione degli ope­
ratori di settore era sicuramente 
iilta, l'azione teiToristica ha lascia­
to evidenti segni di paura, ma la 
professlomilità ha prevalso e circa 
venti nostri operatori hanno 
realizzato un importinte momento 
di incontro con la stampa ameri­
cana e con numerosissimi tour 
operator.

Sono tutti tornati in questi 
giorni, la paura poi non c’è stata, 
ed il risultato sicunuuente si vedrà 
già a partire dtilla prossima estate. 
Gli iimericani temono di viaggiare, 
ma soprattutto di vivere da turisti 
nelle grosse città, perché più di­
spersive e più pericolose.

I piccoli centri sono mag­
giormente controllabili ed è su 
queste piccole città che si sta 
focalizzando l'interesse dei pro­
motori turistici.

Cortona è stata tra le prime a 
presentarsi sul mercato america­
no e le conclusioni, per quanto sia 
prematuro, le potremo verificare 
a breve.

Anche in M ia  si sLi attivando 
l’azione di promozione turistica. 
Siamo convinti che diniinuii’anno i 
viaggi verso l’estero e dunque è 
opportuno che l’iudiano abbia 
precise indiciizioni su quali nuove 
reiiltìi della sua nazione dedicare 
la sua attenzione.

E così nei giorni 1-2-3-4 no­
vembre si è svolta a Mondovì in 
Piemonte la manifestazione eno- 
gastronomica denominata “Pecca­
ti di gola”.

Cortona era presente su spe­
cifico invito del Sindaco di Mon- 
do\ì con il sindaco Emanuele Ra- 
cliini, l’assessore Nevio Polezzi, il 
presidente del consorzio operatori 
mristici Mario Bocci, il funziona­
rio all’assessorato al turismo e 
sport Sergio Sonnati. La manife­
stazione è sUita siciu’amente posi-

di Enzo Lucente
tiva per Cortona che ha visto nel 
proprio stand un’affluenza di 15 
mila visitatori nei quattri giorni 
della fiera.

Tutti hanno apprezzato le 
nostre offerte enogastronomiche e 
turistiche. I nostri rappresentanti 
hanno ricevuto una accoglienza 
eccezionale tanto che il nostro 
Sindaco, come testimonia la foto a 
lato, ha avuto l’onore di tagliare il 
nastro dell’inaugurazione alla 
presenza dei rappresentanti della 
Provincia, della Regione, del Go­
verno Naziomile con il sottosegre­
tario tille Politiche Agricole.

La sfcimpa locale ha dato am­
pio risalto alla manifestazione e al­
la nostra presenza. Il presidente 
del consorzio Mario Bocci si è di­

chiarato soddisfatto per l’organiz­
zazione perché c’è stato pieno 
accordo tra il Comune di Cortona 
e il Consorzio Operatori Tùristici.

Dopo questa esperienza sono 
previste altre collaborazioni per 
realizzare eventi similari volti ad 
incrementare la conoscenza di 
Cortona oltre i nostri confini.

Per migliorare ancora di più 
questa programmazione occorre 
realizzare un piano che preveda 
un’attività di promozione turistica, 
ma soprattutto una azione che il­
lustri l’attività enogastronomica, 
con la giusta valorizzazione del 
nostro vino rosso oggi DOC.

Con l’acquolina in bocca si 
viaggia meglio verso mete interes­
santi; perché non indurli verso la 
nostra Cortona?

RISPETTO DELLE VOLONTÀ’ ALTRUI
Chi ce lo ha fatto fare!... so­

no stati ingrati questi cor- 
tonesii... Citi se lo sarebbe 
mai immaginato! ... Per­
ché?... Queste ed altre frasi non 

del tutto comprensibili pai-vemi 
udire alcune notti orsono, quan­
do non sai se dormi 0 sei desto. Il 
dialogo era concitato e tesi le 
oreccliie per udire meglio, tenfcin- 
do di inserimii nel discorso fatto 
fra un uomo ed una donna. Non 
potei profferire parola alcuna, 
perché mi sentii tagliato fuori 
come un appestato ed indegno di 
partecipare al loro discorso. Potei 
solo capire che i due colloquianti 
erano i  Marglierita ed il Semini 
turbati di come stessero andando 
le cose a Cortona e dei misfatti 
che stavano compiendo gli ammi­
nistratori cortonesi dei loro lasciti 
e volontli. Capii perchè non voles­
sero contatto iilcuno con 1 corto­
nesi e perché non mi fecero par­
lare. Erano indignati ed a ragio­
ne.! Infatti, una delle più imtiche i- 
stituzioni cortonesi è la Confi’ater- 
nita di S. Marta della Misericordia 
sorta per consiglio di S. Margjie- 
rita nel 1286 con lo scopo di 
soccomere poveri, carcerati e di

aiutare ospizi e conventi e, pro­
prio per opera della Santa, fu fon­
dato nel 1290 l’Ospedale di S. Ma­
ria della Misericordia. Altra istitu­
zione meritoria per Cortona, a ca­
rattere sociale, fti il lascito Semini, 
perché in Cortona venisse destina­
ta l’attuale stmttura a ricovero di 
persone anziane e bisognose.

Circolano voci insistenti sulla 
costmzione di un nuovo ricovero 
ed abbandono di quello attuale, 
mentre un aborto d’ospedale sta 
sorgendo in quel della Fratta. Di 
fatto cosa ne sarà delle attuali

strutture? Saranno mantenute nel­
la loro funzione attuale, 0, a quan­
to pare, avranno un cambio di de­
stinazione con finalità che niente 
hanno a che fare con la volontà 
dei testatori?

Il Comune, quale ente espo­
nenziale a tutela degli interessi 
della propria comunità, intende 
rispettare e far rispettaru le volon­
tà altrui, mantenendo e miglioran­
do le strutture esistenti per i fini
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ABBONAMENTO 2002
Come è ormai tradizione 

con il primo numero del 
mese di novembre riparte 
la campagna abbonamenti 
soprattutto per quanto riguiu’da il 

riimovo.
L’amministrazione del giorna­

le nel ringraziare i tanti abbonati 
che con fedeltà affettiva encomia­
bile h;mno sempre rimiovato con 
sollecitudine, li invita ancora una 
volta, a sottoscrivere Tabbona- 
mento per l’anno 2002 che è 
rimasto inalterato nel prezzo, 
nonostante la lievitazione dei costi 
postali.

Con il prossimo anno rag- 
giungitimo il traguai’do considere­
vole di 110 anni di pubblicazione, 
una anzianità che pochi quotidi'ani 
nazionali possono vantare.

Il merito di questa longevità 
la dobbiamo sicuramente ai pre­
cedenti direttori tra cui amiamo 
ricordare il caro Farfalhno.

Oggi il giornale continua a vi­
vere soprattutto per la vostra di­
sponibilità a rinnovare l’abbona- 
mento consentendoci di lavorare 
senza grossi patemi d’animo da un 
punto di vista economico. Con la 
serenità di poter spendere il giu­
sto, possiamo contare sulla conti­
nuità e sulla costanza di molti col- 
laboratori che con puntualità con­

sentono al gioniiile di uscire con 
notizie sempre fresche e sempre 
più inserite nell’intero territorio 
comumtle.

Un lingraziamento lo dobbia­
mo anche ai nostri redattori che 
da decenni ormai con cadenza 
quindicinale sono presenti con i 
loro “pezzi” sulle nostre pagine.

Ora tocca a tutti voi docu­
mentare questo amore per questa 
veccliia testata così come lo avete 
già fatto negli anni scorsi.

Troverete il conto con’ente. Vi 
chiediamo di recarvi negli uffici 
postali e sottoscrivere la quota ab­
bonamento di L. 50.000.

Grazie a tutti voi.

NATALE AL BUIO

Sarà un Natale da ricordare, 
ma in senso negativo. Dopo 
anni di illuminazione per le 
vie del centro storico, que­
st’anno non vi sarà alcun segno lu­

minoso di festa natalizia.
Non è per la triste vicenda 

dell’11 settembre; se questa fosse 
stata la motivazione, l’avremmo 
posta in evidenza diuidogli il giu­
sto significato, ma la motivazione 
più amara e meno nobile è che 
non ci sono state disponibifità a 
continuare l’esperienza. Le incari­
cate degli scorsi anni, dopo la dif­
ficoltà a farsi dare il contributo

previsto per l’illuminazione dai 
singoh esercizi commerciali, ha 
comunicato all’inizio dell’anno 
che non avrebbero più reahzzato 
la “colletta”. L’impegno è stato 
mantenuto e queste persone sono 
disponibili a versare le loro quote 
immediatamente, ma nessuno si è 
fatto avanti per prendere questa 
eredità e continuare la simpatica 
tradizione di una città illuminata 
nel periodo natalizio. Se malumori 
ci saranno dovranno essere attri­
buiti solo iill’apatia di dii è pronto 
a criticare, ma non è capace di 
esporsi in prima persona.

In collaborazione con il giornale L’Etruria

SHOPPINGEARTEABOLOGNA

L
’Agenzia A Viaggi d i Ca- 
m ucia c i ha proposto una 
p ta  nella vicina Bologna 
\per il 1 6  dicem bre, in  
prossim ità delle feste  natalizie.

Pubblichiamo il program­
ma invitaìido i nostri lettori in­
teressati di rivolgersi diretta- 
mente all’Agenzia in viale Regi­
na Piena, 91 0 tei allo 0575/- 
605089

Progranouma: ritrovo dei par­
tecipanti alla gita presso il piazzale 
del Mercato a Cortona e della 
Coop di Camucia alle ore 07.00, 
partenza per Bologna. Arrivo 
all’IKEA (grandi magazzini svedesi 
con vasta gamma di articoli per la

casa e articoli da regalo natalizi), 
discesa per coloro che vogfiono 
dedicarsi allo shopping. Il 
pullman prosegue per il centro 
storico di Bologna. Tempo a di­
sposizione per la visita del centro 
storico di Bologna in libertà (Piaz­
za Maggiore, le Torri, il Palazzo 
Comunale e il Duomo), Musei, 
shopping alle bancarelle e ai ne­
gozi del centro. Partenza alle ore 
17.000 per TIKEA, ritrovo con il 
secondo giuppo e proseguimento 
per il rientro. Quota di partecipa­
zione L. 30.000. La quota com­
prende: viaggio in pullman A/R, 
Assicuzione, accompagnatore. Mi­
nimo partecipanti: 40.

SCADENZE DI VENERDÌ I6 NOVEMBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel corso del mese prece­
dente sui redditi di lavoro dipendente e assùnilati, sui 
redditi di lavoro autonomo, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTI - Scade il termine 
per effettuare la liquidazione periodica ed il versamento 
dell’Imposta sul Valore Aggiunto.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori

dipendenti e ai collaboratori coordinati e continuativi. 
ARTIGIANI E COMMERCIANTI - CONTRIBUTI INPS - Sca­
de il termine per il versamento di contributi fissi relativi 
al terzo trimestre 2001.

SCADENZE DI VENERDÌ 30 NOVEMBRE 
ACCONTI RELATIVI AI REDDITI PRODOTTI NELL’ANNO 
2001 - Scade il teraiine per corrispondere gli acconti di 
imposta e di contributi relativi ai redditi prodotti nel 
corso dell’anno 2001 il cui saldo dovrà poi essere 
versato in concomitanza con la dicliiarazione dei redditi 
da presentarsi Tanno prossimo.
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R ISP E T T O  D E L L E  V O L O N T À ’ A L T R U I
voluti? Ha siiggiato Topinione della 
popolazione? Non perché non vi 
siano eredi legittimi che possano 
impngniU’e il testiimento, si potrà 
fare ciò che si vuole, tenendo in 
non nulla le disposizioni testa­
mentarie 0 volontà istitutive. Im­
portante è che il Comune, anche 
nel confronti dell’A.S.L. per ciò 
che concerne l’Ospedale, non dia 
l'avidlo a cambi di destinazione 
d'uso con modifiche aO’attiude 
cLssetto urbimistico.

Corre obbligo evidenziare 
che le dicliiarazioni nksciate diil- 
l’assessore <d turismo. Miro Petti 
circa la possibile vendita della 
stinttura dove è ubicatii la Ciisa di 
Riposo “C.Sernini” aU’Università 
della Georgia, non himno trovato 
non solo favorevole accoglienza, 
ma critìche di fondo sull’operato.

Sono state poste dommide le­
gittime, ritenute utdi da riportare:

il Comune legatiuio, può disatten­
dere la volontìi del testatore?

I ricoveratì, troveranno di lo­
ro gradimento essere tnisferitì ad 
altra parte ed in zona climatica 
meno idonea e p^moramica?

Attualmente limino un giardi­
no ed uno spazio vitale a loro por­
tata, altrove non sembra che 
possa essere idtrettanto.

Perché le strutture limino su­
bito interventi di ristrutturazione 
considerevoli con dispendio di 
denaro pubblico ed ora vengono 
abkmdonate?

Gh miziani, che già himno su­
bito un trauma dall’essere stati 
sradicati dalla loro abitazione, 
non subiranno altro trauma per 
essere distolti did loro ambiente 
affettivo e naturale?

L’opposizione cosa fa? Non è 
vero che le volontà dei testatori 
verranno rispettate, riportmido al-

^  PRONTA INFORMAZIONE
“ “  FARMACIA D I TURNO

Turno festivo
Domenica 25 novembre 2001
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 26 nov. al 2 die. 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno festivo
Domenica 2 dicembre 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 3 al 9 dicembre 2001
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo Sabato 8 e Do­
menica 9 dicembre 2001
Fmmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 10 al 16 dicembre 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

G U A R D IA  M E D IC A
La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

G U A R D IA  M E D IC A  V E T E R IN A R IA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
25 novembre 2001
Lorenzoni (Terontola) 
Alunni (Mercatale) 
Cavallaro (Camucia) 
Perrina (S.P. Manzano)

02 dicembre 2001
Coppini (Teverina) 
Milanesi (Terontola) 
Salvietti (Montanai'e) 
Ricci (Camucia)

08 dicembre 2001
Alunni (Mercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

09 dicembre 2001
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia)
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo)
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trove le strutture che verninno 
canceOate dalla loro naturale de­
stinazione.

I testatori le hanno volute li 
dove si trovano e non idtrove, td- 
trimenti avrebbero date differenti 
disposizioni.

L’utilizzo di detti beni deve 
restare solo ed esclusivamente pel­
le finalità previste.

Chissà cosa diranno i testatori 
di queste operazioni! Non credo 
che ringrazieranno i cattivi inter­
preti delle loro volontà e forse per 
il voltastomaco, si rigirenmno nel­
la tomba per non vedere altre effe­
ratezze di cattiva gestione ammini­
strativa.

In altro articolo su questo

stesso giornale è stato messo in 
evidenza che, mentre l’Università 
della Georgia e quella di Pisa e 
privati cittadini francesi, tedeschi 
ed inglesi cercano di recuperare il 
patrimonio edilizio esistente nel 
territorio, i nostri amministratori 
si mostrano poco attenti a certi 
fatti culturali e di sensibilità 
sociale, per perseguire logiche 
estranee idla norimde compren­
sione.

Quando si arriva a cedere i 
gioielli di fiinnglia, vuol dire che si 
sta rascliiando il barile e, se si ra­
schia il barile vuol dire che si è 
giunti alla fmtta!

Piero Borrello

Nelle scuole cortonesi

E’
EPIÌfflOCOmnOINTEGIlAmO

E’ avvenuto aU’Istituto di Istruzione Superiore 
Luca Signorelli tra la RSU e il Dirigente

I
l  nove novembre è stato fir ­
mato, tra la NSU e il Diri­
gente ckllTstituto d ’istruzio­
ne Superiore “L Signorelli”, 
il prim o contratto integrativo 

decentrato a livello di istituto 
con validità annuale e passibile 
di verifiche in relazione ad ade­
guamenti detennim ti da nuove 
disposizioni legislative che do­
vessero intervenire o dal rinno­
vo della normativa contrattuale.

Questo prim o contratto 
provvede alla determinazione e 
airutilizzazione di massima del 
Fondo di Istituto ed inoltre alla 
definizione dei criteri essenziali 
per l’organizzazione funzionale 
del personale AFA.

Il contratto è composto di 
soli sei articoli e tra questi: uno 
è specificatamente dedicato alla 
tutela della salute dei lavoratori 
e alla sicurezza degli ambienti 
di lavoro secondo quanto stabi­
lito dalla Legge 626dei 1994; un 
altro impegna il Dirigente scola­
stico a privilegiare le competen­
ze professionali e di capacità 
organizzativa interne nell’asse­
gnazione degli incarichi per 
l’a ttm zione del POP e per la 
realizzazione dei progetti didat- 
tico-formativi della program­
mazione annuale stabilita dal 
Collegio Docenti.

Certamente non è un con­
tratto integrativo paragonabile

a quelli che vengono stipulati 
nelle aziende private perché at­
tualmente gli Istituti scolastici 
italiani sono autonomi solo a li­
vello teorico e non si sono anco­
ra trasformati in vere e proprie 
aziende. Tuttavia è una prim a 
esperienza e come tale va valu­
tata.

Personalmente, come ho fa t­
to presente al momento della 
stipula, ho firm ato questo testo 
solo per senso di responsabilità. 
Infatti, come eletto della Cisl 
nella RSU, non posso non de­
nunciare il fa tto  che l ’attuale si­
tuazione dei rapporti tra le parti 
(dirigente/lavoratori) è quanto 
meno anomala e, a mio mode­
sto aiwiso, sbilanciata a favore 
della dirigenza scolastica che 
sembra tenuta a contrattare so­
lo all’interno di un quadro nor­
mativo centralistico e di stretta 
osservanza burocratica. Con ciò 
avallando di fa tto  la prassi 
ministeriale, ideata e praticata 
in primis dalPev ministro Ber­
linguer, di costruzione di una 
scuola delPautonomia solo a 
chiacchiere in quanto ad oggi le 
singole istituzioni scolastiche 
non possono praticare quel 
principio di autoregolazione che 
è presupposto indisl)ensabile per 
ogni seria contrattazione tra le 
parti di una i>era azienda.

Ivo Camerini

UN NUOVO LUTTO IN AMERICA
Mentre stiamo andando in stampa, domani 13 novembre porteremo 

le pelhcole del giornale in tipografia, giunge una nuova tragica notizia 
che scuote tutta f  America. Un aereo con circa 250 persone a bordo per 
cause ancora non accertate, guxsto meccanico o sabotaggio, è caduto nel 
pomeriggio di lunedì 12 novembre in un sobborgo di New York.

Sono praticamente trascorsi sessanta giorni dal quel delittuoso atto 
teiTotistico e questa città ancora una volta è presa di mira dalla tragicità 
degli eventi.

Non abbiamo notizie precise, ma questa situazione diventa sempre 
più incandescente e sempre più pericolosa. La guerra, è vero, non è un 
mezzo sicuro per sradicare il terrorismo, ma a volte il pensiero resta.

Tipografiche 
^^T o scan e

Zona P.I.P. Loc. Vallane 34 /B  52042 Camucia di Cortona (Ar) 
lei. & fax 0 5 7 5 /6 /8  82 (n. 2 linee r.a.)

'nucc
U scm t •H

di Nicolfi Cnl<li»ron«

CASA DI RIPOSO E PARCHEGGI
Cai'o prof Caldiu-one
Ho seguito fargomento della sua Rubrica nell'ultimo numero sulla Gasa 
di riposo in via delle Santucce, il cui c*dificio è stato o sarà presto venduto 
airUniversità della Georgia, come ha riferito il lettore e come onnai si 
sente dire in giro. Sapevo tuiche della volontìi dei tre IxTiefattori di desti- 
mu-e questa stnittura e i loro beni per dare una mano a chi ha problemi 
quando gli imni rendono più soli, tristi e m;d;uidati.
Ma c’è di più. lo ho saputo che con i soldi riaivati dalla \endita si \nole 
costaiire un piu'cheggio nella zona dello Spirito Stuito.
Ini cosa ne pensa? E' mai possibile che un bene donato a scopo benefico 
debba finire così male?
10 mi scuso di questo mio intervento ma, a\endo onnai oltre i setUuif mi­
ni, penso con gnuide preoccupazione al mio futuro.
lii ringrazio e la saluto cordialmente.

Un lettore di Cortona ciré sifirm a

Innanzitutto auguro al lettore di vivere bene e in compagnia 
degli affetti, di cui oggi gode, per il rc*sto dei suoi giorni.
Per quanto possa valere il mio punto di vista, rinnovo la mia 
disapprovazione per la vendita della casa di riposo “Ciunilla 
Semini” e del conseguente spostamento degli anzimii in idtra 
sede. Ho indicato, nella precedente Rubrica i motivi di questa 
mia presa di posizione, nel caso che Tiniziativa dell'.Amniini- 
strazione Comunale risultasse vera, che mi affretto a ripmporre 
in sintesi: la volontà dei benefattori Seniini-Lorini e Petti non 
può essere ignorata in simili operazioni, si deve tener prc*sente 
la volontà degli anziani, e inlìiie, nel risi^tto dei contribuenti, 
la spesa non vale l'bnprt*sa.
11 nostro lettore affenna poi che i soldi ricavati della vendita del- 
Fediflcio dovrebbero finanziare la costruzione del piU*cheggio 
dello Spirito Santo.
Questa voce non mi è nuova e, se fosse vera, costituireblK* per 
me un ulteriore motivo per esprimere il dissenso sull'operazio­
ne. Sarebbe come dire: questa chiesa è non è più adatta al culto 
dei fedeli, facciamone allora una casa da gioco, ignorando il 
contributo e il sacrifìcio di tante persone per la rt*aliz.zazione di 
un fine ben preciso. Si può operare qualche deroga, in conside­
razione delle mutate condizioni sociali, ma il line, che è quello 
di giovare al miglioramento delle condizioni spirituali, umane e 
culturali, non può essere barattato. E’ una questione solo di 
ordine morale, certo, ma che non può essere attenuata da giusti­
ficazioni di convenienza socio-economica, pena il degrado 
stesso dell'azione politica e amministrativa.
Mi risulta che per la costruzione di parcheggi dello Spirito Santo 
esiste già la stipula di un mutuo, di cui noi cittadini paghiamo le 
previste rate di restituzione senz.a che i lavori siano stati mai 
avviati. Spero che sia solo una voce.
E a proposito dei parchejgp in prossimità dello Spirito Santo ho, 
in altre occasioni, espresso le mie per|)lessità. Da anni sostengo 
rallargamento del piazj'.ale di Porta Colonia e l'allargamento a 
parchej^o delle zone adiacenti: è l'unica soluzione pratìcaliile 
per il momento, senz.a stravolgere l'ambiente e soprattutto 
senza pesare più di tanto sui cittadini, già |K*santemente gra\ati 
di balzelli di ogni sorta. Ma questa è solo una mia vecchia 
opinione.
Comunque l’esperienzii insegna che quando si prosjK'ttano, per 
mettere a tacere sacrosante e annose rivendicazioni, progetti di 
opere grandiose e sofisticate come quella reclamizz.ata dello 
Spirito Santo è la volta buona per far restare le cose come sono 
sempre state.
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SACRALITA’DELL’OLIVO
D

a cogbtura delle olive si a- 
pre alle prime nebbie d’au- 
itunno e si conclude con le 
Sbrinate dell’invemo segnan­

do il passaggio finale dell’anno 
con uno dei riti più antichi della 
nostra civiltà. Scrive Giovanni Arjti- 
no in proposito: “ ...l’olivo è per 
sempre...e la sua stessa storia è la 
storia di un’area mediterranea 
che fu sacro ombelico del mondo, 
di una civiltà che andrebbe vista 
anch’essa, da noi, come sacra...’’. 
Ma i tempi cambiano, piuttosto 
che evolversi, e tdlora non sembra 
esserci niente di sacro ormai nep­
pure nella pianta sacra per eccel­
lenza, citata nella Genesi e amata 
da Omero: ed anche l’ultimo rito 
rimxsto nelle nostre campagne 
soffre e stenta a sopravvivere.

Leggi e regolamenti, ispirati 
nelle motiviizioni a r^ on i social­
mente apprezzabili, diventano nel­
l’applicazione pratica riuiticamera 
della morte di tradizioni e appun- 
fcfflienti ancora legati ai ritmi della 
natura: gli ultimi rimasti, dinosauri 
che devono affrettarsi a non so­
pravvivere poiché ai giorni nostri 
occorre rispondere a requisiti co­
genti, a procedure schematizzate, 
occorre fregiarsi di bollini di ceiti- 
ficazione. In una parola è consi­
gliato essere asettici, sterilizzati, i- 
gnifuglii: a nonna. Ciò che sfrigge, 
ciò che rivela carattere e identità, 
ciò che si pone fiiori delle conven­
zioni toma ad essere criticamente 
“diverso” .

E a nonna per fortuna proprio 
non sono una serie di meravigliosi 
articoli sulla sacralità dell’olio e 
sul mondo antichissimo che mota 
attorno all civiltà dell’olivo (come 
a quella della vite). Scrive ancora 
Giovanni Aqrino “ ...l’olivo è lo 
stesso volto deH’uomo: nelle sue 
lunglie cicatrici, nello svariare dei 
colori, dal verde al cinerino sia 
della foglia sia del legno, ogni 
uomo trova qudcosa di s è ... trova 
le radici del suo destino, la terre­
strità nutriente e potente, la capa­
cità di resistere ai venti. Come sa 
fare l’olivo che in ogni ramo sem­
bra reduce da battaglie millenna- 
rie. Si è sempre ritorto e m;ù pie­

gato... si può amare un albero 
come si ama un fiore e si può pre­
diligere questo anziché quell’altro 
albero. Ma l’olivo non basta amar­
lo, lui necessita di rispetto, ultima 
forma umana che dovrebbe deri­
vare chiH’arcmca adorazione...” .

E gli fa eco Indro Monfcmelli, 
con quella sua prosa inconfondi­
bile, asciutta e tagliente ricordan­
do di aver definitivamente scritto 
così ad un amico che aveva sradi­
cato dtiH’acquistato poderino 
toscano i vecchi ceppi d’olivo in 
favore di pratini all’inglese: “ ...o- 
gnuno ha diritto a un po’ di cafo­
neria, ma tu ne hai abusato: lo 
scempio della casa, passi: quello 
degli olivi, no!” .

C’è chi ricorda la genesi e la 
fronda d’olivo sul becco della co­
lomba inviata da Noè sulle acque 
del Diluvio, chi ricorda Atena e 
l’olivo donato ai greci nella mito­
logia; poi le antiche lampade ad 
olio che per secoli lumno riscliia- 
rato le notti e le veglie di uomini e 
donne, i proverbi della saggezza 
popoku-e legati all’olio quali “olio 
di gomito, liscio come l’olio; olio 
idle mote;...” .

E come non citare la parsimo­
nia prudente delle nostre nonne 
che raccoglievano anche l’ultima 
goccia rimasta in cima al beccuc­
cio dell’oliera con la punta del 
dito per non perdere neppure un 
nonnulla della “grazia di Dio” : un 
gesto che forse capita anche a noi 
di ripetere, automaticamente, sen­
za riuscire a comprenderne l’ata- 
vicità e l’antichità legate iilla sacra­
lità dell’olio.

Dovremmo ripensarci. Do­
vremmo meditare sull’olio della 
pradente saggezza e non soltmito 
perché veniamo da una terra in 
cui l’olivo è parte storica e sociale 
dell'evoluzione e non soltanto cer­
tamente per divertirsi a celebrarne 
le tradizioni a piirtire dalla fronda 
sul becco della colomba di Noè, 
ma per ridare misura e identità 
;dle cose in un momento in cui 
un’epoca sembra chiudersi e 
un’altra sembra stentatamente co-
rmnciare.

Isabella Bietolini

Rinnovato e arricchito il sito utilizzato dal Consorzio www.cortona.net

UN UTILE SERVIZIO PER IL TURISMO
I

Consorzio Operatori Hiristici 
di Cortona continua con impe­
gno e professionalità il suo 
.progetto di promozione turi­

stica del tenltorio.
Come è anche pubbficato a 

piede del giornale, è stato realizza­
to in collaborazione con la fotovi­
deo Lamentini una cassetta che 
presenta tutta la realtà, storica 
artistica e culturale di Cortona rea­
lizzata su testi del prof. Caldarone 
in due lingue, così come anche un 
CD per il computer.

Sono sicuramente momenti 
importanti che collegati anche a 
materiale cartaceo a colori in 
quattro fingile serve ad illustrare 
agli operatori turistici il meglio 
della nostra realtà con l’intento di 
accrescere l’interesse del visitatore 
per la nostra teixa.

In aggiunta a tutto questo 
materiale dobbiamo evidenziare 
anche il rinnovato “vestito” del 
sito internet che da anni è un 
essenziale veicolo di conoscenza, 
di informazione e di scambio di 
richieste con il visitatore che pone 
le sue domande attraverso gli e-

mail.
Questo nuovo “vestito” è stato 

curato da Barbara Materazzi e 
tutte le foto, tutti i testi sono stati 
forniti dal Consorzio Operatori 
Tliristici 0 da altre strutture su 
ricliiesta specifica del nostro con­
sorzio.

Dunque questo nuovo sito di 
cui è proprietario la Soc. Aretina 
ARTECH si avvale di materiale che 
è di proprietà esclusiva del Con­
sorzio.

La novità piacevole che potre­
te rilevai’e, se viaggerete su inter­
net, è l’estrema facilità di consulta­
zione e la puntualità di informa­
zione anche sugli avvenimenti turi­
stici coiTenti. Il tecnico infatti ha il 
compito di aggiornare in conti­
nuazione gli spazi di infoiTTiazione.

Anche il nostro giornale viene 
inserito su questo sito attraverso il 
classico link.

Ritta questa attività deve servi­
re a dare ulteriore spinta alle at­
tività turistiche per consentire al 
nostro territorio di continuare a 
crescere in questo settore trainan­
te.

La tua pubblicità qui!
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PARLA IN INGLESE E ITALIANO 
IL NUOVO VIDEO SU CORTONA

S ono stati realizzati recen­
temente in lingua italiana 
e in inglese una videocas­
setta e un C.D. dal titolo 

"Cortona... una storia infinita”. 
L’operazione pubblicitaria è sta­
ta prodotta da Foto Lamentini in 
collaborazione con lo studio “E- 
clisse Video Produzioni” di Arez­
zo.

Il testo, che accompagna la 
sequenza delle immagini appar­
tiene a Nicola Caldarone, del 
quale, sulla custodia, si può ap­
prezzare tutta la sua ammira­
zione per questa Città in una 
poesia, già presente nelle sue 
precedenti pubblicazioni.

Il Video ha già ottenuto si­
gnificativi riconoscimenti: è 
stato presentato nel mese di giu­
gno all'Assemblea dei soci del 
Consorzio Operatori Turistici di 
Cortom; ha deliziato numerosi 
estimatori della nostra città ita­
liani e stranieri, che hanno visi­
tato la nostra Città nel corso del­
l’estate; è stato proiettato nella

Sala di Sant'Agostino a un cen­
tinaio di rappresentati di Istitu­
ti finanziari tedeschi il 29 set­
tembre corso, in occasione di

un Convegno organizzato dalla 
Banca Popolare di Cortona e an ­
cora è stato proiettato a Los An­
geles nell’incontro che alcuni 0-

peratori del settore turistico del 
nostro territorio e di quello are­
tino hanno avido il 6 di novem­
bre con giornalisti e tours ope- 
rators della California.

Nel video si rende ancora 
una volta omaggio alla scrittrice 
di San Francisco Francis Mayes 
per l’enorme contributo dato 
con i suoi libri alla diffusione 
del nome e delle pecidiarìtà del 
nostro tenitorio e della Toscana 
nel mondo.

Questa operazione, partico- 
lamente interessante anche per 
gli accorgimenti tecnici e la 
sensibilità artistica determinan­
ti per una opportuna valorizza­
zione del ricco patrimonio pre­
sente nella nostra realtà, va ad 
aggiungersi alle due pubblica­
zioni in quattro lingue e a colo­
rì, realizzate lo scorso anno dal 
Consorzio Operatoti Turìstici, e 
sarà di valido aiuto nelle Fiere 
del Turismo e in tutte le manife­
stazioni promozionali in Italia e 
all’estero.

Le pagine bianche

1aria Luisa Meucci di 
Marsciano è alla sua se­
conda esperienza libra­
ria. Dopo il volume di 

poesie Le cose non dette, ecco il 
nuovo lavoro stilisticamente per­
fetto, d’una poesia semplice eppu­
re profonda, umilmente e lacera- 
tamente sentimentale: Le pagine 
bianche, che le è valso il premio 
“Pagine di Poesia ”.

La raccolta, edita da Pagine e 
prefata da Plinio Perilli, è uno 
sguardo realistico sulla vita, non 
per ciò pessimista; anzi è con in­
tensa emozione che scruta i diffici­
li percorsi dell’amore e della soli­
tudine. Come scrive Perilli nella 
sua prefazione: “un tourbillon 
d’immagini e nomi e istanti, sguar­
di emozioni eclii, ed in cui, come 
in un film dell’intimo, tutto conta e 
ritorna... il passar del tempo, il 
fluire inesausto e talora smarrito 
degli anni, degli episodi cail all’in­
tensità, frangono e sommuovono 
tutta la raccolta che sale e scende 
come una marea emotiva e senti­
mentale, ora comandata dall’opa­
ca luce lunare, ora riaccesa per 
nuova luce del Sole/Amore” .

Della terra dove è cresciuta, 
Cortona (città natale dei suoi geni­
tori), la Marsciano assorbe la na­
turalezza del linguaggio che diven­
ta purezza lirica.

Il libro, stmtturato in tre sezio­
ni: La favola candida, Il mosaico

Le pagine bianche 

m u  LUISA MEUCCI Ù I MARSCIANO

PàqiNE

della vita. Il libero arbitrio, è ac­
compagnato da delicati schizzi a 
matita molto suggestivi che sottoli­
neano alcuni momenti della quoti­
dianità, immagini fuggevofi eppure 
eterni nel momento in cui diventa­
no ricordi, così come le poesie 
che andiamo a leggere: senza 
fronzoli e baroccliismi, vere ed in­
tense, limitate al tempo della lettu­
ra eppure permanenti nelle emo­
zioni che riescono a suscitare.

"L’azzurro rispecchia l’az­
zurro. In quella solitudine c’è 
tutto Tuniverso".

Marisa Mirabile 
Marìa Luisa Meucci di Marciano 

La pagine bianche 
Casa Editrìce Pagine 
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In margine alla mostra “Etruschi nel Tempo”

SULL’ORIGINE DEGLI ETRUSCHI
D

opo aver visitato le sedi 
della plurima esposizione 
"Etruschi nel tempo” ad 
Arezzo, Cxstiglion Fioren­

tino e Cortona ho cercato di ca­
pire a quale delle ;iltre due impor­
tantissime e recenti mostre (or­
mili smontate) di Bologna e Ve­
nezia dedicate a questo popolo, la 
nostra - una e trina - fosse assimi­
labile, e quale idea degh etinsclii 
infine ne venisse hiori.

A Bologna pezzi rari e splen­
denti illustravano il mondo dei 
l’rincipes d’Etmria, e neOa prima 
sala ho anche visto, ricostniita in 
modo impeccabile a grandezza 
naturale, la piattafonna-altare del 
Sodo.

Nella agguerritissima e im­
ponente mostra di Venezia -dove, 
sempre di Cortona figurava l’al­
trettanto celebre Tabula - si ten­
tava piuttosto di restituire Uimma- 
gine organica e onnivora di un’in­
tera civiltà. L’ho miuicata e quindi 
non dovrei parlarne, ma da 
quanto ne ho letto sui giornali e in 
particolare in un utihssimo inter­
vento di Sergio Frau su Repubbli­
ca, mi sento di poter dire che la 
differenza fra le due prospettive 
era radicale: a Venezia gh etrusclii 
erano un popolo autoctono, ita­
lico, secondo l’indirizzo scientifico 
ufficiale - la vulgata di Massimo 
Pallottino, per sempUficare -; a 
Bologna, al contrario, apparivano 
esplicitamente un popolo semitico 
0 quanto meno orientale. Frau 
invitava ad andare e a osservare, 
sia pure distrattamente, i manufat­
ti, i crateri e tutti i pezzi esposti a 
Bologna e confrontarli con analo- 
glii reperti assiri e mesopotamici 
presenti in molti musei, per capire 
quanto poco senso abbia ostinarsi 
ancora a credere a un’origine 
esclusivamente italica degli etru­
schi.

Nell’articolo era anche spiega­
to in modo assai cliiaro perché la 
teoria autoctona, agli inizi degli 
anni Quaranta del Novecento aves­
se prevalso su tutte, perfino a di­
spetto dell’evidenza. Frau ne tro­

vava la ragione nella situazione 
politica nazionale: il fascismo non 
gradiva una diminuzione del genio 
italico e, a seguito della emanazio­
ne delle leggi razziali nel 1938, 
apparve forse a Pidlottino estrema- 
mente inopportuno insistere ulte- 
rionnente su una discendenza se­
mitica 0 comunque extra-naziona­
le degli etnisclfi, inopportuno sia 
per motivi politici generali che per 
non creare intralci a una persona­
le promettentissima carriera 
universitaria.

E perciò, già fin dalla prima

Placchetta di rivestimento 
Avorio 600-575 a.C.

uscita nel 1942 del suo testo 
classico Etniscologia stampato da 
Hoepli (e oltretutto inserito in una 
collana dedicata a Mussolini), 
accadde che l’autarchia economi­
ca diventò anche culturale 
coinvolgendo perfino gfi antichi. 
Gli etnisclii divennero per meriti 
pregressi italici - e di conseguenza 
pure italiani - senza riserve; e la 
vexata quaestio delle origini de­
classata e sospesa. 0  meglio, si 
spostò dalla ricerca di conferme a 
una migrazione dall’oriente stori­
camente verificabile all’indagine 
sui feiTnenti generativi che in Italia 
centrale condussero dalla prima 
cultura villanoviana all’elaborazio­
ne di una nuova civiltà evoluta e 
originale, che noi diciamo etnisca. 
Non saprei dire quanto fondate 
siano queste affermazioni, ma 

Repubblica è apparso 
nel paginone centrale il giorno 19 
aprile 2001, e qualora a qualcuno 
fosse sfuggito non sarà difficile

G L I A C Q U E R E L L I  
DI GABRIELE MONALDI

P resso la sala espositiva di 
Palazzo Ferretti a Corto­
na, si è recentemente 
conclusa la mostra pitto­
rica del pittore Gabriele Monal- 

di
Gabriele, che vive a Camucia 

e lavora nello studio di ingegne­
ria del padre Giuliano, nono­
stante la giovane età, appena 
ventidue anni, e il fatto che la 
pittura è soltanto uno dei suoi 
hobbies, ha già raggiunto un 
buon livello di maturazione te­
cnica, trovando unanime con­
senso di pubblico e critica.

Il tema dominante della sua 
pittura è la rappresentazione 
della realtà in cui l’artista vive, 
Cortona e la Valdichiana, tema 
caro a tanti artisti che vengono 
a contatto con il nostro territo­
rio e restano affascinati dalla 
sua incantevole bellezza.

I suoi acquereretli raffigura­
no il dolce incanto della nostra 
città nella poetica fusione dei 
colori della sua pietra e dei suoi 
tetti consumati dal trascorrere 
incessante del tempo oppure

rappresentaìio incantevoli scor­
ci M  casolari e delle architettu­
re della Valdichiana.

Soprattutto i visitatori stra­
nieri, americani, inglesi e tede­
schi, sono rimasti affascinati dal 
suo stile fatto di tomlità forti e 
decise che imptimono ai casola­
ri e alla chiese rappresentate nei 
suoi quadri, un fascino diverso 
fatto di realtà e sogno insieme. 
Gabriele è figlio d’arte, avendo 
ereditato le sue passioni, la 
pittura e la musica, dal padre 
che ne segue oggi, con affetto, lo 
sviluppo personale e artistico.

Un itinerario che si prospetta 
denso di appuntamenti, avendo 
ricevuto l’artista numerose ri­
chieste di allestire mostre sia in 
Italia e che all’estero, anche da 
parte di famose gallerie degli 
USA

Al giovane artista, che porta 
con i suoi quadri le immagini e 
le tradizioni della nostra terra 
nel mondo, i più fervidi auguri 
dalla redazione del nostro gior­
nale.

Alessandro Venturi

reperirlo in qualsiasi emeroteca 
oppure tramite Internet al sito 
www.parcodiveio.com.

Per parte mia, io mi sento solo 
di dire che in Italia a occhio e 
croce nessun popolo è autoctono, 
quando prima quando dopo, tutti 
sono venuti da un’altra parte e che 
le civiltà non nascono in quattro e 
quattr’otto dal nulla. Sono frutto di 
relazioni e scontri, fusioni fra 
gruppi, di scambi commerciali e 
culturali, di intrecci di storie e de­
stini e, non di rado, miche di fe­
condazioni cniente.

:!s Jij ^

Dopo questo non incongruo 
“depistamento” e tornando anco­
ra alla mostra “Etnisclii nel tem­
po”, è davvero rallegrante sottoli­
neare che è finalmente, e definiti­
vamente, rientrata a casa dalla 
nominata trasferta veneziana la 
Tavola Cortonense della quale 
sarà pure in fiituro indispensabile 
riparlare - e farlo magari con la 
preziosa voce del prof. Giovanni 
Semerano di cui presto diremo, e 
a lungo, in queste pagine - ma che 
ora vorrei segnalare solo per la 
sua preziosa funzione di avanguar­
dia del nuovo Museo della Valdi­
chiana che a breve affiancherà 
con le sue importanti collezioni gli 
splendori metallurgici del famoso 
lampadario e dei bronzi, contri­
buendo ad aiTicchire in modo co­
spicuo il patrimonio archeologico 
ed espositivo della nostra città.

Vi figureranno, tra l’altro, an­
che i corredi funerari, gli stessi at­
tualmente in mostra, del tumulo di 
Camucia con le due tombe, la 
cosiddetta Frangois e la B, che 
dopo gli scavi del 1840 e del 1964 
furono trasportati a Firenze e che 
invece ora torneranno nel territo­
rio, secondo il concetto, ormai 
ampiamente acquisito, della persi­
stenza dei beni culturali che svi­
luppano senso solo nel contesto in 
cui nacquero e furono usati.

Quanto alla domanda di par­
tenza si può infine rispondere che 
senza dubbio la triplice esposizio­
ne è rispondente a un criterio di 
autoctonìa, quasi inevitabile e per­
fino necessario stavolta, in quanto 
essa è stata concepita precisamen­
te per mettere in luce il profondo 
radicamento territoriale degli e- 
trusclii, di cui la Toscana e noi sia­
mo una prosecuzione non solo 
geografica ma soprattutto etnica e 
culturale.

Ciò non impedisce che i 
problemi legati alle origini della 
civiltà etnisca non siano ancora 
del tutto risolti, molti dubbi aspet­
tano di essere sciolti: uno su tanti, 
quello della “consanguineità” fra 
Fidioma dell’isola di Lemnos, leg­
gibile nella celebre iscrizione, e 
i’etrusco propriamente detto e, di 
conseguenza, il nodo - assoluta- 
mente fondamentale - della possi­
bile discendenza semitica della 
stessa lingua etnisca.

Così, se oggi gli etnischi non 
sono più quel popolo misterioso 
che molti ancora si ostinano a 
credere - tanto che un titolo su tre 
dei libri che trattano di loro con­
tiene proprio le parole '"segreto” 
0 "mistero”, sia pure virgolettate 
0 in corsivo (che è anche peggio 
perché significa che si sta al gioco 
degli impreparati e dei faciloni) - 
è anche vero che essi restano 
nello studio deH’antichità un’im­
presa tanto affascinante quanto 
incompiuta.

Alvaro Ceccarelli

In Palazzo Casali

LA PERSONALE DI CALLI

Si è conclusa il 2 8 ottobre, in 
Palazzo Casali, l'esposizione 
di Vincenzo Calli, dal titolo: 
"Emozioni mediterranee”. 
Il suo impegno professionale nella 

pittura risale al 1974. A paitire da 
questa data mostre collettive e per­
sonali si sono avvicendate con pe­
riodica continuità, accompagnata 
da una scelta bibliografia che ha 
fatto conoscere la sua opera ad un 
pubblico sempre più vasto. L’artista 
dispone oggi di un linguaggio che 
ha raggiunto un alto grado di perfe­
zione. Il suo stile si affida ad una 
straordinaria capaciti di costruire 
forme plastiche, definite da Alberto 
Bevilacqua “figure scolpite”. Ad 
una struttura nitida e levigata si 
associa un colore vivace, attenuato 
da una luce immobile. Egli usa, 
infatti, il colore in una stesura assai 
vicina al pastello. Si può dire che la 
sua opera ha assunto via via una 
più marcata monumentalitìi.

Nato ad Anghiari dove tuttora 
vive. Calli respira nell’aria la classi­
cità tipica della sua terra. Egli ha 
senz’altro contemplato, tra Arezzo e 
San Sepolcro, anche le calme di­
stese cromatiche di Piero della 
Francesca. Ma il nesso della sua 
pittura con il grande modello pier- 
francescano non deve essere for­
zato troppo. La sua opera ha le sue 
radici in una rivisitazione personale 
del Rinascimento e del Novecento.

Evidente in lui l’influenza di 
Balthus, quasi surrealista, che si 
confronta però con il Balthus clas­
sico, discepolo dei grandi pittori 
dell’Umanesimo, dall’aite limpida e 
rigorosa. Il visitatore di questa e- 
sposizione di Cortona resta innanzi­
tutto colpito da una atmosfera sug- 
gestava. “Fissare un’immagine, si­
gnifica per il pittore, ottenere un ef­
fetto magico e una realtà davvero 
indistruttibile”. Da qui i personaggi 
in cerca di energie vitali e certe fi­
gure mediterranee “con un loro 
fermo carattere ed un loro fissato 
destino”. “In Notte d’Estate - affer­
ma il critico John Spike - due don­
ne, una vestita e l’altra nuda, met­
tono a confronto le lucciole cattu­
rate. Potrebbero essere sorelle per 
i volti identici. Forse sono due a- 
spetti contncstanti della stessa 
personalità. Una delle donne na­
sconde la sua luce, al contrario la 
sua compagna nuda mostra tutto

o S
CJ

O  ^

O J  . i

terretrusche
Jncom ing Services 

Toscana

S e l e z i o n a :

agriturism i 

ville in campagna  

residenze d 'epoca
appartamenti 

ne! centra .storico

^  Tel. +39 575 605287
Q J Fax+39 575 606886

GENERAU

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Rimai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

dò che possicele. Fa ricordare una 
personificazione antica della Veiitìi: 
una donna bella e nuda che tiene il 
sole nella destra e lo sgiuu'do fisso. 
E' rappresentata nuda per eriden- 
ziare la sua natundezza. Tiene il So­
le per indicai’e che la verità è '.unica 
della luce. InUuito, un'altra donna 
continua la sua caccia :dle luccio­
le”.

Un altro quadro “1 narigatori” 
esprime la volonu'i delFuomo di­
staccarsi dtd mondo storico delle 
conven/joni borghesi e di liber.u'si, 
quasi eroe deH'ignoto e degli oct'-a-

nostalgia per le cose tradiziomdi, 
per l'ordine e le antiche certezze.

Il gnuide percorso si è con­
cluso; iLdl'-aNAentuero dell'ignoto, il 
narig'atore si ritrova ora solo con 
una piccola barca in mtuio, nios.sa 
da un debole vento, un'imia forse* 
per i Lui fiunilimi, oggetto di culto.

In idtri (juadri la presenza di 
luitichi borghi ci riporta ad un 
mondo di ricordi personali e di 
lonUuii eventi. Il "borgo" dìi inoltre 
il senso della sudiilitìi e delle “nidi- 
ci”. .Anche il bosco in miniatura 
rievoca -antichi axienimenti. Indica

ni, in un repentino contatto con la 
natura. Egli può ora guardare con 
occhi completamente nuovi le cose 
e penetrarne l'anima profonda e 
coglierne le segrete corrisponden­
ze. Ma le sue forze sono inferiori 
all’ideale: la “veggenza” ha i suoi 
limiti, l’ignoto resiste. Mlora suben­
tra un senso di stanchezza, di 
delusione e di dolore, quindi la 
sensazione di 'aver perduto quttlco- 
sa. Ed ecco in molte opere, esposte 
in questa mostra, la dichiarata

il desiderio, tipico dell'uomo, di 
entrare in mistico colloquio con la 
natura.

La nuvola fa pensare :dla 
“fluiditìi" del sogno c*d tuiche ad un 
risultato di libertà e di leggerezza. 
Parafrasando un brano di Baude- 
hùre, si può dire che l':ule di ('adii 
“è una foresta di simboli".

Al visitatore, il coni|)ito di de- 
cifnu'li e di coglierne le essc*nze.

Noemi Mt*oni
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CAMUOA: CnTADINA 0  PERIFERIA URBANA?

Parliamo di Camucia; la fra­
zione più popolosa del 
comune di Cortona, uno 
dei centri economici e 

commerciali più importanti del­
l'intera Valdichiana. 6500 abitanti 
(di cui il 30% con più di 70 anni); 
circa 800 giovani in età scolare; 
una realtà di piccole imprese, 
esercizi commerciali, artigianato 
in costante crescita.

Purtroppo questa crescita eco­
nomica non è andata di pari passo 
con un miglioramento della sua 
“vivibilità”.

Sembra anzi che Camucia non 
si sia mai aih’ancata da una condi­
zione di precarietà seguita allo 
sviluppo incontrollato degli anni 
60- 70: possiede infatti molti dei 
difetti di una periferia urbana 
(traffico caotico, mancanza di un 
“centro” assenza di spazi verdi) 
pur non essendo tale, e nello 
stesso tempo non offre ai suoi 
abitanti i vantaggi di un piccolo 
centro (vita tranquilla, poco inqui­
namento, facilità di aggregazione).

Si rende quindi assolutamente 
necessario mettere in evidenza e 
cercai’e di risolvere i gravi proble­
mi che affliggono questa nostra 
cittadina. Primo fra tutti quello del 
tr<iffico, che in certe ore del gior­
no è veramente caotico, e quello 
conseguente dei parcheggi.

Camucia ha bisogno di aree 
adibite 'alla sosta situate preferibil­
mente d  di fuori del “centro” (via 
Lauretana, piiizza Sergardi e viale 
Regina Elena). Potrebbe essere 
utilizzata a tale scopo la zona delle 
attuali Poste procedendo ad una 
acquisizione dei teraeni circostan­
ti. Potrebbe essere parimenti uti-

hzzata l’area in cui sorge attual­
mente il campo da gioco della 
“Maialina” in previsione della co­
struzione di un nuovo campo 
sportivo nella zona della piscina 
comunale; si potrebbero ad esem­
pio progettare dei parcheggi sot­
terranei così da avere a disposizio­
ne un maggior numero di metri 
quadrati.

La costruzione di parcheggi 
periferici avrebbe il doppio van­
taggio di Umitare il traffico nelle 
vie principah di Camucia e libera­
re la sua pi'azza principale dalle 
macchine. Piazza Sergardi potreb­
be così recuperare la sua funzione 
vera, di centro del paese, abbellita 
magari da 'aiuole.

Un’'altra situazione veramente 
incredibile è quella degff spazi 
verdi a Camucia.

Anzi, parlare di spazi verdi 
vuol dire essere ottimisti. Sempli­
cemente non esistono! Quei pochi 
metri qu'adrati che vengono cliia- 
imati “giardini comunali” versano 
in condizioni pietose. Non esiste 
una manutenzione. Vengono puliti 
raramente e in modo frettoloso 
spazi che ospitano giornalmente 
decine di bambini e che la sera 
vengono usati come ritrovo da 
gruppi di adolescenti. Non esiste a 
Camucia UN PARCO. Un posto do­
ve si possa passeggiare, dove i 
bambini possano giocare, dove i 
ragazzi e gli imziani possano ritro­
varsi. La zona di piazza Chateaux - 
Chinon poteva essere utilizzata 
come ai’ea verde, ma è parso più 
giusto fare una bella “Pi'azza Pia­
strellata”.

Questi sono fficuni dei proble­
mi che iiffliggono Camucia. E’

Lettera aperta a l f ig lio  Marco

RICORDO SANDTIEZZI

Caro Mm'co,
sono trascorsi tre anni da 

quiuido tuo padre se ne è ;màito 
:iH':dba di un lontano mattino au­
tunnale, ancora nel vigore della 
vita, senza un lamento, forse 
senza consapevolezza piena, 
spero senza eccessivo dolore: 
uomo giusto, buono, saggio. Mi è 
capitato in questi anni di parlare 
di lui con persone che lo hanno 
frequentato, che hjmno collabo­
rato 0 sono entrate in relazione 
con lui per ragioni di lavoro e 
l’impressione è stata che la 
conoscenza fosse lacunosa e 
talvolta frammentaria. L’uomo 
intraprendente, dotato di prontez­
za e inventiva, con un raffinato 
senso degli affari; l’infaticabile 
imprenditore che con intelligenza 
sapeva raggiungere e conquistare 
gh obbiettivi prefissati... Ma era 
solo questo il geometra Santi? 
Noi, - e forse tanti con noi - lo 
'abbiamo conosciuto diversamen­
te: uomo generoso, ricco di 
quella disponibilità, di quella 
umiltà, di quel distacco daffe cose 
effimere che lo rendevano

am'abile e c'apace di amore alla 
vita vera.

Tu che hiii scelto di seguire la 
sua professione, sai quanto non 
sia facile nè autom'atico coniugare 
il profitto con la gratuità, il lavoro 
pressante con la disponibilità e il 
servizio. Il tanto bene che tuo 
padre ha distribuito non fa 
rumore, non può farlo: quel bene 
rimane celato nel cuore di chi lo 
ha ricevuto, vivo come il ricordo 
di lui, indelebile come la stima, 
sincero come la riconoscenza e la 
gratitudine.

So che ti manca molto, che vi 
manca come p'adre, maiito, ami­
co. Anche a noi manca la sua 
presenza familiare, affettuosa. Con 
questi ocelli non lo vedremo più, 
nè m'ai più sentiremo la sua voce 
0 ascolteremo i suoi consigli; ma 
non ci è forse di grandissimo 
conforto il pensiero che “al 
termine della vita saremo giudicati 
dall’amore”? Lui che ha già affron­
tato e superato, certo, il primo 
giudizio, ora liberato dal corpo di 
morte, sorride nel cielo del suo 
lago Trasimeno, del suo mare al- 
ràb a , delle sue colline toscane e 
ci aspetta, lassù, nel luogo privile­
giato dell’Amore che non ha fine, 
nei luogo della felicità.

S.C.S.

ALEMAS

necessario che EAmministrazione 
Comunale si impegni per risolver­
li. Sarebbe anche auspicabile che i 
cittadini facessero sentire la loro 
voce. Perché la ricchezza che Ca­
mucia produce non viene utilizza­
ta per far vivere meglio i suoi 
ahitanti?

La nostra cittadina deve fare 
quel s'alto di qualità che la renderà 
piò vivibile e questo può essere ot­
tenuto solo con l’impegno di tutti, 
cittadini e Amministrazione Comu­
nale.

Luciana Gepponì

I CONSIGLI DEI QUINTIERI 
EILCONSIGLIODEITERZIERI

C ome previsto dallo statuto 
del Consiglio dei Terzieri, 
in quest’ultimo mese e 
mezzo dell’anno 2001, si 

dovranno rinnovare i consigli rio­
nali di ciascun Quintiere, e dovrà 
essere ricostituito il nuovo Con- 
sigUo dei Terzieri.

In questi due anni di gestione, 
grazie alla buona armonia, di 
intenti e di vedute tra i componen­
ti del Consiglio uscente, si è lavo­
rato unicamente per valorizzare 
gli obbiettivi r i u n i i  dalle gestio­
ni precedenti e dare nuova finfa

far fronte 'ai vari appuntamenti che 
si susseguono durante l’arco del­
l’anno.

Chiunque è interessato e vo­
glia conoscere megUo il nostro 
gruppo e magari fame parte, deve 
solo contattarci e sarà il benvenu­
to.

Nel corso dell’anno 2000 il 
Gmppo Storico ha effettuato diver­
se uscite, le più importanti sono 
state a Gualdo Tadino in occa­
sione del XVI campionato n'azio­
nale UTAB, in America nello stato 
del Maine a Yarmouffi per il Clam

vitale itile iniziative cortonesi.
Con la poUtica dei piccoli pas­

si, siamo partiti due anni fa nel 
diire una più precisa organizzazio­
ne 'al Gruppo Storico di Cortona 
(Musici, Sbandieratori e Balestrie­
ri).

Grazie alla disponibilità della 
Palestra comumile è stato possibi­
le far allenare il gmppo musici ed 
il gruppo sbandieratori 'anche 
durante il periodo invernale, ed è 
stato creato un campo di tiro 
all’interno della Fortezza Medicea 
per consentire alla Compagnia Ba­
lestrieri di migliorarsi nell’uso 
della Balestra.

I risultati non si sono fatti at­
tendere. In breve tempo molti ra­
gazzi e ragazze di Cortona, Ca­
mucia, e delle frazioni circostanti, 
si sono presentati per far parte 
dell'uno o dell’altro gruppo, ar­
mati di tanta volontà, molta dedi­
zione, e sana allegria, per Lavorare 
e conseguire gli ottimi risultati che 
è stato possibile apprezzare nelle 
diverse manifestazioni.

Oggi abbiamo raggiunto un 
numero di 26 Tamburini, 7 Cliia- 
rine, 12 Sbandieratori, 24 Bale­
strieri, ma non è intenzione del 
Consiglio dei Terzieri prendersi 
pause di riflessione, né tantomeno 
accontentarsi del risultato rag­
giunto. C’è Leffettiva necessità di 
incrementare ulteriormente il 
gmppo sbandieratori, e rafforzare 
il gmppo dei figuranti per poter

Festival, a S. Fermo della Battaglia 
in provincia di Como, ed altrettan­
te uscite effettuate nel Comune di 
Cortona.

Quest’anno, oltre ai consueti 
appuntamenti della Giostra del- 
l’Arcliidado, e la Si^ra del Fungo, 
il Consiglio dei Terzieri, ha voluto 
rivolgere la sua attenzione ad 
iniziative locali. Grazie ad una più 
efficace e fattiva collaborazione 
con FAmministrazione Comunale, 
gli Enti, i Consorzi e le Associazio­
ni del nostro territorio, ha rivalo­
rizzato la Fiera del Rame svoltasi a 
Cortona i pilmi di Maggio, colla­
borato e pailecipato a tre giornate 
Medioevali in Fortezza nel mese di 
Agosto, ha partecipato a due tra­
smissioni televisive su Cortona ri­
prese dalla RAI, ed organizzato 0 
Primo Campionato Italiano di Tiro 
con la Balestra Antica Manesca 
LITAB, nel mese di Settembre.

Inizi'ative che hanno riscosso 
un notevole successo, e sono state 
molto apprezzate sia in ambito lo­
cale che dal flusso turistico corto- 
nese.

Il Consiglio dei Terzieri vuole 
quindi ringraziare tutti i compo­
nenti dei Consigli Rionali di Cor­
tona, l’Amministrazione Comuna­
le, gli Enti, i Consorzi, le Associa­
zioni, e quanti hanno collaborato 
e si sono adoperati in prima 
persona, per la buna riuscita delle 
varie iniziative.

Il Consiglio dei Terzieri

“LO SBARRAMENTO 
DELLA VERGOGNA”
C irca due anni fa fìi definitivamente cliiuso il pass'aggio a livello della linea 

ferroviaria Firenze-Roma, situato in via Lauretana nell’unico imbocco 
viabile per entrare a Camucia dalla parte sud-ovest del paese. Non poche 
furono le polemiche. Gli abitanti rimasti tagliati fuori dall’abitato centrale 
reclamavano, che prima di diiudure, le vaile Amministrazioni preposte, avessero 

dovuto provvedere a re'alizzare un sottopasso adiacente al primitivo passaggio a 
livello. In quei giorni caldi, fti promesso che quanto prima, anzi in brevissimo 
tempo, sarebbero iniziati i lavori. Per calmare gli animi iniziarono i lavori in mezzo 
ai binari, con una ruspa delle FF.SS. Quest’ultlmi durarono un solo giorno, e quella 
fu Tunica mossa per placare la gente del posto. I nostri lettori devono anche sapere 
che questo veigognoso e arbitrario sbarramento nuoce a molte persone del luogo.

prima di tutto alle persone anziane che si trovano praticamente bloccate sul posto, 
se non vengono adeguatatnente trasportate da familiari. Oppure, con i risela del 
caso, devono percoirere a piedi circa 700 metri, non sono poclfi, per raggiungere 
negozi e i siti sanitari, sociali e comunali 'adiacenti alla zona. Altri notevoli danni 
vengono atrecatì ai vari commercianti che hanno i negozi posti in via Lauretatia, 
adesso molto meno transitata.

A questo punto la domanda sorge spontanea: Chi si deve vergognare di questa 
assurda situazione? Chi sono gli enti preposti a tale realizzazione? Io non lo so e 
nemmeno lo voglio sapere, so soltanto che orm'ai sono trascorsi circa due ami e 
la gente non ne può più. Tra l’altro mi prendo personalmente la briga di far 
emergere questa grottesca situazione, 'al di fuori come famo molti, sventolando 
bandiere di partito. Lo faccio soltanto perché il problema grave esiste e come 
comune cittadino molto sensibile a quelli che sono i problemi sociali, mi ribello a 
questa grave anomalia che esiste nella nostra comunità, pur non essendo la sola

Nella speranza che questa mia civile protesta arrivi a giusta destimazione, 
ritigrazio il Direttore di questa testata per la gentile ospitalità.

Danilo Sestìni

Vacanze alVisola d’Elba

VILLA TCRESA d i T le z z i C orsi C on cetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575 .6 3 0 3 6 4  CELL. 329 .2312968

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

ir
TECNOPARETI

M O Q UETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIM ENTI
PON TEGGI
RESTAURI

Coilona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944

/
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TERONTOIA Collettiva di pittura al Centro Arte di Bologna

PREMODELLACRITICAAGRILLI

17 territorio di Cortona è fatto 
per essere immortatato, in­
sieme a tutti i particotari 
.che io compongono le cose 

hanno colorì piti vivi, le forme 
sono più autentiche, tieU’insie- 
me una realtà da dipingeie, da 
descrìvere, da fotografare.

Non solo gli stranieri, ma 
anche chi vive qui la propria 
quotidian ità trova facilmente i- 
spirazione ecco perche’ molti 
sono gli artisti che vivono ed o- 
perano nel nostro territorio, al­
ternando attività lavorativa e 
creativa, fissando sulla tela

La collettiva ha raccolto una 
serie di opere provenienti da 
tutta Italia, ed il premio della 
crìtica è stato assegnato proprio 
a Sergio Grilli, che ha presentato 
due opere: una natura morta 
con frutta autunnale e una 
composizionefloreale.

Nella presentazione degli 
autori, il critico Alberto Rai­
mondi ha acidamente descritto 
i dipinti di Sergio Grilli, coglien­
done i tratti fondamentali 
“...Troviamo un desiderìo acuto 
della composizione e l’espressio­
ne di una viva personalità attra-

frammenti di una realtà che co­
noscono sin dall’infanzia, nella 
sua intima essenza e nelle sue 
trasformazioni stagionali 

Uno dei pittori più noti è 
ceiiamente Setgio Grilli che vi­
ve e lavora a Terontola ma espo­
ne le sue opere anche in altre 
città italiane.

Il 15 ottobre infatti, si è a- 
perta una mostra a Bologna, 
presso il Centro Arte, che lo ha 
visto protagonista.

FRATnCCIOIA

verso un Ungtuiggio solido e ric­
co. La realtà diventa lirica, pro­
fumo di aroma lontano nel tem­
po e impressioni di figure quasi 
indeterminate.

E’ il segreto oggettivo dell’ar­
tista che, come una dolce poe­
sia, adagia il suo richiamo al 
pensiero e all’anima dell’osser­
vatore”.

MJ.P.
Nella foto: Una delle opere espo­
ste al Centro Arte Bologna.

Nozze d ’argento

INSIEME, OGGI COME 25 ANNI FA

Q
uesta è la storia di Loris 
{Salvatori e Marcella Ra- 
]gni che 25 anni fa e preci­
samente, il 18 Settembre 
1976, si sono uniti in matri­
monio nella cliiesa di S. Margheri­

ta di Cortona da don Italo Castel­
lani.

Per ricordare questo lieto 
evento, il I6 settembre 2001 han­

no ricelebrato quel momento nel­
la chiesa di Fratticciola di Cortona 
con tutti i loro cari e con don Italo 
Castellani che non ha voluto man­
care in questo giorno importante.

Un augurio dal giornale e da 
tutti è quello di poter continuare a 
festeggiare tanti iiltri anni insieme.

Katia Pareti

A
SEMPLICI I PARTICOLARI

di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

MONSIGUOLO Lavori e nuova sistemazione al cimitero

DOVE OGNI MEMORIA FINISCE

C’è un luogo che ogni me­
moria raccoghe: il Cimitero. 
Lo chùuniiimo tutti affettuo- 
SLunente Camposanto e 

anche in questo inizio di novem­
bre, come ogni anno, in tanti ci 
saremo certo ritrovati dentro al 
suo cancello per celebrare il 
ricordo di chi non è più con noi, 
era amato e prezioso, e ora - alme­
no per dii ha fede - continua al­
trove, in un modo che non sappia­
mo, la sua esistenza.

Verso i defunti abbiamo degh 
obblighi di memoria: noi siamo 
perché essi sono stati, è perciò un 
dovere umano e civile mantenere 
dignitosa e ospitale la loro ultima 
casa, il Cimitero.

A Monsigholo, nel giorno della 
festa di Tutti i Santi del Duemila, 
era stato posto all’interno della 
Cappella un altare mobile per la 
celebrazione più frequente della 
Messa secondo il desiderio dei 
benefattori; mentre, nel quadro 
delle iniziative giubilali, il Consigho 
Pastorale aveva già in precedenza 
deciso di provvedere a un più ge­
nerale decoro del cimitero com­
missionando a un maestro cei’ami- 
sta di fiducia un’opera d’arte che 
ornasse in modo significativo e 
simbolico la lunetta sopra la porta 
della cappella, rimasta vuota a cau­
sa dell’abbattimento di un veccliio 
dipinto divenuto illeggibile, e 
richiedendo alle Autorità comunali 
un restauro conservativo della Cap­
pella stessa, da unire alla costru­
zione dei nuovi loculi già in proget­
to e che di lì a poco sarebbe inizia­
ta. Infatti, a seguito di regolare gara 
l’incarico del lavori, che prevedeva 
l’edificazione di 48 loculi e di 24 
ossari, fu affidato a inizio 2001 alla 
Ditta Gaspare Romiti di Montec- 
cliio che impiantò il cantiere ad a- 
prile, a ridosso della Pasqua, e che 
a metà dello scorso settembre ha 
finalmente consegnato l’opera 
compiuta.

Nello stesso periodo di tempo 
il Comune, su idea e sollecitazione 
di una persona del luogo e per il 
tramite del Consigliere Miriano Mi­
niati, avviò le trattative per l’acqui­
sto di un pezzo di teraeno, incolto 
da anni e immediatamente confi­
nante col cimitero, di proprietà 
della famiglia Malfetti per adibirlo 
a parcheggio. L’accordo è stato 
recentemente definito e in attesa di 
perfezionare le pratiche burocrati­
che, lo stesso sig. Albero Malfetti 
con molta gentilezza ha volentieri 
concesso alla popolazione di 
servirsi liberamente e in anticipo 
del campo, che ha quindi avuto 
una sua inaugui’azione non ufficia­
le proprio lo scorso 1° novembre, 
contribuendo ad alleggerire consi­
derevolmente il traffico e la conge­
stione dei mezzi - ormai diventati 
così insostenibih da far preferire a 
molti le visite nei giorni feriali - 
sulla stretta via vicinale di accesso 
e in quelle laterah.

Per promessa dell’assessore 
Vitali saranno inoltre presto avviati 
anche i richiesti lavori di restauro 
della cappella e l’installazione di 
alcuni lampioni nel piccolo piazza­
le antistante e sull’ultimo tratto 
della strada, di modo che ne gua­
dagni la sicurezza delle persone in 
visita, soprattutto nelle brevi gior­
nate invernali e, alla fine, il decoro 
complessivo del cimitero.

Il Consiglio Pastorale negh ulti­
mi giorni di ottobre ha provveduto 
a collocare definitivamente sulla 
lunetta esterna della Cappellina la 
composizione in terracotta - già 
presentata il Venerdì Santo di

quest’mno e lasciata poi aH’ammi- 
razione dei parroccliiani su un al- 
tai’e della cliiesa - che, nelle inten­
zioni dei promotori, per sempre 
dovrà testimoniare a coloro che la 
incontreranno con lo sguardo la 
profonda pietà che Monsigholo 
nutre per i suoi defunti.

Quindi, il 1° novembre - prima 
festività di Ognissanti del Terzo Mil­
lennio - avanti la celebrazione della 
tradizionale messa di suffragio al 
cimitero, don Antonio ha benedet­
to solennemente l’iinmagine.

Di seguito il presidente del 
Consiglio Pastorale Mario Bono- 
melfi ha letto un breve discorso 
che illustrava il senso della cerimo­
nia e - affinché questa speranza di 
intensificare una comunione ideale 
e una comunicazione di affetti fra i 
vivi, e fi-a i vivi e coloro che lo sono 
stati attraverso un simbolo - coin­
volgesse tutti e non escludesse nes­
suno, ha concluso leggendo 
ancora la scritta incisa in basso, ai 
piedi delle figure, che ricorda 
l’occasione temporale da cui 
l’impresa è germogliata, cioè il 
Grande Giubileo del 2000, e la 
dedica che da sola, più di mille 
frasi, tutto spiega: Monsigliolo ai 
suoi cari.

È, quest’opera, una raffigura­
zione a bassorilievo del “Com­
pianto sul Cristo Morto”-, un’im­
magine classica del dolore, quindi, 
ma dove, per felice intuizione 
dell’autore Giuseppe Magnini (or­
mai una specie di fornitore aitisti- 
co ufficiale della parrocchia) il 
dolore medesimo appare come 
“assolto” e diminuito dalla legge­
rezza trepida di una mano che 
accarezza e si prende tenera cura 
di un corpo che si è conosciuto 
vivo e palpitante, e che ora invece 
si sa immoto e lontano, ma non 
perduto: sospeso, piuttosto, neU’at- 
tesa fiduciosa della R isu lzione. 
Clii scrive queste riglie ha visto nel­
la Basilica del Santo Sepolcro a Ge- 
msalemme la lastra dove secondo 
la tradizione il coipo di Cristo fii 
disteso dopo la deposizione dalla 
croce per essere lavato, unto e 
intriso di aromi: preparato tenera­
mente per un riposo che peilìno i 
suoi discepoli credevLUio eterno.

Su quel manno profumato la 
cura amorevole delle domie per il 
“tempio distrutto”, qiude era in 
quel momento il corpo morto di 
Cristo, hi forse vero anticipo e sim­
bolo di una mano ancor più amo­
revole e calda che a quel corpo 
ridiede una vita trasmutata.

A noi moderni invece, che - 
soprattutto nelle gnmdi città, un 
po’ meno per fortuna nei nostri 
paesi - siamo spesso officiatoli di 
rituali di morte anonimi e indu­
striali (perché la morte sgomenta 
chi ha costruito un mondo ipertro­
fico che la nega e non la riconosce 
come approdo ineliminabile di 
ogni essere e di ogni cosa e quindi 
deve esorcizzarla con l'indifferenza 
e la distrazione e l’approssimazio­
ne), restano solo le tombe nei 
cimiteri e succinte biografie sulle 
lapidi. Sono, ancora oggi, soprat­
tutto le mani pazienti delle donne a 
portarvi fiori e a adomarle: così, se 
qualche volta esse alzenuino gli 
ocelli troveranno in queU’immagi- 
ne qualcosa che somiglia ai loro 
gesti e ai loro pensieri e ne saran­
no confortate.

E noi tutti (se si è deciso di 
credere) ammirandola scoprire­
mo di essere stati anticipati, capiti 
e amati da Dio prima ancora che il 
dolore ci visitasse.

Alvaro CeccarelH

a cura di Gino Schippa

MEGA PARCHEGGIO: BEN VENGA!
Quando nascono polveroni intorno a scelte amministrative, con 

strumentalizzazioni e polemiche senza costrutto, un po’ di colpa c'è l'ha 
anche la maggioranza che non è riuscita a fronteggiare la crescita degli 
automezzi, tanto dei residenti quanto dei turisti, realizzando adeguati 
parcheggi per il centro storico.

Ormai non c’è più rispetto per il decoro della città, non c’è rispetto 
per il Parterre (passeggiata unica al mondo), non c'è rispetto delle 
tracce deH’acciuedotto romano sopra il (piale si parcheggia nello spazio 
fra porta Montanina e la “porta di .\nnibale”; gli stessi rigili urbani si 
muovono come cavalli impazzati tra una piazza e l'altra.

A fomentare la confusione ci si mettono pure ciuelli di Forza Italia 
con un assurdo manifesto che conferma le dichiarazioni rese alla 
stampa dalle (juali si capisce che (>() posti macchina risolveranno le 
esigenze di Cortona, dimenticano che ai 600 milioni di spesa, va ag­
giunto il costo dell'area valutato intorno al miliardo.

La Giunta ha invece rimescolato le carte puntando a un nuovo 
progetto con 200 spazi (sotterranei e in superficie) e altre articolazioni 
intese come senìzi complementari al traffico e al turismo: ne aspettia­
mo con grande curiosità la presentazione ricordando che il 15 cliceni- 
bre 1999 in questo giornale avevamo indicato in .500-500 posti la 
quantità necessaria per liberare il centro storico dall’abbraccio soffo­
cante delle vetture.

Ci accontentiamo della metà, convinti della loro realizzazione.
Se così non avverrà saranno a rischio le prospettive di ri­

conferma di questa maggioranza.

DIRIGENTI D’AREA
Dal momento che paghiamo le addizionali comunali ci sentiLuno in 

diritto di pretendere una organizzazione dei senizi dove vengano rispettate 
le regole contrattuali sulla intensità del lavoro prestato dai dipendenti.

Con questo tennine raffiguriiuno la passione della ricerca, l'inventiva 
laddove la prestazione si esaurisce (perché non c’è giustificazione (iiuuido 
sembra che ci siano ore in cui si può riposare!), la solidità dei progetti, la 
razionalità nell'uso dei mezzi a disposizione (siimo essi tavoli d'ufficio, 
telefoni, corrispondenza, automezzi), la divistica riduzione delle conven­
zioni esterne, rallarg;miento dei rapporti con i cittadini, l'esplorazione di 
tutte le informazioni (navigando su internet) necessarie al finanziamento 
di opere che arricchinumo il generale contesto culturale e sociale...

Questi presupposti, ci portano alla individuazione di una pianta 
organica ideale e alla reale incidenza della spesa del personale sul bilan­
cio. Contestiamo pertanto quella fornita dall'assessore Fanicchi perché 
non è suffragata (lai criteri (li conteggio e smentisce affemiazioni ufficiali 
riportate in pubbliche assemblee con percentuali ben jìiù allannanti.

Al di là del milione di riflessioni che simili scelte (come mai vengono 
sempre chiamate “riorganizzazioni"?) richiedono, si giunge a un risultato 
perfetto quando la spesa va di pari passo con il rispetto dei diritti dei citta­
dini (compreso il contenimento delle tariffe!) e raumento degli investi­
menti.

Se pensiamo che cinque dirigenti costeranno, anzi costano già, circa 
un miliardo aH';uino ci sembra legittimo essere spaventati dei rischi per le 
future programmazioni visto che anche la spesa corrente è in aumento.

E poi, chi stabilirà che i traguardi sono stati raggiunti?
Facciamo un esempio: se succedesse che il superamento di un budget 

spostasse di qualche mese la finna di un dirigente, necessaria aH'avrio di 
un'opera, come si quantificherebbe il diuino subito da una amministrazio­
ne e chi se la sentirà di licenziare una figura pinata come un libero profes­
sionista ma di fatto pubblico dipendente?

ensione
per y^ E ian i “g .  ^1^1^
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CORTONA Uno stimato e abile fabbro M ERCATALE Autolinea da Cortona

USCOMPifflDlGINOTHilllOCCI iM R IM m U IM M a M

Gino, dodicenne, fu iniziato 
all’arte della lavorazione 
del ferro nella antica bot­
tega, che avrebbe occupa­

to poi per tutta la vita, da Luigi 
Gostinicchi, ch’egU, grato degli 
insegnamenti ricevuti, chiamava 
appunto, maestro Gigi.

Insomma la scomparsa di Pri­
mo Gino Totobrocchi, fabbro in 
Cortona, rappresenta, per la no­
stra città la perdite emblematica di 
uno di quej^, ormai rari, autentici 
artigiani in estinzione che hanno sì 
serate i bisogni della comunità, 
ma ne hanno finanche rappre­
sentato la cultura.

dalla porta S.Maria, anneriti dal 
secolare sbuffare del mantice del­
l’ardente fucina, Gino, seppure a 
riposo, non disdegnava ancora di 
regalare qualche opera forgiata 
abilmente tra l’incudine ed il mai’- 
teUo.

In tempi ormai andati, posta 
com’era la sua bottega, proprio in 
cima alle ritte del Sodo, al pari 
dell’antico mercato Boario e, nel 
contempo, presso le mura etni­
sche, la sua clientela, dal piano e j 
dalla montagna gli chiedeva di I 
realizzare utensih agricoli, vomeri, 
ferratura di buoi e muh, da dentro 
le mura invece gli venivano richie-

Gino, durante la guerra, aveva 
attraversato l’Italia un paio di vol­
te, dalla Sicilia su fino al Brennero 
destinato al fronte nisso e, all’ai’- 
mistizio, giù per l’Abnizzo a requi­
sire i muli da trasferire in treno in 
Sicilia. Da lì poi, certamente con 
fortuna tornò a piedi alla città na­
tale. Lo notai a passeggio con la 
moghe Andreina che nei ciquan- 
tantottanni di matrimonio, con i fi­
gli Sergio ed Enzo., nel rione di via 
Roma erano partecipi di Luite ini­
ziative, non ultima l'allestimento 
dell'Ai’chidiido.

Da quei due vani sotterranei al 
palazzo di piazza Amendola, lliori

sti infissi e ringhiere che egli, con 
maestria e sobrietà, adattava alle 
antiche murature.

Giù, a Bramasole un bel cim- 
cello con oche e leoni, a Petri- 
gnano una artistica insegna di 
agriturismo, testimoniano la sua 
capacità di forgiare d;il semplice 
metallo mitiche figure che la sua 
passione di artigiano incline ;illa 
scultura realizzava nel feiTO battu­
to. Così Cortona, gelosa delle sue 
autentiche testimonianze di vite, si 
è raccolta in S. Filippo per dare 
l’addio a Gino ed alla sua arte di 
maestro fen-aio.

Francesco Cenci

Presentata in Palazzo Casali

MOSTRA DEI LAVORI 
DEGLI STUDENTI USA
E’ ormai una simpatica tra­

dizione, ma sempre piace­
vole perché documenta 
l’intenso lavoro che gli stu­

denti americani della Georgea rea­
lizzano a Cortona nel loro sog­
giorno di studio.

I molti anni ormai trascorsi 
insieme ci hanno abituato a questi 
piacevoli incontri.

Gli studenti con soddisfazione 
presentano tutti i loro elaborati, 
(fili disegni, alle opere di scultura 
ai lavori su carte. Come sempre è 
evidente l’impegno profuso in 
questo momento particolare di 
studio della loro vite.

Il trascoreo dell’11 settembre, 
ancora si avverte più nelle loro pa­
role che nei loro atteggiamenti. I 
giovimi, come tutti i giovani, avver­
tono nelUimmediato il problema 
ma poi tentano di superarlo con 
l ’esuberanza della loro età, per 
fortuna.

L’unico inconveniente che 
possiamo rilevare in queste pre­
sentazione dei lavori è il tempo di 
esposizione eccessivamente breve.

Aperte sabato 10 novembre la 
mostra è state chiusa domenica 
sera 11, troppo poco per consen­
tire una simpatica “visitazione” 
soprattutto con il tempo brutto.

"1% T o n  è la prima volte che su 
%  questo giornale viene pre- 

^  so in considerazione il fat- 
X  1 to che per varie ragioni, 
oltre a quella della conformazione 
geografica, queste vallate indirizza 
non solo le sue acque ma anche la 
sua gente verso l’Umbria. Se poi a- 
gli inevitabili motivi naturali ag­
giungiamo anche quelli che po­
trebbero essere ovviati con una at­
tente partecipazione del nostro ca­
poluogo, il distacco dal contesto 
cortonese si fa spiacevolmente più 
marcato.

Abbiamo voluto fare questa 
premessa sapendo che può trovar­
vi giusto legame la lamentela di un 
numero sempre crescente di citta­
dini mercatalesi a riguardo dei 
servizi di collegamento autobus 
con Cortona e le sue princlpafi fra­
zioni come Camucia e Terontola. 
C’è stato ora chi si è rivolto dirette- 
mente a noi per far notare attra­
verso L’Etruria che anche nel 
settore dei trasporti queste frazio­
ne è meglio coUegate con le vicine 
cittadine umbre che non con la 
stessa nostra città. Mentre infatti la 
L.F.I. effettua corse verno il nostro 
capoluogo soltanto il mattino e di 
primo pomeriggio (quest’ultima 
senza ritorno), la società perugina 
A.S.P. dà luogo giornalmente a vari 
collegamenti con Umbertide, in

modo da consentire il rientro a 
Mercatale e Usciano anche verso 
sera, circa alle 18.

Diverse le categorie di perso­
ne che trarrebbero sicuro benefi­
cio da una corsa pomeridiana di 
andate e ritorno anche per Corto- 
na-Camucia. Fra esse gli studenti 
degli istituti superiori cittadini a- 
venti l’obbligo dei rientri scolastici 
in alcuni pomeriggi settimanali, e 
così pure altri giovani che inten­
dono frequentare piscine e pale­
stre situate nel nostro comprenso­
rio comunale. A ratti costoro si 
debbono aggiungere inoltre quan­
ti, soprattutto anziani, che non po­
tendo disporre di una propria au­
to sono costretti a impegnare fa­
miliari 0 un mezzo privato per far­
si accompagnare a visite speciafi- 
stiche fissate nella seconda parte 
della giornata. L’elenco potrebbe 
poi allungarsi con altre motivazio­
ni, fra cui quella, non trascurabile, 
di consentire una più agevole af­
fluenza di acquirenti verso le aree 
commerciali del nostro tenltorio.

Anche l’attuazione di questo 
seivizio verrebbe perciò a costitui­
re, ne siamo celti, un altro picco­
lo tassello contro la spinte centri­
fuga che ancor oggi, purtroppo, 
allontana la Val di Pierle da Corto­
na.

M. Ruggiu

LAUREA
Milena Chermisi

Il nove novembre, all’Università di Perugia, si è laureate in Matematica 
con la votazione di 110 e lode Milena Chermisi, discutendo la tesi 
“Ottimizzazione senza compattezza: alcune conseguenze in 
Z''(micron)”, relatrice la prof ssa Anna Martelletti.

La neo-dottoressa ha raggiunto questo traguardo a soli ventiquattro 
lumi, e i suoi amici vogliono rinnovarle le loro sentite congratulazioni e 
farle gli auguri per uno splendido ftituro Benedetta Raspati

P E R C IÒ Solenne celebrazione

CASADELSACRO CUORE

Presso la Casa delle Suore 
del Sacro Cuore di Gesù a 
Pergo, sabato 3 novembre 
sono stati celebrati in 

un'atmosfera di :iffetto e gratitudi­
ne i cinquante anni di Professione 
religiosa di suor Giuliana, suor 
Leopolda e suor Rosaria.

E’ stata un’occasione molto 
sentite e partecipate che ha sotto- 
lineato ancora una volta quanto 
sia state e sia importante la pre­
senza e l’attività delle suore nel 
tessuto sociale della nostra comu­
nità.

Una solenne S. Messa, conce­
lebrate dai parroci presso i quali 
le tre suore hanno prestato e 
tuttora prestano la loro opera, è 
stato il momento più sentito e 
significativo dell’intera giornate: vi 
ha assistito tante gente e anche 
tanti amici e conoscenti.

Il giorno successivo, 4  novem­
bre, la celebrazione ha avuto il 
suo coronamento con un bellissi­
mo concerto per fisarmonica, te­
nuto dal maestro Alessandro Dei 
che è stato molto apprezzato per 
la brillante esecuzione dei vari 
brani in programma. Alla parte 
musicale ha fatto da contrappunto 
la lettura di brani a tema religioso 
scelti per la circostanza: la lettura

è stata eseguita da Maria Grazia 
Spina, nota attrice di teatro da 
molti anni residente a Pergo, e da 
Emidio Scarpaccini, ex alunno 
delle suore. Commosse da tanto 
affetto, le tre festeggiate hanno e- 
spresso a tutti gratitudine ed affet­
to.

A suor Giuliana, suor Leopol­
da e suor Rosaria la comunità 
rinnova di cuore Faugurio di com­
piere ancora un lungo cammino 
di fede e di presenza sociale in­
sieme al ringraziamento per quan­
to hanno già fatto in tanti anni di 
attività. Quest’occasione celebrati­
va ci consente di riflettere, anche 
solo per un minuto, sulla presenza 
nel nostro territorio di questi 
centri di vite spirituale e refigiosa 
che troppo spesso dimentichiamo 
0 sottovalutiamo.

La Casa delle Figlie del Sacro 
Cuore di Gesù costituisce per la 
nostra terra un punto di rife­
rimento per la fede e per tante at­
tività connesse con la vite sociale. 
Fa parte di un patiimonio spiritua­
le che arricchisce tutti noi e so­
prattutto chi ha avuto modo e oc­
casione di frequentare le sue mu­
ra ospitali e sempre aperte per 
giraidi e piccini.

Isabella Bietolinì

MERCATALE A e/ giorno dedicato ai Defunti

ITERI
To« solo m estizia que- 

%  sfanno, l’I  e  il 2  novem- 
M bre in alcuni cim iteri 

X 1 della valle, ma anche af­
flizione e giusto sdegno dei de­
voti visitatori alla diretta con­
statazione di ignobili profana- 
zioìii dei sacri luoghi recente­
mente compiute a  piu  riprese 
da ignoti ladruncoli.

Sin dai prim i mesi d ’estate 
era corsa notizia che dei casola­
ri temporaneamente incustoditi 
avevano subito incursioni la­
dresche per l ’asportazione delle 
grondaie e dei pluviali di rame. 
La gente rimase ancora più im- 
pressionata quando poi, all’in- 
circa nei giorni medesimi, si 
venne a  sapere che analoghi

furti erano stati compiuti anche 
all’interno dei cimiteri, a i danni 
di costruzioni per loculi e cap­
pelle. Sono addirittura tre i 
camposanti della valle ad  essere 
stati visitati, uno alla volta, dai 
ladri del rame: in prim o luogo 
quello di Mercatale, cui si ac­
compagnano quelli di SAndrea 
di Sorbello e di Lisciano Nicco- 
ne. A Mercatale simile fatto av­
vilente si è ripetuto anche poche 
settimane fa  con un nuovo 
fu rto di pluviali, nuovissimi, 
applicati ad un complesso di lo­
culi restaurato di recente dai 
privati proprietari.

Non si ferm ano le indagini 
dei Carabinieri, a i quali è  stata 
sporta regolare denuncia. M.R.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI.

PER GLI ALTRI LETTO R I L’IN S E R ZIO N E  COSTA  
L  5.000 PER UN NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI

AFFITTASI quartiere finemente an-edato in centro storico, veduta panonunica, 5 
v:ini, cucina, 2 bagni e gars^e. Tel. 0575/355420 (ore pasti)
AFFITTASI abitazione Centro Storico in Via del Gesù di due camere, ingresso, cu­
cina, b ^ o  e fondo, semian’edata con contratto di affitto 3-1-2. Tel. 3.38/9507230 
'VENDESI in Tavamelle di Cortona casa 2 piani (mq 145) indipendente e in zona 
edificabilc con 395 mq di giai'dino. Tel. 0575/603565 
CENTRO STORICO Cortona affittasi appaitamento di 4 vani ed accessori (n. 2 
camere, ampia sala, cucina e bagno). Tel. 0575/603073

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio econom ico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

C o g n o m e

N o m e

V ia  .........

C ittà

N°

Tei.

■  A G E N Z I A  r  
MMOBILIARE CORTONESt

d i B u r a z z i  ra g .  M ic h e le
Camucia a circa 3 Km, podere di ha 3,5 di terreno seminativo pianeggiante, con colonica da ristruttura­
re di mq 150 e con capannone di mq 160 ad uso rimessa. Ricliiesta L. 400 imlioni rif. 04,38 
Camucia centro, in beOa palazzina appaitamento di mq 80 composto da 2 camere, b ^ io , sala cucina 
terrazza garage e cantina appena ristmttui'ato. Richiesta L. 200.000.000 i l  357 
Cortona montagna # a  di mq 500 con viale d'accesso e ha 4 di terreno attorno, con possibile suddivi­
sione in n. 4  imita indipendenti. Ridiiesta L. 650 milioni. Ri. 0473
Camucia a chea 2 km, lotto di teneno edilìcabile di mq 1000, con ulteriori mq 1000 di verde privato. 
Richiesta L. 150.000.000 rif. 0476
Camucia centro, appartamento composto da 2 camere, 2 b ^ ,  sala, cucina, 3 terrazze, garage, riscalda­
mento teimsingolo, Richiesta L. 200.000.000 rif. 318
Cortona campagna in posizione collinare glande colonica da ristrutturare di mq 800 complessivi, con 
! ,5 Ila di terreno attorno. Ottima per stmttiira ricettiva o i^ituristica. Ricliiesta L. 470 milioni, rif. 0463 
Camucia centro, appaitamento al piano rialzato di mq 100, composto da 2 grandi camere, 2 bagni, sala 
cucina 2 terrazze, garage e soffitta riscaldamento termosingolo a metano. Ricltiesta 250 milioni, rif. 0477

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 336/89.18.73 
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U n u ltim o in terven to
Caro Direttore Le sarei grato 

se mi concedesse ancora un pic­
colo sptizio, per repliciu-e a Fran­
co Gnozzi (L’Etruria 11. 19) •

Per quanto concerne la 
vicenda della casa popolare in 
ciuestione relativa ;dla sua lettera 
sul n. 15 de L’Etruria non mi di­
lungo oltre perchè i VERDI hanno 
provveduto ad Inviarne una copia 
alla Procura della Repubblica di 
Arezzo per accertamenti.

Quiuido inoltre riferisce nella 
sua ultima lo Gnozzi, che il sotto- 
scritto l’avrebbe ricevuto quando 
era Assessore all’urbanistica, di- 
cliiara il falso, perché lo, gli tolsi il 
siduto già quando ebbe giud giudi­
ziari con il Comune di Cortona, 
quindi è impossibile che abbia 
potuto parlare con il sottoscritto, 
anche perché l’avrebbero visto i 
dipendentì comunah che lavorano 
idl’urbanistìca, ma visto che quello 
che dichiara è falso, non possono 
confermare.

La cosa più vergognosa, lo 
Gnozzi, l’asserisce quando afferma 
che il sottoscritto ha girato tutti i 
partiti e ciò non meriterebbe ri­
sposta, ma per chiarezza nei 
confronti dei lettori del giornale 
mi corre l’obbligo di dire che 
presi la prima tessera di partito a 
19 anni ed era del Partito So- 
didista di Unità Proletaria e crebbi 
pohticamente in quel Pailito pro­
prio con il mio amico Franco Fa­
ni, d prof. Vigorita, il sindacahsta 
Luigi Lupetti, il caro Mari Carlo e 
così via.

Nel 1975, passai al Partito 
Sociahsta Itahano fino al 1993 
quando il partito si divise in mille 
tranconi. Quel periodo di cui vado 
fiero, fu per me importante 
perché conobbi uomini come Al­
do Ducei e Guido Guenini oltre a 
tutti quei compagni con cui ho la­
vorato per anni e che ringrazierò 
sempre per quello che mi hanno

dato anche da un punto di vista 
unufflo.

Non sono mai stato comunista 
e nemmeno democristiano, né re- 
pubbhc;mo o hbende, ma sempre 
Socialista, ed ora Verde ma 
sempre nella tradizione libertaria 
e socialista, non a caso Verdi e 
Socialisti governano assieme in 
tutta Europa, caro Gnozzi!

Per mia fortuna sono rimasto 
ancora rmiico di timti sociahsti sia 
che adesso mihtino nel Polo che 
nel Centrosinistra, così come ho 
amici in altri partiti. Quando il 
sottoscritto militava nel PSI, co­
nobbe un certo Franco Gnozzi che 
proveniva dal Paitito Comunista a 
cui, non ricordo l’anno, non 
venne rinnovata, airuniutimità, la 
tessera Sociahsta su proposto del 
povero Vice Sindaco Guenini.

Per quanto concerne invece, 
l’assessore Vitati, è chiaro che non 
intendendo diffamarlo, perché le 
mie erano soltanto valutazioni po­
litiche e non personali ed anch’io 
considero Vitati persona seria e 
intelligente, anche se mi deve 
ancora delle scuse, riferite ad una 
storia di qualche anno fa. 
Sgombrato il terreno da eventuali 
equivoci, rimane la domanda: 
perché un uomo politico ed am­
ministratore deve rivolgersi in via 
amichevole ad un dirigente dell’A- 
ter, cosa ci stanno a fare i servizi 
tecnici, i funzionari e i dirigenti? 
Perché i cittadini non possono 
esercitare i loro diritti nel modo in 
cui lo prevede la Costituzione 
Italiana?

Gnozzi, ponderi bene le pa­
role che usa quando scrive perché 
potrebbe rimanere prigioniero 
delle stesse!

Grazie di nuovo Direttore, per
10 spazio che mi ha concesso, ma
11 mio spirito ribeOe, mi impedisce 
di far finta di niente.

Doriano Sìmeonì

La maleducazione 
non conosce limiti
Cari lettori, ciò che mi spinge a scrivere sono gli spiacevoli episodi che 

mi sono capitati negli ultimi mesi recandomi in alcuni uffici pubblici del 
nostro Comune. In particolare ho riscontrato, come sicuramente avrete ri­
scontrato voi, um celia maleducazione ed un’ostentata indisponibilità da 
parte dei dipendenti degli uffici USL.

Mi domando, e ne consegue un certo mio sconceiio, come sia possibile 
ebe persone addette ad erogare servizi pubblici e di fondamentale impor­
tanza come quelli sanitari non riescano a fare appello ad un minimo, ma 
fondamentale, senso di cortesia ed educazione che sono la base di una 
convivenza civile ed umana. Questa mattina dopo l'ennesima umiliazio­
ne, dopo aver ancora um volta chinato il capo per il timore e la vergogna 
di dare inizio ad una diatriba in pubblico, ho deciso di far sentire la mia 
voce tramite un mezzo di comunicazione piti discreto ma sicuramente 
efficace e vivo. Con questa mia lettera, ho dato comunque voce non solo 
ad mio disappunto ma anche a quello di tanta altra gente succube di 
/lersone che si sentono investite di cariche importanti e che per questo si 
sentono autorizzate a non rispettare i canoni basilari della buona educa­
zione. Lettera firmata

Grazie, anonima benefattrice
Domenica 28 ottobre scorso 

sono andata alla messa al Cimi­
tero di Cortona e con grande sor­
presa e gioia, ho visto la Chiesa 
imbiancata di fresco, compresa la 
Sacrestia e k  [mite.

Don Primo, il parroco del Ci­
mitero, mi ha detto che una Si­
gnora di Cortona con parenti 
molto prossimi seppelliti lì e assi­
dua visitatrice dei suoi cari.

aveva fatto una notevok offerta, 
affinché alla Chiesina fosse resti­
tuita la dignità che le si addice.

“Cara Signora e brava Si­
gnora, queste sono cose altamen­
te meritevoli ed io sono sicura di 
interpretare il sentimento di tanti 
cortonesi, ringraziandola di cuo­
re”. E aggiungo semplici parole 
“che Dio gliene renda merito ”.

C.V.

EL M I’ U C ILLIN O
(Vent’anni doppo)

®
Qumid’éro a Piaigia pe’ stuglijère, 

mentre che rio a lezzione ‘na matina,
0 ‘n t’encontro ’na bella pulerina!

Oh, sviltra, ché a guardalla era 'n piacere,
comme mangè' ‘1 chècio co’ le pere.

Alor gite disse: “Bella signurina, 
sempateca me séte e magnitina, 
ce podarem vedé’ tutte le sere?

Glié m’arispose pronta: “Crila, citila!
Me vurristi chjappè’ tu la tu' rete?

Gumdeme un po’, te sembro 'na farfalla?”
La sera stessa me cavò la sete: 

presa ‘n braccio, pesèa qiuuite ‘na galla.
Bella suddisfazzione me direte!

(2)

A falla breve e di' le cose corte, 
unn aria l’aralzèo tutte le sere, 

quel mi’ ucillino da le penne nere; 
credéo d’esse’ dovente un omo forte!
Doppo vent’amii, mira un po’ la sorte, 
sento ‘tu ‘na spiaggia ‘n riva al mère 

una vucina -Lori ntio- gridère, 
cb’arisvegtiò tul cor memorie morte.
Tra de me dico: “Arè sintuto mèle,” 

ché la mente me fa certi dispetti, 
ma la vucina, dolce comme ‘1 mièle

el mi’ nome aripeté; alor ristetti: 
m’appari ‘n ucillino d’un quintèle!

Era de certo cento cititi netti!
(D

Ce se misse a sedere tu al rena, 
soletti, comme un tempo a schjacchjarè’, 

el nostro vecchjo amore a ricordè’; 
de’ vecchi tempi, se paiièa con lena...;
de’ novi, che la glijéta èra ‘na pena...

de quanti cititi se duria callè...
A ‘sto punto t’ariva un “vu cumprè’:
“Deteme calche soldo pe’ la cena,
vo’ séte tutto bun’o e io so’ megro, 
compreteme un tappeto pe’ callè... 

lafème ch’è ‘n tunnento pe’ ‘sto negro”.
Me disse: “Tocca dagne da magnè’, 
e doppo ‘sto discurso poco allegro, 
no’, tutti do’, staremo lì a guardè’.”

Ptderina: in gero um  ragazzina (polledra). Sviltra: snella magra. Glié: 
lei. Calla: cala. Galla di persona: leggerissima. Calla: si doveva calare di 
peso. No’: noi. Do’: due.

Loris Brini

LA MOGLIE VIRTUOSA
di MARISA CHIODINI 

Q uin ta  p a r te
PASQUALACCIO: (fischiettando) Bongiomo amici, è ora de fè colazio­
ne. Ho ‘na fème che ‘n ce veggo, (toglie dalla sacca un pezzo di pane e 
due rapi. Ne prende uno e lo annusa e l'altro lo scuote leggermente e 
schiocca la lingua.)
TONIONE e BISTONE: (facendo la faccia sorpresa) Dò' rèpi?
TONIONE: Pasqualaccio, ma ch'hè pòrto stamène da colazione? I rèpi? 
BISTONE: La tu’ moglie sta sempre mèle? La facenctii se fa scura si te 
tocca magnè i repi comme i maièli! E tutto questo che ha che vedé co’ la 
virtù de la ìu’ moglie?
PASQUALACCIO: C'entra, c'entra, (stendeper tetra sopra un tovagliolo 
tutto come se apparecchiasse una tavola. Intanto atrivano le due 
mogli: Marghera e Maria)
TONIONE: Ecco le nostre donne. Che séte mite a fè? Enn éte gnente da fè 
a chèsa?
BISTONE: Già, che fète tutte dó’ ensieme, enn è mica domenneca che se 
va a spasso.
MAR(iHERA: (rivolgendosi a Maria) Hè sintito i nostri ómiiti? A quanto 
pére enn'han gradito la nostra riseta.
MARIA: Già, en sòn mèi contenti. Si non ce se ‘nteressa de loro, dicono 
che non glie se vu’ bène, si ‘na volta tanto se dicide de villi a trovè sul 
lavoro, ce trattone mèle.
MARGHERA: (togliendo da un fagottino un po' di strufoli) V’émo 
pòrto un po' de strufiti. E' camovèle e alora io e la Maria en diciso de 
fanne una padellèta e de portaweli a l'ora de colazione.
MARIA: Io e la Margliera se voléa fawe un'improvrisèta. Magnèteli anco 
vo’ Pasqualaccio.
PASQUALACCIO: Grazie, grazie, ma doppo, prima mangio le mi’ robbe. 
MARGHERA: (guardando sorpresa la colazione di Pasqualaccio) Cbe 
magnète, i rèpi crudi col pène?
MARIA: Me fo chèso che la vostra moglie en ve prepèra qualcòsa de più 
sostanza.
PASQUALACCIO: Ma questa è robba de sostanza!
MARGHERA: Sirà anche de sostanza, ma è sempre sangue de rèpo! 
MARIA: (ridendo) Pasqualaccio, en badèmo a menè el chèn pell'èa. 
Che c'entra tutto questo co’ la rirtìi de la vostra moglie?

(Continua)

COSE CHE CAPITANO (storie di oggi storie di ieri) 
El Rèpo de Chiana

...Raese mio
“Paese m io che stai sulla collina”, 
d icéa ‘1 Migliacci né la sua canzone.
C ortona è, orm ai, arim asta piccinina 
senio tre  gatti, e  ‘n più, (juidche piccione.

Che, tuttaria, stò posto  è ‘n po ' stregato, 
dti qui, i ragtutzi vogliotio multi ria, 
sa rà  p erch é  ‘1 paese è midmulato, 
ce so n ’aniuLsti i vecchi e qiudche zJa.

‘Na volta c ’e ron  imiti personaggi 
c h ’a  raccontalli quidctino se n ’arco rda , 
a  coniincià dtd “(ìorga” del Cariaggi,
0 quela nonna  che, ‘n p o ', facéa da  sorda.

C’e ra  ‘1 “Pidlino” che, midato a  l'ospedide, 
gne dissono che ‘n co ip o  ‘n c ’i a\'èa ‘1 smigue, 
m a che, de riti, iTaveon trovo ‘n (|uintide 
e l '”acidi b e - tir id ” a  le gmiibe!

Ma p ’artonare  al Gorga, de cui sopra, 
se dicéa ch 'e ra  bolzo ‘1 sù cavitilo 
e qum ite volte, arm ato  cò  la scopa, 
ce tumulava ‘n (piel posto  mico a  pigliidlo!

Pt'i c ’e ra  Fra Fedele cò  le gonne 
e questa e  iTidtra storia, troppo  bella, 
gne se tUcèa: “ ...v e  piaciono le donne?” .
“si...la tua  nim iim a eppù  la tu sorella!” .

Qui se po trebbe  mico continuare, 
pé  ‘n giorno, ‘n m ese, ‘n ‘m ino e  m ico de più, 
m a  ‘n fa bene, ste cose, a  rico rdare  
ché ce so state e niò nun ce son più.

Sto posto è bello ‘n tutte le stagioni, 
cò  la nebbia, col sole e  (jiimide piove, 
c ’è ‘n ’atm osfera sù ppe stì rioni, 
che questa è ‘na  cittìi...no quele nove!

Io ho passo, ‘Il là de qui, la giorinezza, 
so rito  ria , n i’m io rno  con im 'un  eliòne,
‘line stò paese, c h ’è ‘n a  grmi bellezza, 
p erch é  sò nato  qui e...gne voglio bene!

La Cautèla!!!
di ZENO MARRI

Senza sagerazion^ p e ’ il cam panile 
col ragione nun certo con la guerra 
il Cittadino nun me per..civile 
si nun se^ dà da fè per la su' terra, 

chè quande lù conosce chièro^ il pièno 
p er fagliene'^ vedé de quele...nere 
e acètta^ de ingollò paglia per...fièno 
se apèga^’ del lam ento e il burbucchère,

com m e il galletto che pèrde la cresta 
coi speroni i bargigli^ e rm iiniinniquli^ 
s’è bèlche sistenièto per la ...fèsta!!

A forza de scansò rischj e piriquili 
afoga*) sfissièto da una...ragnatela'*’ 
il Dottor d irà che è m orto de ... Cautela'.W 
Note
(1) senza sagerazion...=senza cadere neH'eccesso di camiianitismo.
(2) si nun se dà...=se non si interessa della sua terra. (3) chièro '1 i)iè- 
no=chiaro il disegno=la intenzione. (4) per fagliene...=di fargli 
sopportare anghierie e prepotenze. (5) acètla de...=]X‘nnette soiinisi 
sino ad accettare paglia per fieno. (6) s’apc'ga del...=si accontenta di la­
mentarsi e brontolare. (7) bargigli=escrescenze che iteiidono sotto il 
becco del gallo. (8) amminniquili=ammennicoli=sta per testicoli. (9) 
afoga sfissièto=sfissiato=annientato=sopraffatto. (10) ragnatela^sta 
per apparato di sopraffazione.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci ros.se)
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UN PIANISTA DI SUCCESSO: M ICHELE LANARI

Chi fin da piccolo non ha in­
trapreso la via della musi­
ca, anche se per pochi 
attimi nelle scuole, e non 
ha sognato di diventare un “Mo­

zart" m oderno, bhè Michele La­
nari dopo anni dedicati allo 
studio e ;iJla pratica della musica è 
riuscito a  d iv en ire  un professio­
nismi senza mai perdere la propria 
personali tìi.

Ormai lamari non ha bisogno 
di presentazioni perché il suo no­
me è conosciuto in molti ambienti 
grazie alle serate e ai mom enti 
musicali da lui rappresentati in 
molte occasioni.

Ksempi derivimo da preceden­
ti manifestazioni neH’“Estate Cor- 
tonese” nel qiuile ha dato sfoggio 
di grande livello m usicale ed 
artistico.

Lanari ha iniziato ad avere la 
passione per la musica da giova­
nissimo, grazie imche idl'insegna- 
mento della professoressa Evelina 
Montagnoni.

Si diploma al Conservatorio di 
Perugia, iniziando così l’attività 
d ’insegnante privato, ricevendo 
prem i e riconoscimenti dtill’Italia 
e dall’estero.

Ha svolto anni di intensa at- 
tivitìi conceitistica, per accumula­
re quel punteggio necessario per 
l’insegnamento della musica nelle 
scuole.

Sono molti i suoi successi, ma 
la vita di un artista non si esauri­
sce mai, m a è sem pre tesa alla ri­
cerca e alla sperimentazione, che 
consentono aH’aitista una crescita 
personale, culturale e spirimale.

È per questo motivo che La­
nari vuole mettere a  disposizione 
la sua grande sensibilità e dote

artistica per com porre brani m u­
sicali che riescano a fondere la 
musica leggera con queOa classica 
0 contem poranea, attraverso uno 
stile del Pitto personale che possa 
“recuperare  il rapporto  con il 
pubblico”.

Una delle sue più grandi aspi­
razioni è quella di com porre m u­
sica per i film, dove alla bellezza 
della tram a si aggiunge l’estro e la 
passione p e r la m usica, quella

stessa che ci dà stati d ’anim o e 
sensazioni uniche.

Prova di questo è una prece­
dente composizione presentata in 
una serata a  Perugia, dove Miche­
le ha  espresso  con il b rano 
“American Metafilm” una grande 
varietà di suggestioni al pubblico 
presente.

È Michele stesso che dice “og­
gi il musicista deve adattai'si all’e­
poca in cui vive a Pitto cmnpo”, in 
queste paro le  si coglie il senso 
della musica che vuole esprimere.

È imporpmte però non dimen­
ticare il lavoro svolto dai grandi 
com positori del passato, i quali

Incontri con il cinema italiano e d'Essai

PR10GRtIPP0SrAGI01M-(l2
Accademia degli Arditi e Comune di Cortona

"ercoledi 7 novembre: 
buio in sala attraversato 
da una spada di polvere 
: luce accende il cinema 

Signorelli di Cortona al prim o 
gruppo di incontri con il cinema 
ittdiimo stagione 200-2001, a cui 
si intrecciano neU’abitudine del 
m ercoledì alcuni incontri con il 
cinem a d ’Essai, im portanti e in­
tensi titoli di autori stranieri.

Ci accom pagneranno con le 
loro poetiche e le loro storie sul 
buio del nostro incantesimo em o­
zionale al Natale delle nostre ta­
sche e dei nostri cuori e anche 
più in là. Sm usserà grigi scorci 
de irau tunno  che ci investe di 
scuro nascondendo le cose in un 
gioco immaginifico, lo stesso, mi 
butto, del cinematografo.

Solita collaborazione dell’Ac­
cadem ia degli Arditi e del Comune 
di Cortona e solito contributo del­
la Banca Popolai'e di Cortona.

Allego locandina con titoli e 
date p e r non arrischiarm i in un 
patetico antipatico elenco di sug­
gerimenti 0 preferenze: tutto quel 
cinema che il gioco deU’industria 
filmica lascia introvabile in picco­
le sale di grandi città, o in p ro ­
grammazioni lampo. Sono incon­
tri che hanno lo stesso destino

dell’am ore a prim a vista, dell’a ­
m ore miche: li conosciamo poco
poco, li am erem o tanto ....  Lo
stesso destino del cinema. Incon­
tri com e am ori, incontri com e 
oppoilunità spersi nel gioco della 
casuiilità, questa è la scelta miglio­
re dell'andare al cinema.

Un breve m em orandum  del 
cinefilo: da solo, in un posto leg­
germente a sinistra poco dopo la 
m età (nella m età che dal centro 
dà sull’uscita), distanza ottimale, 
far finta di essere bam bini e 
lasciarsi sognare.

Ultima istnizione p e r l’uso: 
solo gli ultimi due accorgim enti 
sono strettam ente indispensabili. 
Buona visione, dolci sogni.

Albano Ricci

21 novembre 2001
La nobildonna e il duca 

28 novembre 2001 
Paul, Mick eg li altri 
5 dicembre 2001 

L’amore probabilm ente 
19 dicembre 2001 

L’amore di mio padre 
9 gennaio 2002 

Luce dei m ie occhi 
l6  gennaio 2002 

N om an’sLand

hanno lasciato e continuano a  la­
sciare un segno indelebile in tutto 
il mondo.

Un appello che ci rivolge Mi­
chele è quello di dare maggior va­
lore ed im portanza all’insegna- 
mento deOa musica nelle scuole i- 
taliane, dove tutt’oggi c ’è un ’enor­
me carenza ed è poca la possibi­
lità per chi, come lui, è appassio­
nato di musica.

Questo implica dare maggiore 
rilievo alla professione del musici­
sta, spesso considerato un hob- 
bies e non come una vera e p ro­
pria professione.

Un augurio alla carriera  arti­
stica di Michele Lanari è quello di 
raggiungere le proprie aspirazio­
ni, e perché no, poterlo vedere un 
giorno tra  i titoli di coda di un 
film. Katia Pareti

La Banca Valdichiana a Terontola

I
l direttore didattico della 
Scuola Elementare doti. 
Giorgio Corbelli e la Banca 
Valdichiana -Credito coope­

rativo tosco-umbro- hanno or­
ganizzato un incontro con gli 
insegnanti del Circolo di Teron­
tola per sintetizzare la storia 
dell’euro e spiegare i motivi del­
la sua introduzione in Europa 
come moneta unica perigli Stati 
che la compongono.

La conferenza si situa nel- 
l'ambito delle iniziative che la 
Banca Valdichiana ha indirizza­
to al pubblico per facilitare il 
passaggio all’euro; altri incontri 
vedranno coinvolti gli impren­
ditori e i pensionati.

La Banca Valdichiana ha da 
poco aperto una filiale a Teron­
tola e ha scelto questo approccio 
decisamente concreto e idile per 
consolidare la siui presenza nel 
territorio.

Molto interessanti gli inter­
venti del doti Mario Prati e del 
doti Alberto Terrosi, che hanno 
spiegato che i dodici Stati che 
hanno aderito alla momta uni­
ca hantio portato a termine un 
lavoro iniziato nel lontano 1951 
con la Comunità Europea Car­
bone e Acciaio.

La circolazione dell’euro è 
alle porte, e, anche se i funzio­
nari della Banca Valdichiana 
hanno cercato di essere rassicu­
ranti, molti dubbi permangono 
sul suo uso e da più parti si te­
me l’aumento dei prezzi.

Le spiegazioni e le indica­
zioni fornite dai funzionari del­
la banca sono molto incorag­
gianti: innanzitidto pensare in

euro, quindi presentare agli a- 
lunni (come già i libri di testo 
fanno) esercizi e problemi con 
la nuova moneta.

Inoltre l’importo risultante 
dalla conversione in euro deve 
essere arrotondato alla seconda 
cifra decimale: se la terza cifra 
decimale è minore di cinque, 
l’approssimazione è per difetto; 
se è uguale o maggiore di cin­
que, l’approssimazione è per ec­
cesso.

Queste le scadenze da ricor­
dare: 1 gennaio -28 febbraio 
2002: vietie introdotto l’euro e 
la lira è gradualmente ritirata 
dal mercato.

1 marzo 2002 la lira perde 
il valore legale; la nuova moneta 
è l’euro.

Dal 1 marzo al 1 luglio 
2002 si potranno convertire le 
lire in tutte le banche.

Quindi, per i successivi dieci 
anni le lire potranno essere con­
vertite esclusivamente presso le 
sedi della Bama d’Ltalia.

Al termine del periodo di 
transizione le banche stesse 
effettueranno la conversiom dei 
conti correnti, dei mutui e dei 
risparmi.

Con questo incontro non 
sono certamente stati chiariti 
tutti i dubbi e i problemi provo­
cati dal passaggio all’euro, ma è 
stato fatto un primo approccio 
con la nuova moneta che sosti­
tuirà la nostra cara, vecchia lira 
e ci obbligherà a muoverci per i 
negozi con un efficiente euro- 
convertitore.

M.J.Prat

B R A V O  L U C A

Lo conosciamo appena e sappiamo che da poco tempo ha  lasciato le 
scuole deU’obbligo per inserirsi nei corsi scolastici superiori.

Lo scopriamo oggi attraverso questa vignetta, simpatica, perché lineare 
ed essenziale nella “feroce” satira. Lo abbiamo apprezzato e pubblichiamo 
volentieri questo suo elaborato nella speranza che Luca Merli abbia voglia e 
disponibifità di collaborare ancora con il nostro giornale proponendoci, 
speriamo, altre vignette di pari efficacia ed incisività. Le scuole da sem pre 
producono una discreta quantità di giom alini scolastici, con l’impegno e 
i’entusiasmo di tanti a razz i. E’ un peccato che, finita l’esperienza scolastica, 
tutti questi potenziali “giornalisti” in erba, lascino la “carriera”, per rientrare 
nell'anonimato. Speriamo che Luca non faccia così!

1945 - Raccomandata da Ionia 
Marina a Taormina di sette 
pezzi del50 cent., frazionati

Partendo dal presupposto, anche 
logico, di tornare ad interessarsi del 
francobollo nella sua vera essenza, 
motivo di interesse della nostra conside­
razione, ripartiamo con tutta la nostra 
buona volontà, da qnell’elenco riassunti­
vo che formulammo, per classificare 
con più ricercatezza il nostro dentello.

Dicemmo che ogni Stato “cura” 
con particolare interesse la tiratura 
ordinaria e commemorativa, perché 
chiaiamente da queste emissioni, viene 
a ricavarne il gettito maggiore; se poi, 
specialmente per il commemorativo, 
emette una serie poco interessante e 
non dimostrativa, poco le interessa, 
perché lo scopo centrale e quello di 
celebrare un annivemario è di concretiz-

1945-1948- Serie democratica 
(angolo difoglio)

zai'e positivamente l’aspetto economico 
per feraio: ma realmente sempre non 
avviene così, per cui almeno per le 
emissioni del Regno e della Repubblica 
d’Italia, spesso ci siamo trovati a consi­
derare materiale di prima scelta e ben 
realizzato!

Pai’liamo subito del fi'ancobollo di 
posta ordinaria: lo delìnii'ei il precurso­
re della diffiisione della filatelia italiana, 
che va dalle emissioni dall862 al I9IO, 
con la serie celebrativa per il cinquante­
nario della liberazione della Sicilia; 
questi in realtà sono IraicoboUi di uso 
corrente, come la serie “imperiale”, 
lìmasta in uso dal 1929 al 1944 con vari 
governi, completandola 0 meno con 
sovrastampe contingenti al periodo 
storico interessato, oppure “l’M a  al la­
voro”, così “fltalia turrita” ed anche la 
“Siracusana” e la “Michelangiolesca 
“del 196I; nel loro decorno sono state 
per così dire” aggiornate”, alternando 
vali tipi di filigrana, le dentellature, ed 
anche la stessa carta, che ha conosciuto 
vallanti dello spessore e della composi­
zione strutturale.

E come per gli “ordinali”, così per 
tutte le emissioni filatehche, queste 
possono essere facilmente ristampate 
più volte dalle rispettive Zecche, con 
possibilità di dicliiararle “fuori corso”, 
quando le scorte stanno esaurendosi,

a cura di
MARIO GAZZINI

oppure se il fi’ancobollo porta l’effigie di 
un uomo pohtico (e questo viene a 
mancai’e), oppure quando eventi paifi- 
colaimente delicati, pongono quella 
Nazione in grosse difficoltà sia sociali 
che politiche.

Spesso all’emissione ordinaria viene 
attribuita la qualifica di “monotona”, 
cioè appare una serie poco interessante 
per motivi infoimativi e storici; ciò non è 
affatto vero, perché lo scopo di una sene 
ordinaria, è quello di essere l’espressio­
ne di un aspetto interiore di un atto 
morale di grossa cai’atui’a, qualificante, 
nel momento in cui la Nazione emetten­
te realizza  un’im m i^ie reale dello stile 
del suo popolo.

Quindi concludendo in merito a 
questa tematica, dovremo riconfemare 
che il francobollo ordinaiio è nato per 
l’affi’ancatura della corrispondenza 
ordinaria,che tafi francoboffi sono 
emessi a getto continuo ed hanno 
validità illimitata nel tempo. Le loro serie 
sono costituite da numerosissimi franco­
bolli (la Michelangiolesca si articola iti 
19 valori e l’Itafia al lavoro in 15 
esemplari): il motivo è facile, poiché 
con un riordino non traumatico, lo 
Stato, con un piccolo inteivento fi 
ria^om a, dandole un valore nel tempo 
fiideterminato.

Alti’o discolo vale per il “comme­
morativo”, ma di questo ne parleremo 
prossimamente. I francobolli che ve­
dranno la luce nel mese di Dicembre 
2001 non saranno molti nell’area italia­
na, poiché chiaramente l’entrata in 
campo dell’EURO, limita e frena le 
Amministrazioni postali, soprattutto in 
attesa di come realmente saranno assor­
biti i primi scambi di moneta iti euro.

I nostri governatiti sono sicuri che 
tutto si svolgerà facilmente; io dissento, 
perché tntte le riviste ne parlano, tutti i 
giornali si ritengono cattedratici in mate­
ria, ma nel mondo della finanza si parla 
d’impreparazione, di confusione “cam- 
bistica”, di paura d’essere gabbati: que­
sta infatti è fopinione dei più!

Per cui se accettate un modestissi­
mo consiglio, datemi retta ed allenatevi 
con i vari euroconvertitori,fate operazio­
ni mentali di equiparazione fi’a euro e 
hra, prendete lo spunto di acquistare 
una banana od una coppia d’uova e pa­
gatele in moneta italiana e mentalmente 
subito traducete il valore in euro e dopo 
il 15 dicembre recatevi presso il vostro 
istituto di credito, acquistando un kit di 
euro, che dovrebbe aggirarsi in una 
spesa di Ih’e 15.000, iniziando una com­
mercializzazione della nuova moneta 
direttamente con i vostri famJfiari, per 
cui anche se rimanete gabbati, la frega­
tura rimane in casa!

ETR U SCH I 
NEL TEMPO
AIE2Z0 • eOlfONA • CASTIGUON HO SM VM

2001 - Cartolina commemorativa 
sulla “Mostra Etruschi nel tempo”; 
Arezzo, Cortona, Castiglion Eio- 
rentino (annullo ufficiale del 04- 
11-01)
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A  turbare e a tormentare le 
nostre estiiti ci pensa, im­
mancabilmente, awisando- 
d  della sua presenza con 
quel fastidioso ronzio alare (circa 

600 battiti/sc^condo), un minuscolo 
vampiro di circa 5 mg che è la zan­
zara. Entomologicamente pai'lando 
appartiene idl’ordine dei Ditteri, al 
sottordine dei Nematoceri e alla fa­
miglia dei Culicidi. NeU’ambito del­
la specie esiste un dimorfismo ses- 
siude, infatti la zanzara maschio 
presenta grandi antenne piumate 
mentre la femmina antenne con 
corti peli. Nel nostro Pianeta esisto­
no circa 2000 specie di zanzare di 
cui un centindo sono moleste e tra 
queste alcune sono pericolose an­
che dal punto di vista sanitario poi­
ché capaci di trasmettere temibili a- 
genti infettivi quali il plasmodio del­
la malaria, il virus della febbre 
gialla, i vermi della filma.

Il virus deU’A.I.D.S. non può es­
sere tuttavia trasmesso anche se 
qualcuno aveva avanzato il sospet­
to.

Da noi le zanzare costituiscono 
perlopiù una sorgente di molestia. 
Le specie più diffuse nei nostri am­
bienti appartengono ai Generi Cu- 
lexeAedes.

Il Gen. Culex comprende spe­
cie ad attività prevalentemente not- 
nima, incapaci di compiere lunghi 
spostamenti (se non passivamente 
per opera del vento), le cui fem­
mine ovidepongono direttamente 
sull’acqua nel periodo primaverlle- 
estivo. Le uova oblunghe sono de­
poste in tipiche ovature (ciascuna 
di 200-.300 unità) a forma di “bar­
chetta” che galleggiano.

Una stessa femmina può ovide- 
porre più ovature successive prece­
dute sempre da altrettanti “pasti di 
sangue” .

Dopo circa 24-72 ore (a se­
conda della temperatura) dall’ovi- 
deposizione avviene la schiusa e la 
nascita delle larve di I generazione 
che attraverso tre mute (età) suc­
cessive si trasformano in pupe ed 
infine in nuovi adulti.

Le larve si sviluppano quindi 
nell’ambiente acquatico, harmo un 
apparato boccale masticatore e si 
nutrono di plancton (microalghe, 
detriti organici vari) che captano 
setacciando l’acqua con particolari 
“spazzole boccali” .

Esse respirano per mezzo di un 
“sifone” che, posto all’estremità del 
loro addome, emerge dall’acqua e 
consente di prelevare l ’ossigeno 
didl’aria. E’ grazie a questa partico­
lare struttura morfologica che le 
zanzare riescono a svilupparsi tran­
quillamente anche nelle acque 
molto inquinate e povere di ossige­
no disciolto.

Ogni ciclo si completa in circa 
7-10 gg per cui tenendo presente 
che una femmina può vivere per 3 - 
4 mesi (i maschi vivono invece solo 
2-3 settimane) si possono avere 
fino a 10 -12  generazioni.

Di questo genere ricordiamo 
due specie:
/  Ciilex pipiens pipiens-, forma 
primitiva, diffusa prevalentemente 
in ambienti meno inquinati come 
ad es. le riserve naturali preferisce 
attaccare gli uccelli e ha diapausa 
invernale; prima di ovideporre deve 
aspirare una “dose” di sangue;
/  Culex pipiens molestus: forma 
“antropizzata” è diffusa nelle zone 
urbane e periurbane che notoria­
mente rappresentano ambienti più 
inquinati (basti pensare alle fo p e  
urbane, alle vasche di raccolta dei 
reflui,..); preferisce attaccare i 
mammiferi e praticamente non ha 
diapausa invernale; può deporre 
anche senza aver aspirato sangue.

Il Genere Aedes comprende 
specie ad habitus prevalentemente 
crepuscolare, capaci di compiere

UN FASTIDIOSO VAMPIRO: LA ZANZARA
lunghi spostamenti dal luogo di 
farfallamento Omche alcuni Km), le 
cui femmine ovidepongono sul 
suolo umido dove, a seguito dell’al- 
lagamento, avviene la loro scliiusa.

Il gen. Aedes è venuto :dla cro­
naca recentemente con la specie 
Aedes albopictus meglio conosciuta 
come “ zanzara tigre” . Si tratta di 
una zanzara originaria del sud-est 
asiatico e giunta da noi probabil­
mente attraverso il commercio di 
peneumatici usati. Si distingue dalla 
comune zanzara per la taglia più 
piccola, il colore nero del corpo 
con tipiche striature bianche nelle

A cura di FRANCESCO NAVARRA

Zanzara con l’addome gonfio 
di sangue

zampe e nell’addome.
Non ha particolare rilevanza 

sanitaria ma causa notevole distur­
bo poiché è molto aggressiva, 
punge, spesso in gruppo, di giorno 
(mentre di notte si riposa sulla 
vegetazione più bassa), ripetuta- 
mente provocando; prevalentemen­
te sugli arti, grossi gonfiori prurigi­
nosi.

Le zanzare trascorrono l’inver­
no come femmine fecondate in 
ripari vari.

L’appellativo di “vampiri” è 
dovuto al loro apparato boccale di 
tipo pungente succhiante, simile ad 
una siringa ipodermica, con il 
quale pungono non soltanto le 
persone ma anche anfibi, rettili, 
uccelli, mammiferi e perfino altri 
insetti come ad es. le pulci da cui 
derivano un “ sangue di seconda 
mano

Questo sangue serve al Dittero 
per ricavare le proteine necessarie 
a far maturare le uova ed è per 
questo motivo che sono soltanto 
le femmine a pungere, mentre i 
maschi si nutrono di liquidi organi­
ci vari e di secreti zuccherini 
(difagismo sessuale). L’evento più 
fastidioso che si avverte immediata­
mente dopo la puntura della 
zanzara è il prurito (reazione al­
lergica) dovuto alle sostanze 
presenti nella loro saliva che essa 
inietta nella ferita per mantenere a 
lungo ben fluido il sanpe in modo 
da poterlo succhiare copiosamente 
rigonfiando vistosamente l’addome.

Per alleviare il pnirito e il 
bruciore possiamo applicare sopra

i ponili dapprima un po’ di ghiaccio 
0 dell’ acqua fredda e poi, se il fasti­
dio continua, una pomata stero 
idea; se, infine, attraverso lo sfrega­
mento ripetuto mirante a calmare il 
prurito, abbiamo creato delle 
microlesioni, è consigliabile disin­
fettare le parti lesionate con solu­
zioni a base di ammoniaca che si 
trovano già pronte in commercio.

La durata del “prelievo” è di 
circa 2 minuti e tale fase rappresen­
ta per la zanzara sicuramente il 
momento più piacevole ma nello 
stesso tempo il più rischioso poiché 
corre il pericolo di soccombere per 
la classica “pacca della mano” della 
persona infastidita.

Il problema delle zanzare è 
particolarmente sentito la dove esi­
stono acque stagnanti magari ric­
che di nutrienti organici come le 
zone umide, le risaie, le zone 
costiere Per ridurre la diffiisione 
delle zanzare è innanzitutto neces­
sario che ogni cittadino, tenuto 
conto che qualsiasi zona ove rista­
gni a lungo l’acqua può rappresen­
tare un pericolo focolaio di svilup­
po del Dittero, adotti le seguenti 
precauzioni:
• svuotai’e, durante il periodo pri- 
maverile-estivo, i contenitori d’ac­
qua almeno una volta alla settima­
na;

Zanzura che si nutre vista al miav- 
scopio elettronico a scansione

• evitare di far ristagnare l ’acqua 
nei sottovasi dei fiori per oltre 7 gg 
0 in alternativa mettere aH’intemo 
dei sottovasi un pezzetto di rame 
che risulta tossico per le larve;
• sfaldare periodicamente l ’erba 
delle scoline pertinenti l’abitazione 
in modo da favorire lo sgrondo del­
le acque e non concedere riparo 
agli adulti;
• ispezionare, pulire e trattare (con 
preparati a base di BaciUus tlmrin- 
giensis) le caditoie interne ai tom­
bini per la raccolta delle acque 
piovane;
• controllare ogni anno che le 
grondaie non siano ostruite da 
foglie 0 altri materiali;
• nelle vasche o fontane ornamen­
tali mettere dei pesci predatori di 
larve di zanzara come ad es. il Ca­
rassio aurato (il comune pesce ros­

so) 0 la Gambusia;
• non abbandonare oggetti e con­
tenitori di qualsiasi natura e dimen­
sioni (es. copertoni, bottiglie,...) o- 
ve possa raccogliersi l ’acqua piova­
na;
• coprire le vasche di cemento o i 
bidoni 0 i fusti per Lirrigazione con 
reti zanzariere o reti di plastica per 
impedire la ovideposizione nell’ac­
qua;
• impedire l’ingresso delle zanzare 
nelle stanze deOa casa con zanza­
riere alle finestre (tale accorgimen­
to è sicuramente da preferire all’u- 
tilizzo purtroppo frequente di inset­
ticidi spray, spirali e forellini con 
piastrine che s\ilupp;mo una certa 
tossicità per l ’uomo e soprattutto 
peri bambini);
• nei luoglii di riposo o al loro in- 
gi'esso si possono collocare trappo­
le luminose associate a scariche 
elettriche a basso voltaggio.
• posizionare sui davanzali vasi di 
gerani, lavande e basilico che ema­
nano profumi repellenti;
• come repellenti si possono us.are 
preparati a base di citronella, men­
ta...;
• i repellenti da usai’e sulla pelle 
come mezzi di protezione pedona­
le pur essendo talora efficace pos­
sono causare su individui sensibili 
manifestazioni allergiche quali der­
matiti 0 irritazioni della cute.

Su vasta scala il controllo delle 
zanzare va fatto contro il loro stadio 
larvale distribuendo larxicidi, prefe­
ribilmente quelli a basso impatto 
ambientale come 1 prepai’ati a base 
di BaciUus Thuringiensis var. 
Israeliensis (B.T.i.), nelle acque ri­
stagnanti (canali di scolo,...).

I trattamenti a base di B.T.i., 
considerata la rapidità di sviluppo 
larvale e la scarsa persistenza del 
prodotto, vamio ripetuti con caden­
za almeno settimanale e ciò rende 
molto oneroso il controllo biologi­
co.

Allo studio vi è un altro prepa­
rato biologico a base di BaciUus 
sphaericus (B.S.) che, rispetto ;d 
B.T.i., è dotato di residualità cioè 
dalla larve di zanzara che vengono 
portate a morte si liberano altre 
spore del batterio capaci di infetta­
re altre larve.

Spesso però la lotta aUe zanzare 
viene fatta contro gli adulti distri­
buendo, come avviene comune­
mente nelle zone bahieari, durante 
la notte prodotti di sintesi (es. pire- 
troidi).

Così facendo però non si ri­
solve il problema sia perché molte 
zanzare a quelle ore si sono lifiigia- 
te neUe camere con i turisti e per­
tanto godono della stessa protezio­
ne dei loro ospiti, e sia perché ben

presto la popolazione uccis;i \iene 
ricostituita da altri indiridui prove­
nienti da zone di proUficazione li­
mitrofe.

Questo costringe gli ojxTatori a 
dover intervenire periodicamente 
con mezzi chimici col pericolo di 
crcwe inquinamenti e fonile di re­
sistenza.

Pensare di eliminare totalmente

le zanzare sarebbe sbagliato in 
quanto pur essendo fastidiose e 
talora anche ixricolose ckd punto 
di rista siuiitario, esse (xcupano a- 
iielli importanti nelle catene ali­
mentari degli cTosistemi natundi 
contribuendo alla loro consenazio- 
ne e alla loro staliiliti

Infatti le loro Imre che \ivono 
nell'acqua sono un ottimo paliulum 
per i pesci e altri insetti, mentre i 
loro adulti che volano nelTaria 
rappresentano una preziosa fonte 
aumentare iu*r uccelli, pipistrelli,...

MtT£OIROILO©OC«
Considerando il periodo appena trascorso nel suo insieme si può 

senz’altro dire che sia stato l’ottobre più caldo degli ultimi dieci anni.
Tutto ciò viene confermato dalle temperature alte per un lungo 

periodo, a patte un lieve cedimento verificatosi negli ultimi giorni dellTil- 
tima decade, e alta pressione che h;mno regidato giornate belle e calde.

Certo è stato un bel tempo, però è da considerare che non sono stale 
registrate temperature eccezionalmente alte. Il motivo per cui ci e 
sembrato di tornare al mese di agosto è un idtro: il fatto che siamo stati 
reduci da un settembre fra i più freschi degli ultimi anni. Si sono avute 
temperature di 6-7° C. superiori ;d mese precedente. Per questo motivo il 
nostro corpo si era abituato ad un clima più fre,sco e si è trovato impre­
parato al primo sbalzo del tennometro verso l’alto.

Lo stesso fenomeno si ossen'a in maggio, quando le temperature 
aumentano. In secondo luogo il fresco di settembre’ ci aveva indotto a 
vestire abiti un po’ più pesanti, e questo improvviso rialzo tennico ci ha 
trovati con indumenti inappropriati.

Altresì il mese di ottobre non ha manifestato quelle caratteristiche di 
mese piovoso. NeU'ultimo ventennio solo in 4 casi esso ha niiuiifestato 
queste caratteristiche: 1982 (155 mm.), 1987 (148 min.), 1992 (153 
mm.) e 1993 (155 mm.).E quindi, se dal lato a.stronomico siamo in 
pieno autunno, non si può dire lo stesso dal punto di rista meteorologico.

Le temperature sono state registrate in aumento rispetto alla media 
stagionale; le piogge, invece, hanno fatto registrare un dato particolar­
mente negativo, appena 34 mm. di precipitazioni, lùnidità relativa molto 
elevata. Da far registrare due temporali.

DATI STATISTICI
Minima: 7.5 (-2.4), massima (24,6(-1.3), minima media mensile: 12.2 
(.5 ), massima media mensile: 21.5 (-i-2 ), media mensile: 16.8 (-1-0 .8 ), 
precipitazioni: 34.85 (-56.40).
Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al 
periodo preso in considerazione.

Francesco Navarra
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Gio Temperatura 
Min. Max

Variazioni Prec. 
Min. Max

Umidità 
Max Min.

Ciek)

2
3
4
5
6
7
8
9
10
11 
12
13
14
15
16
17
18
19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

14.7
13.5
13
12.5 
15
17.5
17.5
16.9
14.6
14.7
14
12.7
11.8 
12 
10.6
11.9
11.5
11.3

11.9
11.9
11.3 
10.8
11.6
9.3 
8.6
7.5
7.5 
12.2 
11.6 
8.7

23.8
23.9 
24 
22 
22,8
22.5
24.6
24
24.4
23
25
23.9
24.3
24 
22
22.3 
22 
21 
20.8 
20.1 
20 
21.2 
20
18.5 
18.8
19.1
17.5
17.3
19.1
19.5
16.9

-fO.8
- 1.6
-1
-4.6
-2
+2
-1-3.2
+6.2
+ 1.6
+ 1.2
+0.3
-3.2
-3.9
-7.5
- 6.2
-1.7
-3
-0.8
-0.5
+ 1.2
+0.6
-0.9
- 0.6
+1.7
-1.4
-4.5
-6
-4.2
+0.7
-2.3
-6.4

+5.4
-1-4.3 
+2.8 
+2.5 
+2.3 
+1.5 
+6.1 
+6.7 
-M.4 
-M.9 
+5.5 
+0.8 
-0,9 
-1.9 
+-5 
-6.5 
+3.3 
+ 1.2 
+0.5 
-0.9 
+0.9 
+ I 
+0.5 
-0.3 
+0.6 
+2.1 
- 0.8 
- 2.2 
-1.7 
+0.7 
-2.3

13.32

6.37
1.45

8.50

90
82
90
88
90
90
90
98
98
90
92
70
70
70
75
80
78
80
82
85
90
90
82
95
90
82
80
85
85
92
95

50
48
50
60
65
70
60
88
50
48
45
40
38
35
40
52
50
55
55
60
70
60
65
80
62
50
48
52
58
60
70

P. Nuv.
Nuv.
Nuv.
Cop.
Cop.
M.Nuv.
Nuv.
M.Nuv.
P. Nuv.
P. Nuv.
Sereno
Sereno
P. Nuv.
Sereno
P. Nuv.
Nuv.
Sereno
Nuv.
P.Nuv.
Nuv.
M.Nuv.
P.Nuv.
Nuv.
M.Nuv.
Sereno
Sereno
Sereno
P.Nuv.
Nuv.
Nuv.
Nuv.

\
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INAUGURATO L’ANNO SOCIALE

Domenica 21 ottobre, pres­
so il Ristorante Tonino di 
Cortona, si è svolto la sera­
ta di apertura del nuovo 
mino sociale 2001-2002 del Lions 

Club Cortona Valdichiana. Tema 
deH’incontro “ Il lionismo nel terzo 
millennio” , relatore l’aw. Comm. 
Past Direttore Internaziomde Giu­
seppe Tanmto.

Tra i numerosi ospiti, il Gover­
natore Distrettuale dott. Duccio An­
gioletti e il Direttore Giuseppe Luca- 
rini, Presidente del Rotory Club di 
Cortona.

tot storia del IJons Club Interna­
tional, risale al 1917, qutindo que­
sto ;tssocl;izione lii fondato a Cliica- 
go (k  Melvin Jones, un uomo d’:iffa- 
ri americano, con fin;ilità um:mito- 
rie con l’intento di “ restituire sdla 
socieUT una parte di ciò che essa a- 
veva diito al singolo” . Le prime ini­
ziative hirono rivolte soprattutto itile 
fiimiglie prive di sostegno e in favo­
re dei non vedenti.

Fino alla fine del secondo con­
flitto mondiale, questo fenomeno 
associativo rimiuse circoscritto al 
territorio degli Stoti Uniti d'America, 
poi si diffuse in tutto il mondo. In 
Ridia il primo club fu fondato a 
Miliuio nel 1951: dii idlora vi fti un 
incessante fiorire di nuovi clubs.

Il Lions Club Cortona Valdichia- 
na fu fondato nel 1964 e attual­
mente conto 60 soci con a capo il 
Presidente ing. Corrado Cadmi, che

unisce tale carica a quella di Gover­
natore della Misericordia di Camu- 
cia-Calcinaio.

Nel terzo millennio, gli impegni 
dell’associazione sono notevolmen­
te aumentati, sia a livello intemazio­
nale, che nazionale e locale, rima­
nendo obiettivo principale quello di 
raccogliere fondi a sostegno di ini-

II Presidente del Lions Club Corto­
na-Valdichiami ing. Corrado Caiani 
ziative benefiche, nonché ai fini del 
mantenimento del nostro patrimo­
nio tirtistico e cultunde.

In questo contesto, i lions cor- 
tonesi sono da sempre molto attivi e 
dunmte l’imno sociale che è appe­
na iniziato, hanno in serbo la pre­
parazione di innumerevoli iniziative 
qindi l’organizzazione di convegni e 
incontri di discussione aperti a tutto 
la cittodinanza e il restauro di mo­
numenti e opere d’arte del nostro 
tenitorio.

Alessandro Venturi

Importante iniziativa del Comune di Magione

RACCOLTADIFFERENZIATA

L
'Ufficio Stampa Trasimeno, 
una organizzazione curata 
da Akcropolis s.a.s. con fre­
quenza ci invia tutta una 
seiie di comunicati stampa rela­

tivi alTintensa attività dei Comu­
ni del Trasimeno.

Tra l'altro c’è giunta comu­
nicazione di una interessante i- 
niziativa realizzata nel mese di 
ottobre dal Comune di Magione.

Questo Comune distribuisce 
un suo periodico dal titolo “Lea­
der IL”. Con l’invio di questo nu­
mero sarà consegnata anche urui 
tessera “ricicart” chepovrà essere 
utilizzata per la raccolta differen­
ziata dei rifiuti urbani.

Questa tessera determinerà 
la quantità dei rifiuti depositati 
presso le riciclerie comunali. 
L’impiegato a questo servizio 
provvederà a registrare le quanti­
tà dei rifiuti, debitamente separa­
ti a seconda del matetiale, utiliz­

zando l’apposita carta magnetica 
personalizzata.

Il cittadino potrà usufruire 
così di uno sconto sulla tassa o- 
monima che verrà calcolato mol­
tiplicando ogni quantità di mate­
riale depositato per un coefficien­
te che varia a secondo del tipo del 
rifiuto.

Tale sconto verrà applicato 
oltre una franchigia di 150 kg di 
rifiuti depositati e verrà applicato 
sulla prima bolletta del semestre 
dell’anno successivo. E’ previsto 
uno sconto massimo di 50.000 
lire.

L’iniziativa è sicuramente 
interessante e vorremmo suggeri­
re alTAmministrazione Comunale 
di valutare questo sistema per 
tentare di accrescere la percen­
tuale di smaltimento differenzia­
to come previsto dalla legge per 
non dover pagare le relative mtdte 
che risultano molto onerose.

THE ROUTE 66
FOOTBALL CLUB PARTY

Giovedì 8 Novembre la neo­
costituito formazione calci­
stica “Route 66” ha orga­
nizzato il suo primo party 

di presentazione, presso l’omoni- 
mo pub cortonese. L’occasione è 
servita a presentare al pubblico 
giovanile questa piccola, grande 
scommessa, fondato sul desiderio 
dei membri di fiire corpo, di spo-

FILASTROCCA ROUTE 66

E ravamo al solito posto 
sotto il sole cocente d’a­
gosto, decidemmo di fare 
qual cosa di tosto... Ma 

alla fine della settima bottìglia 
di vino Ivo disse a Sandrino: “0 
s’enventa qual cosa o se va a 
Perugia per un bel... discorsino. 
Ma a quel punto Sandrino e- 
sclamò in modo prepotente... 
Voglio fare il presidente... Ivo 
guardando Sandrino pensò 
spontaneamente; ma di un 
gruppo dementetll

Da qui nacque l ’avventura 
di gruppo da sciagura!

Bisogna cercare a questo 
punto qualcuno di strano... Ecco 
a voi da lontano il Pela e al 
Bano... ragazzi, siamo qui per 
darvi una mano e con me “Pelli 
occhio de lince la sqmdra deve 
vince’’!!!

Esclamando con fermezza 
ecco il saggio Patrio... che disse: 
ma a che gioco giochiamo... se 
non sappiamo quello che voglia­
mo!!! ma in lontananza c’è il 
Bista, che assorto nei suoi pen­
sieri pensò: il calcio è quello che 
ci soddisfa!

Intanto è fine agosto e le 
squadre sono formate, ma a noi 
ce piace il vino e cercammo da 
chi se ne intende b  sponsor Bar 
rinolMa ...Tutto questo non è 
sufficiente esclamò il Presidente, 
ne serve un altro... ribattè il 
Bista... a disposizione...sono qua 
con soldi e pallone intervenne 
prepotentemente Tommaso met­
tendosi in pista! Ei. socio., tuo­
nò Mirco ^  Camucia.. Mi lasci 
fuori ed io porto tua sorella per 
rimanere in scia!!!

Il più è fatto esclamò il Ba-

nelli ecco a voi il Mister Cipo, il 
Ricci e il Fabianelli,... che gri­
dando fermamente esclamaro­
no.. Li faremo a brandelli!!!

Si fa  sera e parlando della 
caccia giornaliera per non fare 
figuraccia sparammo l ’ultima 
cartaccia, ma caso strano pren­
demmo un bel...fagiano!

“L’indomani” parlando a 
tutti tuonò il Presidente: “Il 
campionato è alle porte siamo 
ancora pochi.. Mancano tenini 
e portieri..’’, tranquilli ragaz­
zi.., ci pensa il Bista... ecco a 
voi il Faìini il Censini e lo 
Stanganini!!!..

La squadra è fatta... ma 
manca qualcosa in mezzo al 
campo..., cerchiamo in Chiana 
viene detto... la qualità si racco­
manda e in treno da Chian- 
ciano ecco Mauro e Marco che si 
aggregano al gruppo con vee­
menza e diligenza!!

Il Mister riflettendo sussurra 
e si lameìita... manca una forte 
spinta e chiede rinforzi di grossi 
pistoni., la società l ’accontenta 
conAntonelH, Rossi e Mosconi!

...Aimè, inizia il campiona­
to e purtroppo la difesa arriva 
troppo tardi... tranquilli con 
nuovi innesti il Cipo raccoman­
da il Moretti il Ghezzi e il Bar­
di..! Però arriva di nuovo la 
sconfìtta e il Presidente tuona 
dall’alto: la squadra non va., 
qualcuno sconsolato ci rimet­
te... e il Bista lapidato e affranto 
si dimette!

No problem, .... si sente in 
quel di Cortona... presente ma 
non da giocatore, io Renato Ro- 
fani farò il vice allenatore!!

Intanto la società insorge...

Salvadori... metti mano al 
portafogli e tira fuori i piccioli.. 
“Basta ora ve compro. Rocchi 
Benigni e Accioli e se me volete 
fa  le scarpe ve regalo anche sti 
tre stracci: il Mammoli e i due 
Mencacci”!

Soddisfatto del mercato chie­
se a tutti un forte abbraccio per
10 sforzo fatto... ma tutto ciò 
non basta sul tre a zero la 
squadra casca!

Stiamo uniti ribadisce il Mi­
ster.. Ma i malumori avanzano e
11 Cipo tutto calmo disse: “Cor- 
rete...correte..., che la vittoria... è 
ad un palmo”!

La domenica in campo alle 
10,30, ma ... il pranzo è quasi 
pronto, nella cucina ilfagiano è 
unto,... a mezzogiorno la squa­
drafa ilprimo punto.

La società e la squadra è co­
sciente, ma non deficiente...., 
non pensiamo al calcio, ma agli 
altri, ofganizziamo un bel par­
ti!!!..., con vino, castagne e un 
p o’ di soldi per beneficenza e 
perché no, con un po ’ di f... per 
credenza e cosc ienza.

Se vi piace dare una mano a 
sti pori ragazzi, che fondamen­
talmente cepiace...culo e tette... 
compratece ste magliette... Ma 
signori è strana la natura e 
spetiamo de prende sti famige­
rati tre punti...ma non di sutu­
ra!!!..

Divertitevi tutti quanti, 'Vi 
ringraziamo per la presenza e 
fate beneficenza al Caldi ed alla 
Misericordia di Cortona senza 
lamento, augurando a tutti un 
buon divertimento.

Con simpatia.
La squadra

gliarsi delle singole individualità, 
per identificarsi in un’unica e- 
sperienza comune. Non è un caso, 
forse, che quando si evoca un gio­
co di squadra, l’immagine del cal­
cio è quella che viene per prima... 
La serata, che ha visto un notevole 
afflusso di ragazzi e, in particolare 
di fanciulle attratte dal fascino in­
discusso dei singoli componenti il 
team, è stato caratterizzato anche 
da una certa tiUegra goliardia, in 
grado di infrangere il noioso dog­
ma dei “bravi ragazzi” tutti casa e 
cliiesa: i presenti e, hi special mo­
do le presenti, hanno potuto ap­
prezzare, insieme alle pietanze, 
anche le grazie fisiche di alcuni 
giocatori che, prestandosi al gio­
co, si sono impegnati in un 
attesissimo strip (INTEGRALE????), 
provocando il delirio femminile.

Nel corso della serata, inoltre, 
è stata data lettitra di una poesia 
che, sempre in forma goUardica, 
ricostruisce le tappe sahenti che 
hanno condotto alla formazione 
della squadra: dalla prima “genia­
le” intuizione di IVO e SANDRINO 
(n.d.r.), alle fisiologiche difficoltà 
logistiche incontrate, fino al primo 
palleggio in campionato che ha ce­
mentato, qualora ve ne fosse stato 
bisogno, ancora di più l’alleanza.

Sanilo sfondo poche certezze 
ma un grande imperativo: fare 
punti che non siano, però, come 
saggiamente suggerisce il Mister 
Massimo Cipolleschi, punti di su­
tura, il riferimento è, cliiaramente, 
ai vari incidenti occorsi ad alcuni 
componenti del team che hanno 
prodotto anche vittime illustri, co­
me il povero Luca Pelucchini).

Riteniamo di fare cosa gradito 
ai lettori e a coloro che militano 
attorno alla squadra nel dare inte­
grale pubblicazione della poesia, 
certi di fare un piccolo omaggio 
ad una esperienza di socializzazio­
ne e vera amicizia, nata e sviluppa­
tasi all’insegna di una sana attività 
sportiva.

Si sappia che gli autori di que­
sta “perlina” letteraria, nella loro 
modestia, hanno preferito mante­
nere Tanonimato, anche se qual­
cuno sospetta che si sia trattato, al 
MASSIMO, dell’opera di qualche 
taleBANO.

Gabriele Zampagni

Per Pultimo fuoco
Tomo, m’immergo in voi, a voi mi riconsegno, 
mia terra aria erba mgose pietre, 
mia verità.
Toni d’avorio, bramate dimore 
di cui pensai gli sbocchi m i giardini dell’Eden, 
serti di lauro su fronti sadtoree, 
ora emefgete elidenti motgane.

Da sempre bisognava aver saputo 
questo ritorno
alpunto di partenza, alla radice, 
spogli di tutto, di tutto liberati- 
caduti gli schemi tra falso e vero, 
soli sedersi sull’antico scalino­

suadente sera la strada dei mattini d’oro, 
dolce ombra materna che fedelmente attese 
e in tesori teneiezza ci stempera 
la malinconia del crepuscob-

cui solo occorre
dal lungo esilio intatta riportare 
quella che in fondo alTanima serbammo 
divina scintilla originaria 
che ci alimenti l ’ultimo fuoco.

Valeria Antonini Casini

Fragilità
Fragili sentimenti 
spazzati via da un vento 
che toglie il respiro. 
Fragili vite 
attaccate ai sogni 
come r^ n i alle loro tele. 
Mani vuote

che non cercano 
e non carezzano più.
E il sorgere del sole 
ci fa contenti
Per un nuovo walzer d’affanni.

Patrizia Angori

In fanzia
Pensieri
dall’inconscio,

rosi dal tarb 
della memoria

come cavalli bianchi 
liberi nell’aretiile 
del mio vivere.

Fabio Pecchi

MfìSSERELLI GIROLf)MO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO  
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario:

rhossct; ^
u onivu inu aaumzuwn PROGETTO COMFOnr

V .le  G . M a tte o tt i, 95 
Tel. 0575/62694 - C e li. 335/6377866  

52044 C a m u c ia  (A r e z z o )

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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CONVENTO FRANCESCANO
L

e Celle di Cortona, nell’orri- 
dii gola del ruscello Vingo- 
ne, anch’oggi, dopo aver 
sfidato più di sette secoli di 

storia, rappresenfcino un cai’atteri- 
stico complesso arcliitettonlco più 
unico che rai'o, dove misticismo e 
semplicità formano un binomio 
inscindibile. 0 , nelle strutture del-

zione. Già stimmatizzato. E qui, 
con molta probabilità, nel 1226, 
scrisse il suo Testamento. La parte 
antistante la sua cella povera, fu 
trasformata in oratorio nel ‘600, 
ma senza alterarne le strutture, è 
lì a testimoniare le presenze del 
Santo in questo tempio del silen­
zio.

l’eremo, si può ancora ammirare 
lo stile dell’autentica povertà fran­
cescana.

Condivido quanto scrisse Bru­
no Frescucci che con una sempli­
ce pennellata riuscì ad offrire un 
esatto quadro di questo Santua­
rio-. “uno dei pochi eremi france­
scani che conservi ancora l’origi­
nale primitività, la selvaggia solitu­
dine e l’armonioso rapporto tra 
l’uomo e le cose, a contatto con 
Dio”.

Qui, più volte, si ritirò S. Fran­
cesco. In preghiera, hi contempla-

I Padri Cappuccini, già nel 
1537, ottennero questo singolare 
eremo da Mons Leonardo Bonafe- 
de, vescovo di Cortona e anch’og­
gi lo custodiscono devotamente 
come uno dei centri più caratteri­
stici della spiritualità francescana 

La famiglia religiosa dei Padri 
Cappuccini all’eremo de “Le Cel­
le” di Cortona con il capitolo 
provinciale celebrato a Firenze nel 
maggio u.s. ha cambiato volto. At­
tualmente è costituita da sette frati 
e cioè: dal nuovo Guardiano P. 
Daniele Bertaccini, anni 41, nativo

L’ASSOCIAZIONE INSIEME 
COMPIE IL PRIMO ANNO
L

’Associazione Insieme per 
le famiglie compie il primo 
anno di vita essendo stata 
costituita nel novembre

2001 .

Malgrado le sedi sociali siano 
state provvisorie e non del tutto 
adeguate ai nostri bisogni, le no­
stre mamme con abnegazione so­
no riuscite a portare a termine, e 
con successo, gli obiettivi previsti 
dallo Statuto ed i programmi pre­
posti.

Ringraziamo vivamente don 
Benito parroco della Chiesa di Ca- 
mucia che ci ha ospitato per di­
versi mesi e ringraziamo anche i 
dirigenti della “Casa del Popolo” 
che attualmente ci ospitano due 
volte alla settimana.

In attesa che i nuovi locali in­
dividuati per la Sede definitiva 
dell’Associazione siano resi dispo- 
nibih e ristrutturati a norma di 
legge, l’Associazione esiste e 
continua, con qualche difficoltà, 
a svolgere le sue funzioni statuarie

e propone le seguenti nuove 
iniziative.
O Corsi in hngua inglese per 
bambini da 4 a 10 anni suddivisi 
in fasce di età. Questi corsi sono 
diretti da una insegnante diploma­
ta e di lingua madre e si propon­
gono di integrare gli studi previsti 
daOa scuola d ’obbligo con un 
metodo assolutamente innovativo. 
@ Percorsi artistici, tra colore, 
materia e forma.
©  Oltre il racconto: corso di 
espressione corporea.
0  Corso di ginnastica dolce riser­
vato adulti.

Il corso di lingua è già avviato. 
Per chi fosse interessato sono a- 
perte le nuove iscrizioni.

Per informazioni ci trovate alla 
Casa del Popolo ogni lunedì e gio­
vedì dalle 15,30 alle 18,00; oppu­
re telefonate al numero 349- 
1023559.

IlPresidente
KatìaTotobrocchì

di Soci, proveniente dal Centro 
Missionario dei Cappuccini in 
Prato. Vicario è stato eletto P. 
Luciano Bjfffigi, anni 54, nativo 
dell’ Isola del Giglio; sua prece­
dente residenza il convento di 
Borgo S. Lorenzo. È licenziato in 
teologia (spiritualità francescana). 
P. Teobiffdo Ricci, di Stia, anni 80, 
ex guardiano, dottore in filosofia,

è stato confermato a “Le Celle”; 
come pure P. Piero Gnmdonico, 
anni 41, di Firenze. Fanno parte 
della famiglia religiosa anche Fra 
Giovanni Feliciani, anni 72, di 
L’Aquila; Fra Luigi Favotto, anni 
94, di Treviso;, e Fra Enrico Val- 
dambrini, anni 43, di llioro. Com­
plessivamente sette religiosi che 
animeranno la spiritualità france-

UN MOMENTO DI INCONTRO 
CONGLIAMICIDELCALCIT

Venticinque novembre e 
primo dicembre 2001 so­
no due date che il CALCIT 
Cortona-Valdichiana ha 
predisposto onde amici, simpatiz­

zanti e soci possanno avvicinare 
l’Associazione per poter parlare 
dei problemi esistenti nella nostra 
Valdichiana e per sapere come 
vengono usati i contributi elargiti.

Le due giornate non sono state 
scelte a caso dal Consiglio dell’As­
sociazione, bensì per mettere tutti 
in condizione, il 5 novembre, di 
assaggiare l’olio nuovo che i nostri 
Produttori vogUono gentilmente 
mettere a disposizione di questo 
comitato e che, per noi, non ha 
uguaU, senza dar demerito a 
nessuno, con quello di altre zone

ce di Anseimo Magi che alfieteran- 
no con musica e canto la serata 
del primo dicembre.

Queste sono solo due iniziative 
che il Calcit-Valdichiana vuol far 
presenti a quanti sentono paiiai'e 
di questa Associazione che opera 
nel mondo del volontariato e si 
dedica a combattere il tumore in 
tutti suoi aspetti e prevensioni e 
per dare, anche una pur piccola 
speranza a chi vive od aiutare co­
loro che convivono con questo 
terribile male che, preso in tempo, 
può essere curato, ma quando il 
tempo è nemico e dice che è 
troppo tardi è oppoituno, anche 
tramite questo Comiato, aiutare ad 
avere anche un minimo di sollie­
vo.

Sabato I dicembre 2001 pre.s.so la Sala Bar di (CJ.C.) loc. Tavaniclle di Cortona dalle ore 20,00 si terrà la 
SERATA CONVIVIALE DELLA SOLIDARIETÀ’

Festa del
CALCIT Cortona -  Valdichiana

( 'ori ( 'etra. Giochi e Bollo -  Allieteranno la serata con prestazione volontaria 
Alla fisarmonica Ugo Coti -  Canta Anselmo Magi

Serata aperta ai soci, ai familiari e agli amici 
Per la miglior riuscita della Festa si prega di PRENOTARE entro il 29/11/2001 

Telefonare: Segr. 0575/62400. 0575/62226. 0575/67654. 0575/61440H

P.S. Si ricorda che per qualsiasi informazione la nostra sede è aperta il sabato mattina 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e il giovedì pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 19.00.

Per questo dobbiamo aiutare 
il Calcit e dobbiamo aiutarlo met­
tendolo sempre in condizione di 
essere sempre utile agli altri.

Pertanto il ricavato delle due 
manifestazioni verrà usato per il 
raggiungimento dei prossimi o- 
biettivi del Calcit.

d’Itaha. Inoltre le castagne ar­
rosto, siano marroni, pastoresi o 
«tarine, delle nostre colline sono 
un frutto prelibato messo a dispo­
sizione di quanti si vorranno 
avvicinare alla Festa del 25 
novembre.

Il primo dicembre, presso la 
Sala Bardi di Tavamelle di Cortona 
si terrà la “Festa del CALCIT 2001” 
con cena aperta a tutti coloro che 
voiTanno intervenire, ballo, lotte­
ria e giochi vari che facciano 
trascorrere una bella serata in 
allegria e compagnia.

Non bisogna dimenticare 
personaggi noti a tutti come 
Patrizio Poesini socio e volontario 
del Calcit reduce dalla trasmissio­
ne “Italiani” di Canale 5 condotta 
da Paolo Bonolis che sari presen­
te il 25 novembre il quale presen­
terà una delle sue recenti inven­
zioni. Ma bisogna anche ricordai’e 
la fisannonica di Ugo Goti e la vo-

Occorre dare una mano concreta

ASSOCIAZIOl L’ACCOGLIENZA
Si è costituita da alcuni mesi, a Cortona l’Associazione “L'Accoglienza” , 

che opera nel campo del volontariato, per fini esclusivamente di 
sohdarietà ai soggetti che vivono il disagio mentale, alle loro famiglie. 
Suo scopo precipuo è quello di “integrare” l’assistenza istituzionale ... 
mobihtare l’opinione pubblica, favorendo l’informazione sulla malattia 

mentale, promuovendo progetti tendenti al recupero e alla integi'azione dei 
soggetti con disagio mentale nel tessuto sociale.

L’Ente locale, sensibile, come sempre, a tali problematiche, ha erogalo 
un contributo di 40 milioni per il pieno funzionamento del Centro diurno di 
Cortona, diretto dal dott. D’ARCO; ma i tempi tecnici erano notevoli ritardi 
con conseguenti disagi.

L’Associazione fa appello alla sensibilità dei cittadini di Cortona, perché 
vogliano sostenere l’attività di recupero: ogni rallentamento può essere cau­
sa di nuove angosce per chi si è incamminato sulla lunga e diffìcile via della 
riabilitazione. Un grazie di cuore.

Città di Cortona
Domenica 25 Novembre 2001 

Sotto il loggiato del Teatro Signorclli 
dalle ore 16,00 in poi 

il CALCIT Cortona Valdichiana
(Comtiiito Autormmo l» t l a  Contro 1 Tumori)

Invita tutti alla
B R U f C H E T T m

con olio nuovo offerto 
dai frantoi e produttori cortonesi

CAfTACNEARROfTO
con la prestazione straordinaria 
del volontario e socio CAIXIT

Poesini Patrizio
reduce dalia trasm issione " Iia lian i” di Canale 5 

condotta d a Paolo  Bonolis 
In occasiune verrà Tatia la presentazione di una 

delle sue recenti invenzioni: Il CANE ANTINEBBIA

u Tri./FuW7$/iUM

scana in un eremo ricco di misti­
cismo e di storia

Hanno lasciato “Le Celle” P. 
Luigi Senesi di Uvonio, anni 52, 
trasferito a Grosseto, parroco di S. 
Lucia in Barbanella; P. Giuliano 
Nardi di Capolona, anni 50, che va 
a dirigere rinfermeria dei Padri 
Cappuccini a Montuglii (Fi.); e P. 
Piero 'Vivoli di Pistoia, anni 28, che 
risiederà a Roma per frequentare 
l’università Gregoriiuia.

La nuova fraternità ha stilato 
un nutrito "Prognunma 2001- 
2002” che la vedrà impegnata nel 
settore religioso, culturale e socia­
le; un programma che, in sintesi, è 
alla ricerca di Dio insieme a 
Fnmcesco “uomo fatto prc*gliiera” 
(Celano).

Ecco cosa si propongono di 
rc“alizzare i Padri C,a})puccini:
1) Scuola di pa-gliiera e spirilua- 
litìi fhuicc^scana;
2) Fine settimana in convento;
3) Incontri ricerca vocazionale 
per giovani;
4) Esercizi spirituali per siicerdoii 
e religiosi;
5) Esperienze di deserto per i 
giovani;
6) Campo di lavoro;
7) Esperienze eremitiche per 
sacerdoti, religiosi c laici.

A coloro che ])ailedperajmo 
all’imito dei figli del Poverello 
d’Assisi nella tranquilla oasi delle 
Celle Taugurio fnuict'scano di Pa­
ce e Bene.

Padre Ugolino Aagnuzzi

Pensieri da l’Eremo de Le Celle per l’anno2001

(lam biate, cambierà 
la tua famiglia, cambia 7 ^  
la famiglia, cam bieiÌH f' 
v illa n o , cambia il v illa n ie , 
cambierà la città, cambierà S | h |  
0 mondo . |^ E 9

(ptwvrbio cinese) jS M

Vangelo di Domenica 18 novembre 2001

Quale pace? (xix)

Gesù, il consacrato per eccellenza mediante Funzione (di (ini il nome 
\'Unto, in greco Cristo, in ebraico Messia) è ripetuUunente ajinunzia- 
to come Prindjìe della pace, fondatore di un regno dove so\rajia 
dominerà la pace, Is. 9,6; 11,6.

Egli fa sua questa prerogativa, prochuuandosi distributore di pace, sia 
pure di una pace diversa da quella che il mondo programma ed attende, 
pace ambientale, non intima, e per questo ben lontana (lidia sua: "Vi lascio 
la pace, vi do la mia pace. Non come la da il mondo io la do a w f  Gv. 
14, 27. Con parole ancora più folti egli vuole a questo riguardo dissipare 
ogni malinteso, aggiungendo: "Non crediate c Ik  sia tenuto a fxnlare]xice 
in terra: non sono venuto a portare Ixtce, ma una spula", cioè a portai'e 
verità che creeraino divisioni, come acaide sempre di verità scomode ad 
accettai'e Mt 10,34-39-

E cosi, quando i discepoli gli chiedono come sarà il futuro del mondo, 
che tutti amiamo sognare definitivamente prospero e tranquillo, egli avverte: 

“Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno, vi saituino di 
luogo in luogo teiTemoti, cai'estie e pestilenze; vi saituino anche atti tenifi- 
canti e segno grandi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani 
su di voi e vi peraeguiteranno, alla sinagoglie e alle prigioni, trascinandovi 
davanti a governatori, a causa del mio nome. Questo vi d irà occasione di 
rendere testimonianza. Mettetevi bene in mente di non preparare prima la 
vostra difesa; io vi darò lingua e sapienza, a cui tutti i vostri avversari non 
potranno resistere, né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai 
fratelli, dai parenti e dagli amici, e metteranno a morte alcuni eli voi; sarete 
odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un calvello del vostro 
capo perirà.” Le. 10,10-18

E' certamente un quadro catastrofico e deprimente, ma che in definitiva 
conisponde a quanto poi è accaduto da quel temix) in poi.

Ma la pace promessa dov'e..? Paradossalmente proprio nel momento in 
cui uno subisce persecuzione e morte, a causa della sua fcxle in Cristo, ha il 
privilegio di testimoniare e divenire verità e di saivienza che non è jxvssibile 
contraddire. Quale argomento opporre infatti a chi da la vita a difesa di ciò in 
cui crede?

Ma ancora più paradossale che al martire che viene dc*capitato venga 
promesso che neppure un suo cajiello pnirà. Ma cosa s|X“ttacolarmente 
vera a cominciare da Cristo stesso che, nel momento in cui è crocifisso, 
ironizzante e deriso, matura la sua pacifica conquista del cuore umano, col 
ladro crocifisso che si arrende a lui, col centurione che comanda i solchiti 
esecutori del supplizio che lo dichiara Figlio di Dio, con gli spettatori della 
sua morte che poco prima crcxlevano aver trionfato su di lui e si trovano 
sconfitti dal toraente (li amore e di pace scaturito dalla sua bocca e dal suo 
cuore trafitto. Cellario

Siamo aperti dalle ore 17:00 fino a tarda notte. 
Su prenotazione, siamo aperti anche a pranzo.

Chiusura settimanale: lunedì
VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (A R ) - TEL. 0575.62122
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Con la presente, in qualitìi di 
presidente di A.N a Cortona e di 
consigliere comunide, intendo, 
replicare alle ;dfermazioni fatte nel 
giornale, d d  sig. Sindaco e d;dla 
segreteria dei DS Coitonesi.

Il buon senso vuole che ad 
ogni affermiizione poco chiara si 
risponda con cliiarezza e precisio­
ne. A mio modesto avviso credo 
che Alleanza Nsizionale a Cortona 
abbia sempre dimostrato una 
serietà e correttezza indiscussa, 
sia come segreteria ma soprattutto 
come gruppo consigliare, non 
ricordo che persone appartenenti 
ad A.N abbiamo commesso 
scorrettezze politiche, se non si 
intende per scorrettezza dire la 
veritìi su fatti veritieri. In quanto ai 
presunti modi “cidtroni” di fare 
politica, e riferimenti nostri di voci 
prese dai Bar, intendo replicare 
quanto segue:
/  E’ ciidtrone chi come il sotto- 
scritto, “grida allo scandalo” in 
consiglio comunsde la famosa 
vicenda I.C.I I Sapignoli, chieden­
do la revoca del mandato alla 
medesima.
/  E’ craltrone chi si oppone allo 
“"Scippo” dei soldi dei cittadini, 
700 milioni per rimediare m 
debiti prodotti d;dla società 
Cortona Sviluppo.
/  E’ cialtrone chi presenta, conti­
nue interrogiizione, interpellanze 
e mozioni, (fra l’altro con risposte 
elementari) tese allo sviluppo del 
territorio, o alla ricliiesta di cliia- 
rimenti, o rdlo spreco di denaro 
pubblico.
/  E' cialtrone dii kunenta conti­

nui disservizi per quanto riguarda 
Tacquedotto, quindi le Nuove 
Acque.
/  E’ cialtrone chi lamenta disser­
vizi continui, tanto per citai’e L’uf­
ficio Urbanistica al centro di 
polemiche continue.
/  E’ cialtrone chi chiede notizie 
sulla costruzione dei locuh per e- 
sempio Cimitero di S.Pietro a Ce- 
gliolo, dopo che i cittadini Hanno 
pagato c.a 115 mihoni, e ancora 
non si è visto niente.

Cari signori l’elenco sarebbe 
troppo lungo e finirebbe per an­
noiare i lettori, quindi preferisco 
fenuiinni qui.

A proposito della nostra 
mancanza di idee, ricordo che 
Alleanza Nazionale ha sempre 
suggerito varie soluzioni, ma 
sempre prontamente respinte. 
Certo è che le vostre idee sono 
ottime, vedi il semaforo della 
Coop, vedi il pag:miento della ECO 
Txssa, vedi il pag^unento di peniili 
d ia dite appdfcitrice del parcheg­
gio di Cortona, zona mercato 
(contratto recesso), vedi la piazza 
della Repubblica, vedi l’idea della 
costnizione dei b<^ni di Camucia 
in P.zza Sergardi ecc..

Di una cosa sono certo, forse 
è l’ultima volta che vi trovate di 
fronte ad una opposizione seria 
ed efficace, che certamente 
“stimola” il vostro nervosismo, so­
no altrettanto certo che i cittadini 
sapranno valutee la prossima vol­
ta a chi dare fiducia.

Sduti.
Il Presidente diA.N.

Luciano Meoni

Assemblea
Comunale

Il giorno 23 ottobre si è 
riunita l’assemblea degli iscritti d  
Partito Popolare Italiano di Corto­
na per vdutazioni pohtiche di ca­
rattere nazionde, provinciale e 
locde.

L’assemblea ha iiscoltato una 
relazione del segretario Tacconi 
che ha illustrato le linee di caratte­
re generali e le azioni da intra­
prendere, sul piano locde, nei 
prossimi tempi.

Per qiumto attiene la situazio­
ne provincide si è preso atto che 
la segreteria non si è attivata nei 
tempi statuari per indire il 
congresso, congresso che avrebbe 
permesso un serio dibattito di tutti 
gli iscritti e che avrebbe dovuto 
prendere tempestive ed opportune 
decisioni di conduzione politica, 
che, invece sono state prese a 
carattere locde, in modo respon­
sabile e iimpiiunente democratico, 
supplendo alla staticità provincia­
le.

Il segretario dopo aver dato 
una vdutazione pohtica positiva di 
quanto si sta promovendo per 
quanto riguarda la nuova forma­
zione politica della Margherita, ha 
invitato gli amici intervenuti ad 
esprimersi per quanto concerne la 
partecipazione attiva e decisiva a 
questa nuova e vincente colloca­
zione politica. Ha inoltre annun­
ciato alcune iniziative di andare, a 
breve termine, ad un chiarimento- 
verifica per quanto concerne la 
partecipazione del Partito Popo­
lare d ia  Giunta di centro-sinistra 
dell’Amministrazione di Cortona, 
per dare avvio ad una fase più 
incisiva e che permetta una parte­
cipazione più attiva e partecipata

dei cittadini alle scelte ammini­
strative.

L’assemblea, dopo ampio e 
profondo dibattito, ha dato 
mandato d  segretario e d  rappre­
sentanti istituziondi del partito: 
Assessore e vice-sindaco Walter 
Checcarelli e d  consighere 
comunde Ivan Landi di attivarsi, 
entro breve tempo, per avviare un 
ampio dibattito tra i partiti che 
Im no dato vita dia MARGHERITA 
ed ovviamente con tutti i cittadini 
che hanno riposto la loro fiducia 
verso questa nuova forza pohtica, 
riconoscendo in questo gruppo il 
futuro progressista e vincente per 
tutto il centro-sinistra.

Addetto stampa 
Ivan Landi

A.N. risponde ai D.S. n trucco di parlare 
e sparlare alle spalle

A fronte del grave attacco compiuto d  nostri danni dada dirigenza locde 
dei Democratici di Sinistra, siamo offesi ed amareggiati ma, vista la bassezza 
delle argomentazioni impiegate ddla parte avversa contro di noi, l’intera 
vicenda, in fondo, ci fa sorridere.

Proviamo, ad uso di dii non conosce la storia, a ricostruirla per sommi 
capi: questo giornale, nel numero 17 del 30 settembre 2001 ospitò una 
lettera aperta che il nostro paitito inviò direttamente dia persona del dottor 
Raduni, nella sua veste di sindaco di Cortona. La missiva, inviata dalla segre­
teria di AN, riconosceva esplicitamente le doti di ledtà e probità del nostro 
primo cittadino e, proprio in virtù di tdi caratteri incontestabih, lo invitava a 
prendere le distanze ddla giunta politica da lui presieduta e dall’intero suo 
operato che veniva definito, nel contesto di un sacrosanto diritto di critica, 
inconcludente. In particolare AN, rivolgendosi d  sindaco, gfi consigliava di 
dimettersi, compiendo in tal modo un significativo atto di coraggio che 
avrebbe certamente giovato a rafforzare la sua immagine.

La lettera, pubblicata per estratto anche da dtre testee locdi, non cadde 
nel vuoto, anzi trovò una risposta da parte del diretto interessato, che fu, 
debitamente, evidenziata nella prima pagina del n. 19 di questo giomde. Le 
argomentazioni di Rachini, ancorché in dcune parti discutibih, conservavano 
tuttavia un certo stile ed una certa eleganza che, invece, sono mancati neha 
ulteriore risposta di solidarietà d  sindaco, elaborata dd  partito dei D.S. 
Cortonesi. Nel comunicato diessino, infatti, la nostra lettera aperta, con 
annesse vdutazioni lusinghiere nei confronti deUa persona del sindaco, viene 
qualificata spregiativamente come “vergognoso attacco”, sintomo di un 
metodo cidtronesco di fare pohtica ed opera di personaggi, i membri deha 
segreteria di AN, della cui sensibihtà democratica è più che legittimo dubita­
re.

Per chiudere questa sterile e pretestuosa polemica basterebbe ricordare 
che il nostro non era un attacco e, meno che md, “ vergognoso” e che, 
probabilmente, di vergognoso ci sono stati gli ottanta mihoni di morti 
innocenti caduti, a hveìlo mondide, sotto la scure e ah’ombra deUe stesse 
tristi insegne che i nostri amici diessini hanno fatto sventolare fino a poclii 
mesi fa. Si potrebbe aggiungere, ancora, che la gravità del contegno dei 
dirigenti ex comunisti sta neh’avere travdicato i hmiti di una netta ma rispet­
tosa contrapposizione democrahca, con l’aver offeso pesantemente singole 
persone: non occorre, infatti, scomodare Aristotele e la sua logica per 
comprendere che, se si definisce una azione pohtica cidtronesca, si vuol 
definire cidtroni gh autori di queha azione pohhca, quindi singoh individui, 
onorabih fino a prova contraria e che, consenhteci, tengono d ia loro onora- 
bihtà.

Si aggiunga, incidentalmente, che la gravità della reazione diessina nei 
nostri confronti integra anche gli estremi di un decito pende: chi avesse 
qudche dubbio in questo senso può consultare il disposto ddl’articolo 495 
del codice pende, relahvo d  reato di diffamazione, per giunta g rav a to  a 
mezzo stampa e la corposa giurisprudenza di legittimità e eh merito relativa a 
fatti andogbi, tutti severamente puniti dd  giudici.

Al di là di questa premessa, comunque doverosa, riteniamo che un 
minimo di eleganza ci imponga di non farci trascinare in questa polemica di 
bassissima caratura ma, d  contrario, di cliiarire che la nostra azione pohhca 
di opposizione è forte, determinata e, proprio per questo capace eh intimori­
re i nostri avversari, fino a condurh a tah cadute di shle.

La nostra azione pohhca infatti, lungi ddi’essere vuota e inconcludente, 
come viene descritta d d  neo-ex (??)-post comunisti, ha preso forma e 
concretezza, in questa prima metà di legislatura, in ben 83 atti consihari tra 
interrogaziom, interpehanze e mozioni. Questi atti pubbhci sono il fintto e la 
concrehzzazione deUa attenzione, della sagacia e deUa operosità dei nostri 
consiglieri che, rifuggendo da un hpo di opposizione pretestuosa, aprioristica 
e solo ideologica, ogih giorno si sforzano di proporre d ia attenzione di tutti i 
cittadini le soluzioni mighori d  problemi che affliggono la nostra comunità 
ed il nostro territorio.

Per queho che riguarda, invece, i rapporh intercorrenti tra la giunta e il 
sindaco, nonostante le smenhte uffidah, non possiamo che confermare resi­
stenza di folli dissidi di ordine strategico che certamente non gioveranno dia 
buona amministrazione del nostro Comune.

Questo è quanto il buon senso, l’ossequio d ia verità dei fatti ed il rispetto 
per i lettori ci imponevano. Ulte la vicenda ha dimostrato, ancora una volta, 
che per essere uomini e donne realmente democratici non è sufficiente 
definirsi tdi, rifugiandosi, dopo decenni di mentahtà comunista, in una 
autoreferenziahtà, a quanto pare, del tutto infondata

La segreteria di Alleanza Nazionale Cortona

E ’ r ip a r t ito  il la v o r o  
di Azione Giovani Cortona

W W W .  azionegiovanicortona.3000. it 
azionegiovanicortona@ yahoo. it

Il presidente di Azione Giovani Cortona, rende noto 
a tutti gh inscritti, simpahzzanh e frituri tah, che il giorno 
6 Novembre 2001 si è riunita di nuovo, dopo la pausa 
eshva, la segreteria del Circolo per dare uffiddmente 
inizio ad una nuova stt^one di lavoro.

L’ordine del giorno di questa prima riunione è stato 
il seguente:
/  Discorso inizide del Presidente con revoca da parte 
del medesimo deUe dimissioni presentate in Giugno.
/  Discussione riguardo d  programmi di lavoro per 
l’anno p.v.
/  Tesseramento
/  Discussione riguardo incontri da sostenere con 
gruppi ambienttihsh ed dtri gruppi pohhei.
/  Discussione riguardo il prossimo congresso

Provincide di A.N.
/  Discussione riguardo la manifestazione pro-Usa di 
Settembre.
/  Riorganizzazione deU’organigramma di Azione 
Giovani
/  'Varie ed eventuah.

La Segreteria rende noto che d’ora in poi il lavoro 
del circolo sarà assiduo ed invita tutti i simpahzzanh, 0 
anche coloro che non sono in accordo con le nostre 
idee a contattarci, sia personalmente, che via telefono, 0 
anche mediante la nostra e mah deha qude h circolo si 
è dotato da tempo!

Il Presidente di Azione Giovani Cortona 
SteÉano Bislarelli

Ci giunge voce che alcuni 
esponenh deUa maggioranza di sini­
stra d  Comune Cortona, vanno in 
giro affermando che la “metanizza­
zione” di Via Lauretana e dintorni 
(a Camucia), sarebbe ferma per 
colpa dei Consigheri di Fona Itaha 
che, a foro dire, non avrebbero 
partecipato alla votazione in 
Consigho Comunde.

Il trucco di parlare e sparlare 
alle spdle, nel tentahvo di scaricare 
le colpe 0 di trascinare anche 
l’opposizione sulle secche deha 
mediocrità su cui naviga l’Ammini­
strazione Cortonese, non convince 
più nessuno, né a destra, né a 
manca. Anche i muri conoscono le 
bat^ffie di Forza lidia e deUa Casa 
dehe Libertà in favore di queha 
parte di Camucia; battaghe che 
spesso e volenheri non avuto buon 
esito, ma qudche volta, nonostante 
la cecità della sinistra, si sono 
concluse con qudche significativa 
vittoria... ne ricordo tre su tutte:
1) 27 marzo 1998, petizione per 
l’ihuminazione e la metanizzazione 
di via Manzano e via Lauretana... 
parzialmente accolta!
2 ) 18 settembre 1999, battaglia 
contro il “CAMPO NOMADI”... 
Vinta!!!
3) 04 agosto 2000, mozione a 
favore del sottopassaggio... in via di 
soluzione.

La verità, cari cittadini, è che 
oggi siamo di fronte ad una maggio­
ranza vecchia di oltre 50 anni di 
potere ininterrotto che ha prodotto 
un’Amministrazione che non fa 
queho che serve d ia gente e quel 
poco che tenta di fare dimostra di

non saperlo fare, come testimonia­
no i più recenh episodi:
-come si può giudicare l’infelice 
instdlazione di un semdoro come 
queho in zona COOP?
- Come é possibile “buttare alle 
ortiche” h parcheggio deho Spirito 
Santo a Cortona da 60 posti auto d  
costo di 600 milioni (già appalta­
to), per uno irrealizzabile da 150 
posti auto ma al costo di oltre 5 
mhiardi?
- Come giudicate l’idea di vendere 
la casa di riposo di Cortona per 
finanziare questo parcheggio?

L’ultima idea poi é degna del 
“Gabibbo”, visto che volevano 
instahare un vespasiano in piazza 
Sergardi proprio nel cuore di 
Camucia.

Aha luce di questi imbarazzanti 
risultati si capisce perché questa 
sinistra, vecchia ed intoqndita da 
troppi anni di governo e di potere, 
cominci a preoccuparsi del 
crescente consenso che si va 
formando intorno d l’opposizione 
ed in particolare intorno a Forza 
Italia.
Per contrastare questa pericolosa 
tendenza che aha lunga potrebbe 
fargli perdere la poltrona, la sinistra 
cortonese ricorre d  chiacchiericcio 
dietro affé spdle neha speranza che 
i cittadini bevano sempre la soffia 
noveha, che recita più 0 meno così: 
”Queho che é fatto bene é merito 
nostro, mentre queho che é fatto 
mde é colpa dell’opposizione”!!! 
Peccato per loro che il tempo dehe 
novehe é finito da un pezzo.

It Consigliere Comunale 
Alberto Milani

IX K < : ■ «01 . o c i  I o

XXX Anniversario
3/3/1924 -15/11/1971

Ero appena arrivato a Cortona a 22 an­
ni per iniziare la mia attività di farmaci­
sta. Ero giovane e solo ed ho avuto la 
foitma di trovare subito due cari amici 
Siffo e Carlo Vignaroff che mi hano pre­
so per mano e non mi hanno fatto più 
sentire solo in una città totalmente nuova per la mia esperienza. Pur­
troppo l’uno e Tdtro oggi sono lassù e sicuramente continuano a proteg­
gerci con h foro amore. A trent’anni daha sua scomparsa lo ricordo con 
affetto e mi unisco d  caro ricordo che di lui hanno la moglie Lorena, la 
figlia Ambra, il genero Massimo e la nipote Azzurra.

I  Anriivi*ì'sarif>
27 - 11-2000 /  27 - 11-2001

Lorenzo
Marcelli

Lorenzo Marcelli è vivo p iù  che 
m ai nel cuore e nella m ente di 
Gioia, Antonio, Chiara, Cristina e 
della sua adorata n ipo tim  Fran­
cesca.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona 0 ad altri Enti 

su specifica richiesta, l ’importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L’Etruria.

M P R E S A ^ 
'■’^ONORANZÉ
,1̂ MENCHETTI

Marmi - Articoli religiosi
Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Cortona (Ar) 
"Tel- Ò5'7'S/67'.3Se 
Celi. 335/81.95.541 

WWW. mene hi etti .corri

%FUNEBRI K

PA G IN A X 3



L’ETRURIA N. 20 SPORT 15 NOVEMBRE 2001

Terzo risu lta to  u tile  p e r  i l  Montecchio, la  Fratta m antiene la  posizion e, Fratticciola e P ietraia a lta len an ti

IL TERONTOLA SEMPRE PRIMO IN CLASSIFICA
I  * t ' i  I  T U  i l

r v i o i v j  i  i  x x : !  i i o

Dopo la prima vittoria casalin­
ga ottenuta con il Marciano, il 
Montecclùo doveva affrontare due 
tnisferte consecutive. Due trasferte 
non certo agevoli, almeno sulla 
calti.

La prima di queste si giocava 
allo stadio dei Pini a Foiano, nel 
derby contro gli amaranto di 
mister Busatti. Agonisticamente la 
partita era valida, complessiva­
mente il gioco risultava di basso 
pregio; le due squadre si limitava­
no a scontrarsi a centrocampo, 
senza mai affondai^ con azioni di 
attacco. La gara languiva in un 
continuo batti e ribatti, di tiri in 
porta quasi niente, perciò l’esito 
finale poteva essere uno soltanto, 
0-0. Nella susseguente partita di 
domenica 11 novembre, sempre 
fuori casa contro il quotato Tor- 
rita, il risultato non cambiava, la 
contesa finiva sempre a reti 
bianche. Ma in questa occasione il 
Montecchio aveva una buona 
scusante per non aver osato più di 
tanto.

Infatti i ragazzi del presidente

Barbini, iniziavano con un piglio 
assai deciso frastornando non 
poco i piani della squadra senese. 
Purtroppo circa alla mezz’ora del 
primo tempo, un giocatore dalla 
consumata esperienza del libero 
Pieroni, in un breve lasso di 
tempo rimediava ingenuamente 
due ammonizione e veniva 
espulso, lasciando i propri 
com p ie i in inferiorità numerica.

A questo punto i bianco-rossi 
facevano di necessità virtù e 
tirando i remi in barca, portavano 
a termine la partita con un merita- 
tissimo pari. Diciamo subito che 
questo è il terzo risultato utile 
consecutivo, perciò squadra in 
netta ripresa, e vista la partenza ad 
handicap del Montecchio, tutto 
questo non è poco.

Domenica prossima, 18 no­
vembre, se i ragazzi di Cipriani 
sfrutteranno appieno il turno 
casalingo contro il Laterina, la 
compagine cliianina raggiungerà 
una metà classifica più idonea a 
quelli che erano gli obiettivi d’mi- 
zio stagione.

Prima Categoria giRONE E

IN CASA FUORI : RETI
S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI P E

F o iano 1 7 8 2 1 y 1 1 y y y
Q uara ta 17 8 2 1 1 3 1 l 6 y y

S e r r e T 7 8 2 T “ 2 TTy y

V iR T U S U 8 3 2 T “ 1 1 17T7y
L u c ig n a n o 1 7 8 3 1 y 1 2 17TTy

T e r r a n u o v e s e l 2 8 2 " T 1 y 2 1 y y y
S o ci 12 8 3 " T 2 2 y y 0

T o rrita 11 8 1 1 y 2 y y -1
M a r c ia n o lo 8 2 T " 1 T I 3 lo y 0

T e m p o r a  A . 8 1 1 2 17 11 1
C a terin a 9 8 2 2 1 3 17 14 -21

R a po l a n o  T e r m e 8 8 2 1 3 10 14 -4
M o n t e c c h i o ~7~8 1 2 4 J__6_ 10 -4
M o n t a g n a n o 7 8 1 1 3 8 13 -5

F o n t e  B e l  'Ve r d e 8 T 3 3 1 610 -4
L ev a n e 6 8 1T 1 1 3 7 12 -5

Risultati
Giornata n. 8

Laterina-Marciano 0-2 
Montagnano-Soci 1-1 
Quarata-Senr 1-2 
Rapolano T.-Levane 1 -1 
Tempora A.-Fonte Bel V. 1-1 
Tenanuovese-Foiano 0-2 
Torrita-Montecchio 0-0 
Virtus-Lucignano 3-0

Prossimo turno
Giornata n. 9

Fonte Bel Verde-Rapolano T. 
Levane-Montagnano 

Lucignano-Tempora A.
Marciano-Virtus 

Montecchio-Laterina 
Foiano-Tomta 

Serre-Terranuovese 
Soci-Quarata

S e c o n d a .
T E R O d N T T O L A .

Il Terontola senza nessun 
clamore, senza proclami e molto 
alla chetichella, oggi si trova 
tranquillamente al primo posto 
della graduatoria e tra l’altro con 
tre punti di vantaggio sulla 
seconda.

Cinque vittorie, tre pareggi e 
nessuna sconfitta, fanno un totale 
di diciotto punti che proiettano il 
Terontola solo, soletto al primo 
posto.

Le ultime due performance 
dei bianco-celesti, sono altrettante 
vittorie: la prima in trasferta 
contro l’Acquaviva per 2-1, con

reti di Tacchini e Tenti a rimontare 
un rigore iniziale, che aveva 
pollato m vantaggio la squadra di 
casa. Quindi l’altra vittoria è 
stata ottenuta sempre per 2-1 
contro l’Ohmpic ‘96, naturalmen­
te sul campo amico.

A questo punto una domanda, 
sorge spontanea: dove vorrà 
arrivare la squadra di mister 
Pieravanti? Data la modestia di 
tutto lo staff terontolese, siamo 
certi che la risposta è una sola: 
prima la salvezza, quindi tutto 
quello che verrà in più, sarà tutto 
guadagnato.

FRATTA
Terzo risultato utile consecu­

tivo anche per la Fratta in piena 
ripresa. I rosso-verdi sfruttano il

turno casalingo vincendo per 1-0 
contro il Montepulciano. La rete 
veniva realizzata all’84° su rigore:

da Piacciafiiochi. Dopo questa 
meritata vittoria, la squadra del 
presidente Gabrielli, si doveva re­
care a far visita ad una squadra 
che ha sempre veleggiato nei 
primi posti della classifica genera­
le, in Valdamo in quel di Mercata- 
le.

Qui tutti i giocatori con la 
massima concentrazione e de­
dizione alla causa, riuscivano a 
portare via uno strameritato pa­
reggio per 2-2. Con questo airem- 
bante risultato e grande prova di 
carattere, forse la Fratta ha rag­
giunto il giusto equilibrio.

Seconda Categoria giRONE N
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G Vi N p V N P F S D R MI P E

T e r o n t o l a y 8 4 y 1 y 17y y
M er c a ta le  V.n o 15 8 2 y 2 y 1 y y y

C esa 17 8 3 y 1 y 1 T 7 y y
Va l d ic h ia n a I T 8 2 y 2 y 2 17y y

T u sc a r 17 8 2 y 1 y 1 y y y
O l im p ic  ‘96 17 8 4 y 3 17y y

M o n t e p u l c ia n o 17 8 3 y 1 3 1 7 y y
A cqua v iva 8 3 y 1 2 13 i r y

U n io n  C h im e r a lO l 8 2 y y 2 10 y y
F r a t t a  S . C a t e r in a y 8 2 y y 2 11 T T y

A l b e r o r o 8 8 1 y y 1 3 10 17y
O l m o 8 8 1 y 1 y 2 10 y y
Pozzo y 8 1 y y y 1 7 10 y

P iev e  a l  T o ppo 6 8 1 2 1 1 3 8 12 -4
R ig u t in o y 8 y y 2 2 5 9 y

S. A l b in o  T e r m e 5 8 1 2 1 4 5 14 -9

Risultati
Giornata n. 8

Montepulciano-Alberoro 2-0
Acquaviva-Pieve al Toppo 2-1
Rigutino-Valdichiana 1-2
Cesa-Tuscar 0-0
Mercatale-Fratta S.C. 2-2
Pozzo-S.Albino T. 4-0
Terontola-Olimpic ‘96 2-1
Union Chimera-Olmo 3-2

Prossimo turno
Giornata n. 9 

Albererò-Acquaviva 
Fratta S.C.-Union Chimera 

Olimpie ‘96-Cesa 
Olmo-Rigutino 

Pieve al Toppo-Pozzo 
S.Albino T.-Terontola 

Tuscar Mercatale 
Valdichiana-Montepulciano

I giallo-rossi di Fratticciola 
dopo una sconfitta 1-0, rimediata 
filori casa per 1-0 a Viciomaggio, 
rimpingua la propria asfittica 
classifica con un solo punto 1-1, 
nel turno casalingo con il Reai

Terranuova, altra compagine che 
naviga sui bassifondi della gi-adua- 
toria. In questo campionato i 
ragazzi di Cori, debbono imbocca­
re ancora il giusto binario per 
figurare in questa categoria.

T erza Categoria qirone A

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N p V N p F S D R MI P E

M o n t e  S a n  S a vin o 17 7 y 1 y 1 17 17y
P o g g io l a 16 7 2 1 3 1 13 y y

A m bra I l i 6 2 1 1 y 12 y 5

C a st ig l io n  R ib o c c h i 12 6 2 1 2 1 9 6 3

B a t t if o l l e 11 6 2 1 1 y 1 7 5 2
B . A g n a n o 10 6 2 1 1 y 1 16 9 7

S p o ia n o 9 7 2 1 1 y 1 16 16 0

P i e t r a i a 8 7 1 1 2 1 y 1 15 17 0

S a n g iu s t in e s e 8 7 1 1 2 1 y 1 8 17 -4

Z e n ith 7 6 3 1 1 1 12 17 0
V ic io m a g g io 6 7 1 2 1 3 10 15 -5

F r a t t i c c i o l a 5 6 2 1 1 2 5 y -2
V it ia n o 5 7 1 y y 2 13 17 -4

R .T e r r a n u o v a 5 7 1y 1 1 3 7 15 -8

P e r g in e 3 6 1 y 3 7 15 y

Risultati
Giornata n. 7

Sangiustinese-Ambra 1-3
Spoiano-Battifolle 1-0
Pietraia-Zenith 3-4
M.S.Savino-Vitiano 3-2
C.Fibocchi-Poggiola 0-1
F ratticciola-R.Terranuova 1-1
Pergine-Viciomaggio 1-1

Ha riposato: B. Agnano

Prossimo turno
Giornata n. 8 

Zenith-M.S.Savino 
Battifolle-Pietraia 

Ambra-Spoiano 
Viciomaggio-B. Agnano 
R.Terranuova-Pergine 
Poggiola-Fratticciola 

Vitiano-C.Fibocchi 
Riposa: Sangiustinese

Dopo un roboante 6-2 che la 
Pietraia aveva rifilato in trasferta al 
Vitiano, tutti ci aspettavamo che in

casa contro un modesto Zenith, i 
gialloneri potessero allungare la 
serie positiva. Invece quando

meno te lo aspetti, veniva frinii un 
risultato inaspettato infatti rincora­
no i valdamesi addirittura per 4-3.

Questa condotta altalenante 
della Pietraia è molto strana, in 
pnitica il tabellino delle reti dice:

quindici reti fatte, quindici subite, 
questo a dimostrai'e che il favoni 
di uno dei migliori attacchi, riene 
vanificato dalla ]x*ggioa‘ difesa.

Danilo Sestini

Calcio in pillole
«lA R iP A m iA D H iN lO B

A  molti di voi sarà capitato di ritrovarsi dopo Uuiti anni ad un pnuizo, 
oppure a una cena con amici, compagni delle scuole elementari, 
superiori, oppure tra diplomati o laurcniti. Noi delTex G.S. Seniores, 
mitica squadra calcistica amatoriale degli anni 70, alibiamo organiz­
zato una cena al motel di Fanieta tra tutti coloro che per poco, o più teni|X), 

hanno fatto parte deU’ai’cinoto squadrone, asst'condando Fidcxi del prt'si- 
dentissimo Giustino Gambini.

Il factotum Gambini dai suoi vecclii e indistniggibili archiri, è riuscito ad 
estrapolare circa una quirantacinquina di nomi. Pazientemente dojxi averli 
elencati, li ha inteipellati tutti perché aderissero a questa ini/iatira /Menni di 
loro dispiaciuti, per impegni inderogabili, limino do\aito rinunciare, co­
munque accompagnati da molte delle nostre signore, al ristormite eravmiio 
esattamente 50 peraone.

Voglio evidenziare subito che alcune cose miche se impoitiuiti, sono

Ti/r,

passate in secondo ordine; come Fottimo menù, oppure Telegmiza delle 
signore convenute. Quello che è salito alla ribalta sono state le varie peifor- 
mmice, che si sono avvicendate tra una pollata e l'altra, limino |)rimc‘ggiato 
le continue gag di Glaudio Gimnboni in copjiia con Giorgio Battaglini. Il 
simpaticissimo Benito Vignini, ha retto continumiiente la scena con i suoi 
comici sonetti leggendo, come tradizione commida, le rime del sottoscritto, 
senza parlare poi dei lazzi e battute del solito Gambini.

Nell'occasione tutti i Seniores hanno donato una bellissima targa a 
ricordo della serata al loro Presidente, che ha gentilmente contraccmnbiato, 
oltre che con una bella rosa rossa a ciascuna delle signore |)rc*senti, miche 
con una medaglia a noi ex atleti, all’insc*gna della nostra imperitura mnicizia. 
Appeso ad una parete, un poster “Partita di calcio a tavola" opera di Vignini 
da tutti noi autografato, è stata un'altra bellissima idc*a di questa serata.

Infatti tutto questo, ha sottolineato ancora di più rim|)oilmiza e la bellez­
za di questo ritrovarsi fra amici e ricordare insieme come un tempo 
abbimno saputo divertire.

La serata, vi giuro è stata di quelle indimenticabili. Praticamente in (]uelle 
poche ore, ci siamo rivisti tutti, un po’ invt*cchiati, ma iiiù miiici di prima.

Danilo Sestini

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 
GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 -  52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 -  Fax 0575/67.97.84

Concessionaria per la Valdichiana

TAlMBlllINI A.....
di TAMBURINIMIRO&G

Loc. Le Piagge -  Tel. 0575/630286 - 52042 Cam ucia (Ar)
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NON SI ESCE DALPAIGGIO
Il campionato dell’U.P. V;ildi- 

pierle continua fra dti e bassi, 
e non è facile farsi un’idea 
precisa sulle potenzidità di 
questa squadra, che sembra fati­

care a trovare i giusti ritmi. E’ 
capace una domenica di giocare 
bene e di far pensare che la crisi 
sia passata, e poi la domenica 
dopo di disputare una delle 
peggiori partite del cmnpionato!

E' questo in sostanza il rias­
sunto delle ultime giornate, ttnche 
se bisogna dire che, fra i molti in- 
foituni e quiilche squalifica, tuico- 
ra il mister Volpi non ha potuto 
schierare la sqtiadra al gran 
completo. Comunque la situazione 
comincia ad essere un po’ preoc­
cupante, perché nove punti sono 
pochi, e le squadre in testa tdla 
classifica stanno prendendo il vo­
lo, senza dimenticai’e che bisogna 
sempre guardarsi alle spalle. 
Inoltre, i biancoverdi hmino preso 
un brutto vizio: v^mno in vantaggio 
e si fanno sempre rimonEire, non 
riescono a chiudere la partito.

Per la settima giornata, il Val- 
dipierle ha affrontato in casa il 
Carbonesca, scjtiadra di “alto clas­
sifica”. Ma la differenza di punti 
non si è visto sul c;impo, perché i 
ragazzi della Val di Pierle hanno 
giocato davvero una bella partito, 
cui il 2-2 fluide non rende certo 
giustizia.

Il goid deH’uno a zero è stato 
segnato da Pascolini, e stavolta 
sembrava proprio che le cose gi­
rassero per il verso giusto, ma 
iincora una volto gli avversari sono 
riusciti a rimontore, pur giociuido 
meno bene. Però i biancoverdi 
non si sono perni d’iinimo, e dopo 
un paio di azioni da goid sbagliate, 
è arrivato, su rigore di Ciintorelli, 
la rete che ristabiliva le giuste 
proporzioni. Ma non è bastata 
neppure questo, perché sfnitouido 
un po’ ringenuito del Valdipieiie, 
il Carbonesca ha pareggiato.

Sul finire di partito l'arbitro ha 
annullato un goal ai padroni di 
casa per motivi non molto cliiaii, 
e così la gara si è conclusa sul 2 a 
2, lasciando l’amaro in bocca ai

giocatori del Viddipierle, che si 
meritavano la vittoria.

Il sabato seguente, invece, i 
biancoverdi sono andati in trasfer­
ta sul campo del Colombella 88, e 
di nuovo la partito si è chiusa sul 
2-2... un risultato che sto diventan­
do un po monotono!

Questo volto non hanno gioca­
to per niente bene, e le molte as­
senze non sono certo una scusan­
te. I padroni di casa sono andati 
subito in vantaggio su rigore, e so­
lo dopo molte fatiche il Valdipierle 
è riuscito, nel giro di poco tempo, 
prima a pareggiare con Tardocclii 
e poi a passare in voltaggio grazie 
;d rigore segnato da Assembri. Ma 
la paitlto degli ospiti si è in pratica 
conclusa qui: verso la fine il Co­
lombella, pur essendo in inferio­
rità numerica per un’espulsione, è 
riuscito a pareggiare, chiudendo 
la gtu-a sul 2 a 2.

Qiuilche miglioramento si è vi­
sto la domenica dopo, contro il 
Ponte Eelcino, ma non abbastanza 
per vincere, lòtto è successo nel 
primo tempo: l’U.P. Valdipierle è 
passato in vantoggio grazie ad un 
bel goal di Pascolini, e ha conti­
nuato a giocare abbastanza bene, 
ma gli ospiti hanno ptaeggiato su 
punizione. Purtroppo la squadra 
di casa non è più riuscito a rimon­
tore, anche perché l’awersaria era 
di tutto rispetto, e non si è certo ri- 
spaimiato, costringendo il portiere 
Moscioni a molte parate. Ma an­
che per il portiere avversario c’è 
stato gloria, perché si è esibito in 
una splendida parato su tiro di Ab­
bozzo, nel secondo tempo. E’ stato 
una partita tutto sommato equi­
librato, cui l’I-l finale rende giu­
stizia, ma che, portando un solo 
punto, non ha risollevato molto il 
Viildipierle, che sto facendo colle­
zione di pareggi. Non ha giocato 
niide, ma si sono viste un po’ di 
incertezze in difesa, ed anche il 
centrocttmpo mostra qualche pro­
blema, rallentcmdo il gioco. Di 
certo, se si vuole andare avanti, 
qualcosa deve migliorare, e devo­
no cominciare ad aniviire le vitto­
rie! Benedetta Raspati

Calcio: Cortona Camucia

Dopo nove gare giocate in 
questo campionato di Pro­
mozione la squadra aran­
cione si trova ancora nella 
parte alto della classifica. Buoni ri­

sultati nonostante che gli infortuni 
abbiano decimato sinora il gruppo. 
L’unico appunto da fare alla squa­
dra è semmai che forse nelle ultime 
gare qualche punto in più era possi­
bile averlo raccolto, ma non sempre 
è facile iiffrontare, anche in casa 
propria, squadre che vengono più 
con l’intenzione di pareggiare che 
per costruire una vera e propria 
tramma durante la gara. Ma altre 
volte come contro il Piandiscò gli 
arancioni si sono dovuti accontenta­
re di un buon pareggio visto anche 
la forza in campo degli avversari. Al 
Santi Tiezzi tra le due formazione è 
sortita una gara molto bella e com­
battuto che se anche non ha visto 
violato nessuna delle due porte.

Due squadre che hanno co­
munque cercato di superai-si, ma gli 
ospiti non hanno poi voluto riscliia- 
re più di tonto e gli arancioni in for­
mazione di emergenza non sono 
riusciti ad aver ragione di una squa­
dra avversaria veloce ed grintosa.

Ottima gara di Santucci e Del 
Gobbo, in avanti di Fabbro e Alboni. 
Qualcosa da recriminare in più 
semmai gli arancioni possono aver­
lo dalla gara contro lo Stia, in cui 
hanno dominato gli avversari ma 
non sono riusciti alla fine a supe­
rarli.

In una gara condizionata dal 
forte vento la squadra del presiden­
te Accordi ha giocato un buon 
calcio risultando superiore agli a- 
versari per mole di gioco.

Pur essendo andato in svantag­
gio su rigore la squadra arancione 
ha raggiunto il pareggio, sempre su 
rigore e avuto una miriade di occa­
sioni che però non ha trasformato 
in goal.

Il nuovo acquisto in casa aran­
cione Negussiè, pur mettendo in dif­
ficolto molte volte la squadra ospite, 
non è bastato agfi arancioni per 
accaparrarsi l’intero punteggio. A- 
desso c’è la difficile trasferta contro 
la capolista Pienza, cliissà che gli a- 
rancioni non riescano a sorpren­
derci proprio nella gara più difficile 
per loro.

Riccardo Fiorenzuoli

P R O M O Z IO N E
IN  C A SA

GIRONE

F U O R I R E T I

B

S Q U A D R A P G N P V N P F s D R MI PE

P ie n z a 2 0 9 4 y 2 I TT5 ~ 8 ~

M .M . S u b b ia n o I9 9 3 I 3 2 l 2 5 y
P ia n d is c ò 18 9 3 2 T" I I TT7 4

C o r t o n a  C a m u c ia 14 9 I 4 ~2~ I I Tò17 3
P e s c a io l a 14 9 3 I y I 3 9 8 y

P o p p i 13 9 I 2 2 2 2 4 5 y
M o n t e r o n i 12 9 3 I [t 2 2 10 7 y
C a p o l o n a 12 9 2 3 3 I 7 6 y

F ig l in e 12 9 2 I I I 2 2 7 6 y
B ib b ie n a 12 9 3 2 I y 6 8 y

B a l d a c c io  B . 11 9 2 2 I 2 2 6 7 y
PlANESE IO 9 I 2 I 2 6 10 y

R ig n a n e s e 9 9 2 2 ~ T I 3 9 13 y
S t ia 8 9 2 2 2 3 8 12 -4

T e g o l e t o 8 9 2 2 I 4 6 11 y
L a  S o r b a 4 9 I 3 I 4 6 13 -7

25 novembre 2001 - Firenze Marathon

FORMIAMO UN GRUPPO PER LA FIRENZE MARATHON!

Il  giorno 25 novembre 2001 si svolgerà ima nuova edizione della 
Firenze Marathon. Chi scrive, assieme ad alcuni amici ed amiche, 
sta formando un gmppo, un nutrito e variegato gruppetto, armato 
solamente d ’incoscienza e voglia di divertirsi per partecipare a 

questa intrigante manifestazione. Chiunque volesse fa r  parte della 
spedizione, può mettersi in contatto con noi per tutte le informazioni 
del caso attraverso questo numero di telefono: 349 6770534; oppure 
anche contattando direttamente la palestra Body Line di Camucia: 
057562797.

Da non dimenticare il fa tto  che per partecipare non ci vuole di 
essere dei super-atleti, non è questo lo spirito con cui il nostro 
gruppetto ha deciso di aderire alla manifestazione; aH’interno di essa 
infatti vi sono p iù  gare, per tu tti i gusti, ma soprattutto per tu tti i 

fisici: vi è la maratona vera e propria, con i suoi 42 Km e 195 metri, 
adatta per i professionisti, per gli amatori p iù  allenati e per gli 
incoscienti, vi è poi la meno competitiva ma pur sempre dura mezza 
maratona, con i suoi 21 km e 97,5 metri, anch'essa per gli atleti 
professionisti, per gli amatori p iù  allenati e per quelli un p o ’ meno 
incoscienti, e vi è poi la stracittadina, distanza che tu tti gli anni varia, 
ma che normalmente va dai 7 km ai 10 km, adatta a tutti, e che ogni 
anno è teatro di stupendi siparietti fra  i personaggi p iù  disparati. Chi 
scrive, è fra  coloro che parteciperà o alla m ezza maratona o alla 
camminata (la stracittadina) in quanto la giovanile incoscienza che 
prim a m i accompagnava è oramai (per fortunai) scemata.

Ma chi è il nmner?
Il m nner è colui che corre per se stesso, contro se stesso; è una 

persona che cerca nuove avventure, nuove sensazioni, nuove sfide; è 
colui che m ole spostare i lim iti dell’impossibile sempre un gradino più  
in là, è colui che deve dimostrare a se stesso di essere vivo, di essere il 
migliore di esserei

Quando corri lo fa i per te stesso, lo fa i per gli altri, lo fa i per essere 
il mondo, per stare con il mondo' In quest’epoca ipertecnologica dove 
le nuove sfide sono andare ad esempio su Marte con m ateriali e

macchine ipertecnologiche, il nm ner è un romantico, mio cerca 
nuove sfide nello sport, nella competizione, nell'arte p iti antica ma 
p iù  attuale del mondo: la corsa!

Quando corri non c’è appello. Sei solo con te stesso, con il tuo 
corpo, con le tue sensazioni, con il tuo dolore. Non è una questione di 
allenamento; la corsa è una questione di cuore, di testa. Se sei allenato 
ma non hai cuore, beh, cambia sport, non correre; se sei allenato ma 
non hai testa, di nuovo cambia sport, non correre. Se non sei allenato, 
ma hai testa e cuore, beh, sei un incosciente, ma un incosciente che 
ama il mondo, che ama se stesso ed il prossimo, un incosciente che 
andrà lontano; se poi hai anche l’allenamento, beh allora ci vediamo 
alle olimpiadi. La corsa è questo, è cuore, è cervello, è amore!

In questi giorni poi, di lutto, di guerra, in cui anche la Regina delle 
maratone, quella di New York ha assunto toni di vero e proprio 
simbolo della pace, anche la Firenze Marathon sicuramente li 
assumerà: chi corre, avrà anche l’occasione di dimostrare al mondo 
che si può stare in pace, nel nome dello sport; durante la gara si 
mischieranno persone da tutto il mondo, di tutte le religioni, di tutte 
le razze; tutte li, a sojfrire nel nome di un unico grande Stato, nel 
nome di u n ’unica grande Religione, nel nome di un unico grande Dio: 
lo sport!

Chi non ha mai corso non lo sa, ma durante la gara, c’è un clima 
stupendo: tu tti si aiutano l ’un l’altro, tu tti hanno grande rispetto per 
l ’awersario-compagno in questa dura grande avventura, tu tti se 
vedono qualcuno in difficoltà si ferm ano ad aiutarlo o magari gli 
dicono una parola per spronarlo, a non arrendersi a stringere i denti 
per arrivare in fondo!

Queste sono le scene che ho visto in tutte le maratone che ho parte­
cipato, e questo potrebbe essere il grande messaggio che tu tti i parteci­
panti lancerebbero al mondo in guerra; correre, nel nome delb sport, 
della fatica, della sofièrenza, della fratellanza e della pace, senza farsi 
intimorire dalla gueira senza aver paura di vivere!

Stellano Bistarelli-Stebis {bistarelli@yahoo.it)

BENE LA PALLAVOLO
Buon inizio di campionato 

della squadra di pallavolo 
Cortonese che ha termina­
to quello che a detta di 

tutti era definito come il periodo 
di “ferro”. Il resoconto dopo sei 
gare in questo torneo di serie C 
vede la squadra allenata da En­
rico Brizzi a metà classifica. Diffi­
cilissimo inizio di campionato 
eppure gli atleti cortonesi si sono 
battuti bene mettendo sempre in 
grande difficoltà gli avversari.

Le ultime due gare in ordine 
di tempo sono state quelle contro 
il Grosseto ed il Rassina ed han­
no una storia molto diversa.

Quella contro i maremmani 
giocata in casa, a Terontola, ha 
visto la squadra del presidente Al­
varo Torresi dapprima disputare 
una ottima gara andando addi­
rittura in vantaggio per due sets a 
uno e arrivando sul punteggio di 
23 a 19 nel quarto set; poi l’in­
credibile rimonata dei Grossetani 
facilitata dal calo di concentrazio­
ne agonistica dei padroni di casa 
che alla fine si sono dovuti ac­
contentare del misero punto che 
spetto a chi perde al tie-break.

Un epilogo di gara difficile da 
accettare e che non ha suscitato 
polemiche in parte giustificate 
ma totalmente gratuite visto l’im­
pegno profuso dai ragazzi e dal- 
i’allenatore sia negh allenamenti 
che in gara.

Certo la squadra in alcune 
fasi della gara si trova sbilanciato 
e non sempre sufficientemente 
garantita nei cambi.

Il palleggiatore è formidabile, 
i giovani stanno facendo cose e- 
gregie, la vecchia guardia sta reg­
gendo alla grande, ma se la gara 
si prolunga e si deve mettere in 
campo quel qualcosa in più è 
chiaro, dalle varie gare giunte al 
tie-break, che qualche cosa man­
ca a questo squadra, magari an­
che qualche elemento con più e- 
sperienza e assieme grinta agoni­
stica e determinazione.

Le potenzialità ci sono senza 
dubbio, ma in queste prime gare

bisognava avere anche un equili­
brio tattico che con questi soli 
elementi pur buoni e con doti 
notevoh da sviluppare non è pos­
sibile raggiungere forse neanche 
nel prosieguo di questo campio­
nato.

All’allenatore spetterà il diffi­
cile compito di trovare davvero la 
classica “quadratura del cer­
chio” in un insieme di elementi 
difficile da far amalgamare bene 
ed in breve tempo per risultati 
concreti.

Soprattutto c’è da tenere pre­
sente in questo contesto il note­
vole rafforzamento di molte av­
versarie e dell’accresciuto poten­
ziale generale di questo torneo.

Intanto c’è da notare che nel­
la gara successiva al Grosseto, 
quella contro il Rassina in tra­
sferta, i ragazzi di Brizzi sono 
andati a vincere per tre sets a 
uno dimostrando che quando è 
possibile far risultato hanno le 
capacità per poterlo fare ma non 
sempre riescono a “mettere sot­
to” avversari più forti con qual­
che trovata tecnico tattica del lo­
ro allenatore.

Adesso la squadra dovrà 
affrontare il Siena (sabato 17 
novembre) in una partito difficile 
e che ancora una volto metterà a 
dura prova il livello tattico e 
tecnico raggiunto da questi ra­
gazzi che sono dovuti crescere 
troppo in fretto.

Riccardo Fiorenzuoli
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